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lttujìrijlimos  ed  EccdkntiJJìmo 
SIGNORE. 


Opo  che  alla 
Corona  di  Por- 
togallo furono 
refi  trjbutarj  dalli  fuoi  invitti 
Eroi  molti  vafti  Regni  dell* 
Americane  delle  Indie  Orien- 
tali, qualunque  minimo  frut- 
to in  quelli  raccolto,  fuole  efc 
fere  gradito  a  chi  ebbe  parte 
nella  conquifta  di  ellì  ;  men- 
tre con  ciò  fi  rinuova  la  me- 
moria dellepalme,con  le  qua- 
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li  furono  teflute  le  corone  al 
diluì  valore.  Per  tale  cagio- 
ne mi  fono  perfuafo  poter  efc 
fere  ricevuto  con  mano  beni- 
gna da  V.  E.  quefto  piccolo 
volume ,  poiché  per  la  mate- 
ria in  elio  efpofta ,  ha  l'origi- 
ne da  quella  Terra,ove  la  Re- 
gia Liberalità  del  Voftro  So- 
vrano, dopo  avervi  introdot- 
ta la  Fede  Cattolica,  invia 
del  continuo ,  e  vi  alimenta 
Operarj  per  coltivarla  ;  come 
anche  perche  può  rifvegliare 
la  memoria  delli  Trionfi ,  ri- 
portati con  mano  armata  in 
limili  imprefe  dagli  Antena- 
ti della  nobilillima  Stirpe  di 

V.E., 


V.E.,  i  pregi  de*  quali  mante- 
nuti nella  di  Lei  perfòna  con 
le  ottime  qualità  di  fu  a  pro- 
pria virtù ,  fa  a  quegli  mante- 
nere, anzi  accrefcere  illuftro 
della  lor  Nobiltà,  a  Se  conci- 
liare riverente  amore  ,  ed  al 
carattere ,  che  rapprefenta 
confeguire  la  dovuta  ftima 
predo  di  tutti . 

Ecco  dunque  in  fue  mani 
quefta  mia  piccola  Operetta, 
alla  quale  (è  ]'E.  V.  fi  degnerà 
mostrare  gradimento,  come 
è  proprio  di  animi  {ignorili 
anco  in  cofe  di  piccol  pregio, 
darà  a  me  coniolazione  ben 
grande  ,  non  inferiore  a  quel» 


la 


la  di  un  giardiniere,  che  fem- 
bra  dimentico  de'  (udori  (par- 
fi,  e  fatiche  tolerate  nella  col- 
tura delle  Tue  piante,  quando 
porgendo  a  mano  principe- 
Ica  una  piccol  porzione  de* 
loro  fiori ,  e  frutti,  la  vede  ac- 
colta con  benignità ,  e  gradi- 
mento ;  tanto  più  che  il  gra- 
dimento deirÉ.  V.  farà  di  pa- 
trocinio all'opera  ,  che  fi  pre- 
gia vederli  ornata  in  fronte 
col  riverito  di  Lei  Nome ,  di 
cui  godo  con  umile  odèquio 
profetarmi ,  come  faccio ,  e 
Di  V.  E. 


Vmìtiffimo ,  ObblìgatìJJimo  Serve 
Filippo  Bonaimi  della  Compagnia  di  Gesù  . 

MI- 


MICHAEL  ANGELUS 

TAMBURINUS 

"Prapofitus  Qeneralis  Societatis  Jefzt , 

CUm  Librum  ?  cui  titulus  :  Trattato 
Jopra  la  Vernice  Cine  fé  5  a  P^  Philip-» 
pò  Bonanni  Societatis  noftra?  Sacerdote_j 
confcriptum  ,  aliquot  ejuflem  Socjetatis 
Theologi  recognoverint  a  &  in  lucem  edi 
pofTe  probaverint  :  facultatern  facimus  5 
ut  typis  mandetur,  fi  iis  ad  quos  pertinet  5 
ita  videbitur  .  Cujus  rei  gratia  a  has  lite- 
ras  manu  noftra  fubfcriptas  3  &  figlilo  ikh 
ftro  munitas  dedimus ,  Roma?  20.  Mar*; 
fii  1720. 

Michael  Angelus  Tamìwrinut  * 


AP~ 


APPROVAZIONE 

DelPllhtflrifs.  5  e  Reverendi/}.  Signore 
MONSIGNOR 

GIOVANNI  BORTONI 

Primo  Cappellano  Segreto 
DI  N.  S.  PAPA  CLEMENTE  XI. 

PEr  commiffione  del  Reverendiffimo 
P.  Fra  Gregorio  Seller!  Maeftro  del 
Sacro  Palalo  Apoftolico  ho  attentamen- 
te letto  il  libro  intitolato  :  Trattato  fopra 
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llluftriffimo  Signore . 


A  Lia  rkhiefia  fattami  da  V*  S.  Iliu- 
firifs.  circa  la  Vernice  chiamata  Ci- 
ne fé  3  rifpondo  per  ubidirla  5  che  iti 
tale  materia  da  molto  tempo  fa  procurai  di 
fodisfare  alla  mìa  curio  [ita ,  e  cercai  di  fa- 
pere  la  qualità  5  e  fojlanza  della  Vernice  , 
che  nel  Regno  della  Cina  3  e  Giappone  fi  ado* 
pera  3  e  il  modo  di  manipolarla  5  per  poter- 
lo pratticare  ,  giachè  avendo  efpe rimenta- 
te  molte  compofizioni ,  infognate  da  varii 
Autori  nell'i  fogli  dati  alla /lampa  5  con  mu- 
ti a  di  effe  potevo  ottenere  quelpregio  5  e_j 
qualità ,  che  nella  Vernice  Cine  fé  fi  vede  . 
E  perche  V*S.  llluftrifs*  ancora  tra  lifuoi 
nobili  ,  e  virtuofi  trattenimenti ,  ha  volu- 
to indagarla ,  fenza  aver  potuto  ottenere  la 
perfezione  9  potrà  dedurne  le  Ragioni  dalle 
notizie  3  che  le  trafmetto  5  non  folamente 

A  a  me 


a  me  comunicate  dagli  Amici  dimoranti  in 
quel  va/lo  Regno  ,  ma  infegnatemi  dalle— >. 
operazioni  3  e  quanto  circa  quejla  materia 
ho  potuto  in  molti  anni  raccorre  \  e  acciochè 
meglio  poffa  ella  rejlare  fervita  5  ripartirò 
in  Capi  per  evitare  la  confusone ,  tutto  ciò 
che  fono  per lignificarle  \  fopra  li  quali  fa- 
cendo le  fue  prudenti  riflejjìoni  pojfa  dedur- 
re 5  e  cono  fiere  ciò ,  che  dover  àpratticarfì 
per  P avvenire  ,  fenza  gettare  il  tempo  5  che 
è  la  pid  preziofa  co  fa  da  Dio  concedutaci . 


CA- 


CAPO    I, 

Orìgine  della  Vernice  Cine  fé 
in  Europa . 


iOpo  che  nel  fecolo  decw 
moquinto  entrarono  nella 
Cina  i  Padri    Miffionarj 
della  Compagnia  di  Gesù 
fotto  la  guida  del  P.  Mat- 
teo Ricci  5  il  P.  Martino 
Martini  nell'Anno  1655.  pubblicò  con  la 
ftampa  in  Amfterdam  con  titolo  di  Atlan- 
te Cinele  un  grolTo  Volume  ,  in  cui  re- 
giftrò  molte  notizie  di  quel  vafìo  Regno  5 
e  alla  carte  113.  parlò  della  Vernice  3  cori 
la  quale  i  Cinefì  foglionq  coprire  non  io- 
lamento  Scrigni  5  Bauli  5  Tavolini  ,  e__j 
ilmili  mobili  5  ma  le  mura  iftefìe  delle  Car- 
niere 5  li  Soffitti ,  e  Pavimenti ,  li  quali 
comunemente  fogliono  fabricarfi  d'i  tavo- 
le y  onde  riiplendona  con  grande;nobiltà  , 
e  vaghezza  per  li  var  j  colori  5  e  ornamenti 
di  Oro  ,  con  li  quali  fono  abbelliti .  Dice 
dunque  il  fc  Martini . 

A  2  in 


4         Trattato  della  Vernice  Cine  fé 

In  Urbe  quarta  Provincie  decime  Che- 
Man  5  diBa  Nancheu  plurimum  colligitur 
Gummi  illius ,  feà  Glutini*  Cìe  ,  quodftil- 
lat  ex  arboribus  5  ^erjìmileque  ejl  lachrìma 
Terebinthì .  Afflate  colligitur  purgaturq uè 
à  SintS)&  quo  volunt  colore  inficiunt*  Opti- 
mum ejl ,  quod  auro  flave feit ,  proximum  , 
quòd  nigerrimum .  Cum  non  dumjtccatum 
ejl  ve?ienatam  quandam  emittit  exhalatio- 
nem ,  cui  non  ajjueti  intumefeunt ,  ac  pai* 
lent  vultu  ìfedfacilis  ejl  curatio  *  Cum  tzn- 
guntur  Arcuiti  tardius  Jtccatur  ,  nifi  in^j 
humìdojtt  loco  .  §luàm  vero  reijtt  elegam , 
munda  ,  ac  fplendida  5  jam  pridem  didici t 
Europa  ex  capfulh ,  qua  ex  ^jappoma ,  at- 
que  ipfa  Sina \  plurima fuerunt  adduBa  . 

Replico  la  medeiima  Relazione  del 
Martini  con  Idioma  Italiano,  onde  pofTa 
faperfi ,  da  chi  non  efperto  forfi  leggerà 
quefti  fogli .  Dice  dunque  5  che  nella  quar- 
ta Città  chiamata  Nancheu  della  decima_> 
Provincia  nominata  Chechiang  fi  racco- 
glie quantità  di  quella  Gomma ,  ò  Refina  5 
che  dicono  Cie  5  la  quale  (lilla  dagli  Albe- 
ri5  fimile  alla  lagrima  del  Terebinto.  Que- 
lla fi  raccoglie  nella  ftagione  d'Eftate  >efi 

pur- 


Capò  Primo  i  $ 

purga  dalli  Cinefì  5  li  quali  la  me/colano 
con  qualiìvoglia  colore.  Il  più  (limato  è  il 
Giallo  pendente  all'Oro  5  in  fecondo  luogo 
fanno  molta  ftima  del  nero .  Prima  che  fìa 
{ècco  tramanda  efalazione  nociva ,  per  cui 
quelli ,  li  quali  non  fono  afuefatti  in  ado- 
perarla diventano  pallidi. 5  e  gonfii  ;  ma  per 
tale  male  è  facile  il  rimedio  .  Le  cofè  tin- 
te con  tale  Vernice  fi  feccano  con  lunghez- 
za di  tempo  5  e  in  luogo  più  torto  umido  , 
che  freddo .  Quanto  poi  fieno  ftimati  li  la- 
vori fatti  con  tale  Vernice  è  noto  in  Euro- 
pa ,  per  la  quantità  di  elfi  tralmem*  5  e  por- 
tati dalla  Cina ,  e  dal  Giappone  . 

Dopo  avere  il  P.  Martini  pubblicata 
quella  notizia  il  P.  Atanafìo  Kircher  nati- 
vo di  Fulda  ,  Scrittore  celebre  per  li  fìioi 
molti  Volumi  compolli  5  ftampò  nel  1667. 
un  libro  intitolato  Cina  Illuftrata  ,  e  nel 
capo  primo  della  parte  quinta  a  carte  120. 
la  riferbeon  le  medelìme  parole  delP.Mar- 
tini ,  e  aggiunfe ,  che  venuto  a  Roma  un 
Padre  Eremitano  dell'Ordine  di  S.  Ago- 
ftino  0  chiamato  il  Padre  Euftacchio  Ja- 
mart  9  componeva  una  Vernice  5  la  quale 
Ce  bene  non  era  la  Cinefe ,  era  però  ftima- 

A  3  ta 


6  Trattato  della  Vernice  Cìnefe 

ta  tale  ,  e  molto  piaceva  ,  mentre  in  efla  fi 
vedeva  una  fimile  apparenza  della  Cinefe  * 
Volle  il  P.  Kircher  publicarla  a  benefizio 
comune,  giacché  dal  detto  Padre  Jamart 
Tuo  amico  ,  prima  che  moriffe  ,  gli  era  (ta- 
ta ingegnata  ^  ed  è  la  fèguente  ,  tradotta 
dalla  lingua  latina^  con  cui  nel  luogo  ci- 
tato la  regiftrò  * 

Si  prende  la  Gomma  Lacca  ben  pur- 
gata ,  e  pofta  in  un  vafò  di  vetro  il  cuopre 
con  ottimo  Spirito  di  Vino  in  modo  ,  che 
Sopravanzi  quattro  dita  ,   e  al  caldo  del 
Sole,  overo  fuoco  temperato  fi  fa  liquefare 
per  tre  ò  quattro  giorni ,  sbattendo  il  va- 
io di  quando  in  quando,  e  liquefatta  che  fia 
la  Gomma  ,  fi  cola  per  panno  di  lino  ,  e  di 
nuovo  fi  efpone  al  caldo  .  Paflato  un  gior- 
no in  circa  fi  ottiene  la  Vernice ,  e  fi  ado- 
pera quella  più  chiara,  che  galleggia,  fen- 
dendola col  pennello /opra  li  legni  prima 
coloriti  lafciando  feccare  la  prima  mano , 
avanti  che  fi  dia  la  feconda  ,  e  la  terza 
&c- 

Dopo  publicata  quefia  notizia  non  fi 
può  riferire  quanto  fi  fiano  indufiriati  gì* 
Ingegni  nello  fpazio  di  un  mezzo  fecolo  in 

tut- 
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tutte  le  parti  di  Europa  5  per  accrefcere 
(pregio  alla  fopradetta  Vernice  5  e  inventa- 
ire  di  ver/e  combinazioni  di  Gomme  ,  Li- 
quori ,  e  Bitumi  5  pervadendoli  ciafcuno 
effere  megliore  di  tutte  le  altre  la  propria. 

I  CAPO  11. 

Si  riferifcono  varie  Gomme  adoperate 
in  molte  parti  di  Europa  ad  imi- 
tazione della  Cinefe  « 

Ono  quafi  innumerabili  le  compoflzio- 
ni  5  con  le  quali  fi  fanno  le  Vernici  5  e 
quafl  tutte  corrono  5  e  fono  publicate  nel-» 
li  fògli  ftampati  /otto  il  titolo  di  Vernice 
Cinefe  5  benché  liano  variate  le  combina- 
zioni ,  e  le  Gomme  5  per  avere  una  Verni- 
ce di  maggior  pregio  della  publicata  dal 
Kircher  *  Prima  di  riferirne  alcune  lima- 
te le  più  buone ,  è  neceifario  premettere  la 
notizia  delle  Gomme  5  dal  Catalogo  delle 
quali  doverafiì  poi  fciegliere  quelle  5  che 
faranno  giudicate  buone  per  la  com por- 
zione della  Vernice ,  fecondo  il  gufto  di 
chi  vorrà  adoperarla . 

A  4  Fat- 


8         Trattato  della  Vernice  Clnefe 

Fattane  però  la  ricerca  appreffo  gli 
Inorici  delle  cofe  naturali, trovai  in  primo 
luogo  riferita  la  Gomma  Lacca  ,  con  cui  il 
fudetto  P.Jamart  diede  principio  alla  Tua 
Vernice .  Per  averne  qui  la  notizia  di  effa* 
in  primo  luogo  fi  deve  notare  con  il  Dot- 
tore Leonardo  Fioravanti  nel  capo  74.  del 
libro  fecondo  delli  Segreti  da  lui  publicati 
effere  fra  le  Gomme  alcune  caliae ,  altre 
frigide  ,  alcune  umide  ;  altre  fecche  .  La 
Gomma  di  Pino  ,  che  chiamafi  volgarmen- 
te Ragia  è  ficcante  ,  la  Gomma  di  Abeto 
detta  Trementina,  overo  Oglio  di  Abez- 
zo  ha  del  caldo  ,  e  con/olidativo  ,  la  Gom- 
ma di  Pruno ,  e  Umili ,  è  umida  ,  e  frigi- 
da .  Pofte  quefte  varietà  cercano  gli  Auto- 
ri ,  che  cofa  fia  la  Gomma  Lacca ,  così  det- 
ta forfi  perche  come  la  Lacca  pende  al  co- 
lore rollò . 

Il  Calceolario  nel  fuo  Mufèo  a  carte 
ó^o.riferifcejche  il  Dottiamo  Garzia  Me- 
dico del  Vice  Rè  delle  Indie  Orientali  Sog- 
gette alla  Corona  di  Portugallo,  nel  primo 
libro  deiriftoria  intorno  agli  Aromi ,  do- 
po aver  dubitato  per  molto  tempo  circa  la 
qualità  di  quella  Gomma  5  finalmente  Tep- 
pe 


Cupo  Secondo  ì  5> 

pe  da  teliimonii  fedeli ,  che  nel  Paele  det- 
to  Martuban  germogliava  un  albero  aifaì 
vallo  limile  per  le  foglie  al  Pruno  ,  nelli  di 
cui  rami  li  deportava  tal  Gomma  da  certe 
formiche  alate,  (nate  dalla  terra,  dopo  che 
lì  erano  pafciute  del  fugo  di  tale  albero  } 
nelli  ramulcelli  eftremi  ,  come  le  Api  pro- 
ducono il  mele  dopo  efferlì  pafciute  del 
fugo  delli  fiori  *  Sogliono  perciò  li  Paelà- 
ni  tagliare  li  detti  ramufcelli  carichi  di  tal 
Gomma  ,  che  fanno  feccare  all'ombra  ,  e 
di  ciò  ne  adduce  teliimonii  di  villa  ,  e  dice 
eifer  di  ciò  legno  mani  fedo  il  trovarli  me- 
fcolate  con  tal  Gomma  le  ali  delle  formi- 
che ,  e  fcorze  di  detti  rami ,  dalli  quali  li 
fèpara  indurata ,  che  Ila .  Quella  Gomma 
portata  in  Europa  non  li  trova  in  maggior 
mole  5  che  in  granelli  melcolati  con  terra. 
Da  limili  impurità  li  purga,e  lì  rende  palla, 
come  li  fa  della  Golia  Tedelca,  ò  altra  det- 
ta Cerviona  ,  che  lì  ftende  è  lecca  in  foglie 
per  ufo  di  comporre  Vernici  ;  ma  quale  lìa 
Tumore,  con  cui  lì  Icioglie,  e  le  ne  fa  parta, 
fìn'ora  non  mi  è  noto  .  Il  Pomet  nel  Trat- 
tato delle  fue  Droghe  lib.  7.  capo  43.  dice, 
che  liquefatta  lì  ftende  fopra  una  pietra 

pia- 
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piana  5  ove  fifècca,  ma  non  dice,  come 
fi  ammaffi .  Così  difpofta  più  facilmente  fi 
feioglie  con  lo  fpirito  di  vino,  il  che  non  fi 
ottiene  con  altri  liquori  umidi  ,  benché 
bollenti  .  Si  deve  anche  avvertire  ,  che 
detta  Gomma  fi  porta  in  Europa  amm affa- 
ta in  parte  per  mezzo  della  Ragia  di  Pino, 
e  quella  non  ha  la  fiia  nativa  durezza  ,  on- 
de non  è  così  buona  per  la  Vernice  . 

La  feconda  Gomma  è  la  Sandracca 
detta  anche  Vernice  di  Scrittori ,  e  Gom- 
ma Perfiana  .  Di  quella  parlando  il  Vor- 
mio  nel  Tuo  Mufèo  a  carte  1 20.  dice  effere 
chiamata  Vernice  ,  perche  fi  raccoglie  nel 
tempo  di  primavera  detto  in  latino  Ver* 
num  ,  e  fi  dice  Sandracca  dagli  Arabi ,  a 
diftinzione  della  Sandracca  di  Grecia  ,  la 
quale  non  è  Gomma  ,  ma  Minerale  fimile 
all'Orpimento  * 

La  terza  è  il  Maftice ,  che  fi  produ- 
ce neirifòla  di  Scio  dalle  Piante  del  Gine- 
pro ,  ambedue  notiffime  in  Italia  ,  e  que- 
lle facilmente  fi  fciogliono  con  lo  /pirito  di 
vino  * 

In  quarto  luogo  fi  numera  la  Gomma 
Gopal ,  la  quale  come  fi  riferisce  nel  Mu- 

feo 
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feo  Calceolarie  nella  fellone  quinta  a  car- 
te 625, 5  e  nellTlìoria  delle  Droghe  di  Pie- 
tro Pomet  nel  cap.  41  *  del  lib.  7.  è  una  re- 
fina bianca  ,  e  trafparente  5  è  fi  raccoglie 
nella  nuova  Spagna  in  America  ftillata  da 
un'Albero  5  allorché  li  Paefani  aprono  la 
Corteccia  del  Tronco  l  II  Clufio  però  ap- 
porta ciò  $  che  racconta  il  Gomara  5  cioè 
elfervi  due  fpecie  di  tal  Gomma  ,  una  è  li- 
mile all'incenfo  ,  l'altra  è  di  miglior  quali- 
tà adoperata  dagli  Americani  per  fuftumi- 
gio  ,  che  però  quando  giunfero  a  quel 
Regno  li  Spagnoli  furono  ricevuti  dalli 
Sacerdoti  Gentili  con  fumate  fatte  con  tal 
Gomma,  la  quale  (dice)  ertére  umida  in 
primo  grado  ,  onde  ha  virtù  di  molli- 
ficare ,  per  cauta  delle  parti  acquofe  $  che 
in  fé  racchiude  9  e  quindi  procede  la  diffi- 
coltà 5  che  fi  trova  nello  fcioglierla  con  lo 
fpirito  di  vino  <  Della  medefima  trattan- 
do Nicolò  Lemerl  nel  Trattato  delle  Dro- 
ghe nel  cap.  215.  ferirle  efiervene  due  ipe-« 
eie  ,  una  nafeente  da  un  Albero  mediocre* 
che  fa  le  foglie  lunghe  con  li  frutti  limili  al 
Cocomero,  l'altra  fi  cava  da  uri  grand'Al- 
bero  5  allorache  fi  trincia  la  corteccia  .  Sì 

Tuo- 


1 2  Trattato  della  Vernice  Cine  fé 
fuole  chiamare ,  ma  impropriamente  Ca-^ 
rabe,  per  la  forni  gli  anza,  che  ha  con  l'Am- 
bra .  Circa  il  modo  di  liquefarla  varie  fo- 
no le  prattiche .  A  me  fu  fcritto  da  Germa- 
nia da  un  amico  bene  efperto  nell'Arte  Chi- 
mica come  fegue.Ho  fatta  la  prova  di  fcior- 
re  la  Gomma  Copal  con  lo  Spirito  di  Tre-* 
mentina5e  l'ho  fcioltaaftatto3come  la  Gom- 
ma Arabica  .  Da  altro  Amico  feppi ,  che  fi 
pitta  groffamente  tal  Gommale  porta  in  A- 
cqua  di  Rafa  11  fa  bollire  al  fuoco,e  fi  disfà, 
poi  vi  fi  getta  a  goccia  a  goccia  Acquavite 
tepida  a  difcrezione  .  Altro  modo  ho  pro- 
vato facendola  cadere  in  polvere  a  poco 
a  poco  nella  Trementina  calda  D  overo 
Oglio  di  Abezo ,  o  Terebinto ,  ma  refta 
affai  vifcofa,  e  difficile  a  fèccarfi .  Giove- 
rà però  fapere  quefto  modo  per  l'opera- 
zioni 5  che  farò  per  dire ,  neceffario  ad  una 
buona  Vernice . 

Vi  è  poi  l'Ambra  5  di  cui  ancora  è 
dubbiofa  l'origine ,  ne  fi  sa  dì  certo  fé  fia 
Gomma  ftillata  dalle  Piante ,  ò  pure  Bitu- 
me generato  nelle  vifcere  della  Terra.  Sue* 
cinum ,  fi  dice  5  in  latino,  come  ri  feri  ice 
il  Calceolato  nella  fedone  feconda  del  fuo 

Mu- 
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Mufeo  a  carte  80. ,  perche  è  un  fugo  qua- 
gliato ,  non  %ìì  prodotto  dagli  Alberi , 
perche  come  riferisce  il  Manderò  fi  trova 
nelle  fpiaggie  del  mare  di  Pruni  a ,  ove  non 
fi  vede  albero  alcuno ,  che  perciò  vuole 
s'ingannaffe  Plinio  5  Olao  Magno ,  e  anche 
S.  Bafilio  nell'Efamerone  ;  e  l'Agricola  li- 
bro 4.  de  VoJJìllbu!  dirle  elfere  un  fugo 
graffo  della  terra  ,  il  quale  tramandato  per 
Le  Tue  vene  nel  mare  ,  ivi  per  il  freddo  del- 
le acque  fi  congela . 

Un'altro  Bitume  fi  trova  ottimo  per 
Vernici  nere  5  ed  è  lo  Spalto  ,  detto  in  ak 
tro  nome  Bitume  Giudaico  .  Così  lo  chia- 
ma il  Calceolario  nella  fezione  feconda-, 
a  carte  1 74.  S  i  prende  tal  Bitume  vicino  a 
Babilonia  nel  lago  della  Giudea  detto  Af- 
faltite  ,  (  Vitruvio  lo  dice  Mare  morto,)  e 
afferifee  ivi  effere  ftate  le  Città  incendiate 
da  Dio  Sodoma,  e  Gomorra.  Di  elfo  trattò 
Giufeppe  Ebreo  lib.  5.  della  Guerra  Giu- 
daica al  capo  quinto  .  Solino  al  capo  terzo 
delle  cofè  memorabili  .  Diofcoride ,  e  Avi- 
cenna riferirono  5  che  tal  Bitume  ha  virtù 
per  impedire  l'umidità  5  che  perciò  in  quel 
Paefé  fé  ne  incroftano  le  navi ,  e  altri  vai! 

co. 


iq.       Trattato  della  Vernice  Cìnefe 
come  in  Europa  fi  fa  con  la  Pece  Nera  ,  fe- 
gno  manifefto  della  Pinguedine  ogliofa ,  j 
che  in  fé  racchiude  , 

Nel  fecondo  Tomo  di  Nicolò  Leme- 
rì  nel  Trattato  univerfale  delle  Droghe  a' 
carte  107.  li  tratta  dello  Spalto,  che  fi  tro- ; 
va  nel  mare  morto  in  PaJeftina  ,  lontano 
da  Gierufalemme  alcune  miglia  ,  e  ?gg  iun- 
gè  ,  che  gli  Arabi  fé  ne  fervono  per  incro-' 
ìlare  li  Vali,  come  noi  facciamo  in  Europa 
con  la  pece  .  Quefto  entra  in  buona  quan- 
tità dentro  Timbalfamazionepratticata  da- 
gli Antichi  in  Egitto  .  S'impiega  anche 
quefta  Bitume  per  fare  il  legno  nero  ,  e  ri- 
lucente  della  Cina  .  Sin  qui  l'Autore  fo- 
pradetto  . 

Un'ottimo  Bitume  ,  ò  Refina  fi  deve 
notare  ,  ed  è  la  Pece  Greca  detta  così  non 
per  altro ,  fé  non  perche  Itilla  dagli  Albe- 
ri Abeti  della  Calabria,  anticamente  chia- 
mata Mag?ia  Grecia.  Si  affomiglia  anch'effa 
nel  colore  giallo,e  rifplendente  all'Ambra, 
ma  è  più  tenera  ,  e  più  facilmente  fi  ren- 
de liquida  al  caldo  . 

Tra  le  Gomme  ,  le  quali  ftillano  da- 
gli Alberi ,  e  hanno  qualità  ogliofe  di  un* 

al- 
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filtra  fa  menzione  il  Mattioli  nel  libro  pri- 
mo di  Diofcoride  al  capo  121.  dicendo  e£ 
fere  poco  conofciuta  ,  e  rara  a  trovarli  , 
icioè  quella  ,  che  ftilla  dagli  Alberi  di  Uli- 
vo ,  e  afferma  ,  che  quantunque  ella  abbia 
molte  virtù ,  da  niuno  però  fi  adopera  \  di- 
ce effere  limile  alla  Scamonea  roda  conden-» 
fata  in  minute  goccie  ,  e  che  è  mordace  ; 
aggiunge ,  che  filila  dall'Olivo  falvatico 
detto  anche  Olivo  di  Etiopia  .  Un'altra.» 
fpecie  ne  riferifce  affatto  inutile,  che  {lilla 
dalli  noflri  Olivi  tanto  domeflici  ,  quanto 
falvatici  5  e  che  l'Ulivo  falvatico  ,  da  cui 
flilla  tal  Gomma  mole  nafcere  nel  contado 
di  Siena  ,  e  altri  luoghi  di  Tofcana  ,  ficco- 
me  in  Dalmazia ,  e  altre  Ifòle  del  Mare 
Adriatico  .  Poteva  aggiungere  ,  che  fi  tro- 
va nelle  Colline  lungo  la  riviera  dell'A- 
driatico nel  Territorio  di  Lecce  in  Puglia, 
e  quella  fi  afTomiglia  nella  durezza  alla 
Gomma  Copal ,  e  di  effa  l'ufo  moderno  5  è 
di  fare  fuffumigi  nelle  flanze  contro  l'umi-? 
do ,  &  il  freddo  ? 

Oltre  le  fòpradet  te  Gomme  ,  molte  fé 
m  riferifcono  dagl'Iftorici ,  poiché  flilla- 
%o  dagli  Alberi  la  Gomma  Elmi  3  la  Gom- 
ma 


i6  Trattato  della  Vernice  Cbiefe 
ma  Anime  ,  l'Arabica ,  quella  di  Pruno,  di 
Cerafò  ,  e  Lazzarolo  .  Stilla  anche  dall' 
Edera,  dal  Cedro,  e  Pertico  .  Vi  è  la  Gom- 
ma Dragante  ,  la  Gottigummi ,  Plncenzo  , 
la  Mirra  ,  l'Oppoponace  ,  la  Serafina  ,  il 
Galbano,  l'Ammoniaco.  Stillano  dagli  Al- 
beri anche  alcuni  umori  pingui ,  come  l'o- 
glio  di  Abezo  ,  di  Cupaiba  ,  e  altri  ,  che 
lafcio  di  riferire  ,  come  inutili  a  ciò  ,  che 
fi  cerca  .  Vedafi  l'Iftoria  Generale  delle 
Droghe,  publicata  in  Parigi  da  Pietro  Po- 
met ,  ove  ne  tefìfe  un  lungo  Catalogo  . 

CAPO    III.  \ 

Compojìzioni  di  Vernici  dherfe ,  fatte 

ad  imitazione  della  publicata 

dal  Padre  Lamart , 

NOn  contenti  molti  di  /ciogliere  con 
lo  Spirito  di  vino  ben  purgato  la_> 
Gomma  Lacca  ,  hanno  ftimato  accrescere 
pregio  alle  Vernici  compofte  nelli  modi  fe^ 
guenti.  Li  più  principali  da  me  rifaputi 
fono  li  feguenti . 

Nella  Tifica  curiofa  del  P.  Adalberto 
Tilkouski  della  Compagnia  di  Giesù  a  car- 
te 
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te  1  io.  Cotto  il  Titolo  di  Vernice  Turche- 
jfca  così  s'infègna  .  Prendi  Trementina  ,  e 
lavala  cinque  volte  in  Acqua  tepida  ,e  par- 
iti due  di  Sandracca  .  Quando  quella  polla 
:ibpra  fuoco  comincia  a  fumare  poni  la  Tre^ 
^mentina  con  aggiungere  un  poco  di  Oglio 
di  Spigo  .  Togli  poi  dal  fuoco  ,  e  gettavi 
[una  parte  di  Acquavite ,  e  tre  parti  di  Ah 
equa  di  Rafà5e  averai  ottima  Vernice,  che 
fècca  in  fei  giorni  - 

Nel  libro  di  Crifioforo  Love  Mor- 
lev  intitolato  Collcffanca  Chimica  Leyden* 
]ffa\  fòtto  il  Titola  di  Vernice  Giappone- 
fe  5  fi  dice  .  Prendi  oncia  una  di  Lacca  in 
polvere  ,  e  Spirito  di  vino  onde  tre  ,  fi  de* 
ve  poi  mefcolare  agitando  il  va/ò  di  vetro  j 
e  disfatta  la  Gomma  fi  flende  col  pennello 
più  volte  /opra  ciò  5  che  fi  vuole  5  fintan- 
to che  fi  faccia  una  incroftatura  groflfa  ,  In 
quale  dopo  alcuni  giorni  fi  rende  uguale 
con  polvere  di  pomice  y  e  oglio  comune  3 
e  poi  con  polvere  di  creta  fi  faccia  luftra__> 
tal  forte  di  Vernice  ,  là  quale  poco  difteria 
fee  alla  fbpradetta  del  P.  Jamart ,  né  me- 
rita il  nome  di  Vernice  Giapponefè ,  comg 
vedremo  » 

U  In 
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In  un  libro  Francete  di  autore  a  me 
cognito  s'infegna  la  feguente  maniera  di 
comporta  .  Prendi  Spirito  di  vino  più  vol- 
te rettificato  onde  15. ,  Gomma  Lacca  in 
polvere  onde  due  ,  Sandracca  onde  due  . 
Quelle  fi  pongono  in  lambicco  ,  e  fi  fanno 
liquefare  al  caldo  di  bagno  maria  ,  e  fi  co- 
lano per  pezza  .  Con  quella  Vernice  s'im- 
paflano  li  colori ,  ma  prima  di  {tenderli  fò- 
pra  il  foggetto  ,  fi  ponga  fopra  elfo  la  Ver- 
nice feguente  .  Oglio  di  Spigo  oncie  otto, 
Sandracca  fatta  in  polvere  oncie  cinque , 
incorporata  al  caldo,  e  calda  fi  pone  fòpra 
il  Soggetto,  da  colorirli  con  la  predetta 
Vernice  ,  difeccata  che  fia  quella  ,  che__* 
abbiamo  ordinato . 

Tra  li  fègreti  publicati  daD.  Aleffio 
Piemontefe  nel  libro  5.  carte  80. ,  fi  dice  . 
Prendi  Bengioi  bene  fpol  ve  ridato  ,  e  po- 
nilo in  acqua  ardente  in  modo  ,  che  que- 
fla lo  fuperi  tre  ò  quattro  dita  :  tal  Verni- 
ce dà  un  luflro  a  tutte  le  cofe  ,  e  fecca  pre- 
ilo  .  Se  la  vuoi  chiara  prendi  la  fola  man- 
dola del  Bengioi ,  fé  la  vuoi  di  color  di 
orò ,  aggiungi  alcuni  fili  di  Zafferano  . 
Il  Cavalier  Fioravanti  nel  capo  69. 

del 
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del  libro  5. 5  dice  prendi  Bengioi  5  San- 
dracca 5  e  Maftice ,  e  fanne  polvere  ,  e_j 
poni  in  acquavite  ,  e  disfa  al  fuoco  lento  5 
ò  al  Iole  5  e  farà  Vernice  luftra  3  e  iec~ 
cante  . 

Fra  Domenico  Auda  Canonico  Re- 
golare di  S.  Spirito  nel  libro  fecondò  a_> 
carte  1 56.  così  l'infégna  .  Spirito  di  Vino 
più  volte  rettificato  libra  una,  oncie  4. 
Gomma  Lacca  ,  onde  due  di  Sandracca  5 
fi  fanno  in  polvere,  e  liquefare  nello  Spi- 
rito 5  e  poi  li  colano  5  e  aggiunge  il  modo 
di  adoperarla  niente  diffimile  dal  modo  re- 
giftrato  nel  libro  Francefè  accennato  di  io~ 
pra ,  e  dice ,  che  quefla  Vernice  non  te- 
me né  acqua  ,  né  fuoco  ,  il  che  ^però  è 
falfo . 

Vernice  praticata  da  un  Lituano  fu 
riferita  in  tal  modo .  Sandracca  oncie  tre  , 
Canfora  oncia  una.  Ambra  oncie  una  5  e 
mezza  5  Trementina  cotta  5  e  indurita  on- 
cie tre  .  Tutto  ciò  fpolverizzato  fi  fa  dis- 
fare nello  fpirito  di  vino  3  e  fi  fa  ottima^ 
Vernice . 

Da  un  Cavaliere  Tedeico  mi  fu  data 
la  fèguente  ricetta  di  Vernice  da  dariì  fo- 

B  2  pra. 
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pra  le  Pitture  .  Prendi  onde  4-di  Acquavi-»' 
te  perfetta  5  e  poni  in  vafo  di  vetro  capace 
due  volte  altrettanto  9  e  falla  bollire  fbpra 
cenere  calda  ,  mentre  bolle  poni  un'oncia 
di  Sandracca  in  polvere ,  e  quando  farà 
liquefatta  poni  un'oncia  ,  e  mezza  di  Oglio 
di  Abezzo  5  e  dopo  averà  bollito  un  poco  5 
farà  fatta  un'ottima  Vernice  . 

Nella  Epitome  Cofmografica  del  Pa- 
dre Coronelli  Conventuale  di  S.  France- 
fco  alla  carta  404.  fi  legge  così .  Per  fare 
Vernice  detta  della  China  piglia  Gomma 
Lacca  ,  Gomma  Copal  bianca  ,  e  Gomma 
comune  ,  un'oncia  per  forte ,  ma  la  Gom- 
ma Lacca  deve  purifìcarfi  nella  lifcia  forte 
calda  tante  volte ,  finché  la  lifcia  refti  chia- 
ra ,  e  poi  fi  lava  due  ,  ò  tre  volte  in  acqua 
chiara  9  indi  fi  mette  a  feccare  al  fole  ,  e 
fecca  fi  fa  in  polvere  con  le  altre  due  Gom- 
me ,  e  fi  pongono  in  acquavite  perfetta ,  e 
fi  fa  bollire  a  fuoco  lento  per  ore  cinque  3 
e  farà  fatta  ottima  Vernice  » 

Nel  capo  nono  del  terzo  libro  del  P. 
Giovanni  Zahn  s'infegna  la  Vernice  con_> 
titolo  di  Cinefe  facendoli  liquefare  con  lo 
fpirito  di  vino  la  Gomma  Lacca  5  e  s'infe- 
gna 
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gna  anche  il  modo  di  purificare  Ja  detta 
Gomma  3  acciocché  riefca  chiara  la  Verni- 
ce 3  ma  con  buona  licenza  di  quefti  due__> 
Autori ,  e  del  P,  Kircher  5  il  quale  fu  il 
primo  a  publicare  il  modo  di  chiarificarla  5 
tengo  per  certo  (ammaeftrato  dalla  efpe- 
yienza  ) ,  che  fé  bene  fi  toglie  in  gran  par- 
te il  colore  rofTo  alla  Gomma  Lacca  ,  nel- 
lo fteffò  tempo  quella  retta  /nervata  5  né 
ritiene  la  fòftanza  glutinofa,  e  dura  5  ne- 
ceffària  alla  compofizione  d'un'ottima-» 
Vernice , 

E  perche  volendoli  coprire,  e  vela- 
re Pitture  con  Vernice  chiara  fi  devono 
comporre  altre  Vernici  chiariifime  ,  di 
quelle  dirò  appreffo  con  riferirne  alcune-^ 
ottime  per  tale  effetto  ,  Prefcindendo  in- 
tanto dalla  chiara  dico ,  che  per  Felpe- 
rienze  fatte  ftimo  5  che  ottima  fia  per  la_* 
durezza  ,  che  ha  quando  fia  Zeccata  5  e  per 
il  luftro ,  che  acquifta  quando  fia  polita  la 
Seguente  compofizione  ,  cioè  « 

Si  devefeiorre  la  Gomma  Lacca  nel- 
lo fpjrito  di  vino  nel  modo  detto  di  /òpra , 
xioè  al  caldo  di  fuoco ,  ò  di  fole ,  ma  con 
la  detta  Gomma  fi  aggiunge  un  poco  eli 

B  3  Ara- 
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Ambra  ,  e  di  Gomma  Copal  con  quefta 
dote  ,  cioè  Gomma  Lacca  onde  quattro , 
Ambra  oncie  due,  Copal  oncia  una,  Spi- 
rito divino  libra  una,  e  mezza,  e  Tre- 
mentina oncia  una  ,  e  fé  bene  la  Copal  è 
difficile  afcioglierfi  nello  fpirito  ,  con  tut- 
to ciò  lafcia  Tempre  qualche  tintura,  e__> 
parte  di  fé  fteffa ,  fé  fi  fa  bollire  per  qual- 
che tempo  in  boccia  lutata  ,  ò  in  bagno  di 
arena ,  e  mentre  fi  cuoce  è  ajutata  dalla_, 
Trementina  ,  il  di  cui  graffo  tèmpre  fi  fce- 
ma  nella  cottura ,  onde  fi  fa  un'ottima^ 
Vernice  dura  ,  e  rilucente . 

Per  fciorre  facilmente  la  Gomma  Co- 
pal nello  fpirito  di  vino  un'Amico  Fiamen- 
go  così  mi  fcriffe  .  Prendi  Spirito  di  vino 
fogliette  due  ,  Gomma  Copal  oncie  due  , 
Sandracca  un  quarto  d'oncia ,  Cremore—* 
di  Tartaro  oncia  mezza  .  Tutto  ciò  fi  pon- 
ga in  vafò  di  vetro  capace  ben  turato  ,  e 
fi  sbatte  ,  e  poi  fi  fa  bollire  ,  finche  il  tut- 
to fia  fciolto  .   Il  Pomet  nel  capo  50.  del 
libro   fettimo  ,  riferifce  cinque  modi  di 
Vernice ,  la  prima  delle  quali  chiama  bian- 
ca ,  comporta  di  oglio  di  Trementina ,  Te- 
rebinto ,  e  Maftice  .  La  feconda  fi  dice , 

oglio- 
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ogliofa  ,  comporta  di  oglio  di  Spigo  ,  Tre- 
mentina ,  e  Sandracca  .  La  terza  è  fatta_, 
con  Sandracca  Carabe  bianca,  Gomme  Eie- 
mi  ,  Maftice  ,  e  Spirito  di  vino  .  La  quarta 
nominata  dorata  ,  e  fatta  con  Oglio  di  Li- 
no ,  Sandracca,  Aloe  fuccotrino,  Gomma- 
gutta ,  e  Litargirio  di  oro  .  La  quinta ,  no- 
minata da  lui  della  Cina  ,  dice  farfì  con_> 
Gomma  Lacca  ,  Colofonia  5  Maftice ,  e 
Spirito  di  vino,  ma  non  affegna  la  quanti- 
tà degl'ingredienti ,  né  il  modo  di  unirli 
affieme  ,  onde  bafti  averli  qui  indicati , 
facendo  palfaggio  a  co/è  più  efperimen- 
tate  • 

C  A  P  O    IV. 

Delle  Vernici  Chiare , 

OLtre  la  fòpradetta  Vernice  fatta  con 
fpirito  ,  Sandracca  ,  e  Oglio  di 
Abezzo  ,  diverge  altre  fé  ne  compongono, 
le  quali  porte  fbpra  colori  non  li  machiano, 
per  non  eflervi  la  Gomma  Lacca  ,  la  quale 
rofTeggia ,  anzi  li  rendono  più  vivaci ,  e 
belli . 

E  4  II 
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Il  fopracitato  P.  Zahn  alla  Praxi  fe- 
conda del  capo  nono  regiflrò  il  modo  di 
farne  una  ,  cioè  oncie  dieci  di  Spirito  di 
vino  ,  e  oncie  due  di  Sandracca  5  e  due  di 
Teribintina,  o  fiaOglio  di  Abezzo,  il  qua- 
le è  migliore  5  poi  foggiunfe  alla  Praxi  fe- 
da un'altra  compofizione  ,  che  difìfe  affai 
migliore  ,  cioè  .  Si  prendono  due  dram- 
me per  forte  di  Gomma  Anime  5  di  Gom- 
ma Elmi ,  d'Incenfò  bianco ,  e  Ambra_, 
bianca ,  e  ridotte  in  minuta  polvere  fi  pon- 
gono in  aceto  ftillato ,  e  dopo  averle  ben 
cotte  ,  fi  decanti  l'aceto  ^  e  fi  fanno  Zecca- 
re 5  ma  prima  (1  devono  ben  lavare  in  A- 
cqua  calda  5  finché  diventino  ben  bianche 
Zeccata  tale  materia  di  nuovo  fi  riduca  in_> 
polvere  ,  e  fi  aggiungono  due  dramme  di 
Gomma  dragante  5  e  quattro  di  Zuccaro 
candido  5  e  tutto  ridotto  in  polvere  5  fi 
pone  in  una  libra  di  Spirito  di  vino ,  e  per 
qualche  tempo  fi  agita  ,  e  sbatte  la  Cara- 
fa  ,  la  quale  in  bagno  maria  fi  deve  far  bol- 
lire per  due  ore  5  e  tolta  poi  dal  fuoco  5  fi 
lafcia  pofare  la  materia  più  grò  fifa ,  e  fi  de- 
canta in  altro  vafo  5  e  fi  averà  Vernici 
chiariffima  3  e  ottima  . 

Il 
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Il  medefìmo  Autore  afferifce  ,  che  al- 
tre Vernici  fono  riferite  nell'arte  vetraria 
I  efperimentale  di  Giovanni  Kunkelio  ,  ma 
per  non  averlo  potuto  rinvenire  ih  tutta_, 
l'Italia  non  pofTo  qui  riferirle . 

Un'altra  compofizione  ricevei  da  un 
amico  di  Francia  ,.  che  tradotta  in  Italia- 
no è  la  fèguente  .  Si  prendono  due  oncie 
di  Copal  5  un'oncia  di  Sandracca  ,  e  una 
di  Maftice  5  il  tutto  in  polvere  fi  fa  bolli- 
re in  una  foglietta  di  Spirito  di  vino  in  va- 
fo  di  vetro  chi  ufo  3  e  fi  a  vera  una  Vernice 
bianchiffima . 

Un  Religiofò  di  S*  Francesco  foleva 

I  comporre  fiori  per  ornamento  degli  altari 
di  carte  colorite,  le  quali  rendeva  molto 
luftri  con  la  Vernice  fèguente  chiaritfìma . 

Si  prenda  Gomma  Arabica  disfatta»» 
con  Acqua  3  Sandracca  fdolta  in  Acquavi-» 
te  calda  ,  un  poco  di  Zuccaro  candido  ,  e 
chiara  di  Uuovo  mefcolata  con  la  Gomma. 

II  tutto  deve  bene  incorporarli  ,  e  fi  averi 
Vernice  affai  1  ultra  maffirae  per  le  carte  . 

Altra  Vernice  chiara  fi  fa  ponendo 
nello  fpirjto  di  vino  libra  una,  di  Sandrac- 
ca oncie  quattro ,  di  Mafìice  oncia  mezza, 

di 
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di  Canfora  oncia  una,  e  incorporate  che 

fìano  a  fuoco  lento  ,  fi  ottiene . 

Una  poco  diflìmile  il  compone  con_> 
Ambra  bianca  onde  quattro  ,  Mafticein 
lagrima  oncia  una  ,  Copal ,  e  Gomma  Ani- 
me oncia  una  .  Quefte  fi  fanno  liquefare  in 
una  libra  di  fpirito  di  vino  in  vafo  di  vetro 
chiu/b  fopra  cenere  calda  ,  ò  al  fole  ,  e  fi 
farà  Vernice  bianca . 

E'  ottima  anche  la  compofizione  te- 
gnente ,  la  quale  porta  (opra  li  colori  non 
li  macchia  ,  e  lafcia  fopra  di  efil  un  lufrro  , 
che  fi  può  pulire  in  modo  ,  che  fèmbra  un 
criftallo  fopra  effi  collocato  .  Quefta  lì 
compone  nel  modo  feguente  .  Si  deve  in_> 
primo  luogo  avere  chiara  di  Uuova  ,  che 
iì  fa  fèccare  al  fole  ,  ò  alla  tramontana  fo- 
pra fondo  di  majolica  ,  ove  diventare  ,  co- 
me Gomma  ,  e  fi  con/ervi .  Si  prenda  di 
quefta  una  dramma  ,  di  Sandracca  bianca 
oncia  una,  Maftice  bianco,  dramme  due,  di 
Canfora  mezza  dramma  ,  il  tutto  fi  riduce 
in  polvere ,  e  fi  pone  in  fpirito  di  vino  li- 
bra mezza ,  e  fi  fanno  liquefare  al  fole  ,  ò 
al  caldo  di  fuoco  ;  Liquefatte  che  faran^ 
no  fi  colano  per  cartoccio  .  Volendo  mag- 
giore 


à 
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giore  quantità  ,  fi  raddoppia  la  dofè,  e  fi 
fa  un'ottima  Vernice  bianca  ,  e  chiara  . 
Con  chiara  di  ova  fi  fa  altra  Vernice. 
£!'  ì5i  prende  Chiara  Vecchia  ,  e  fi  sbatte  bene 
in  modo ,  che  alzi  la  fpuma  ,  e  quella  fi 
getta .  Con  il  fondo  ,  che  refta  s'incorpo- 
ra Zuccaro  candido ,  e  Acquavite,  e  quan- 
do farà  tutto  bene  incorporato  ,  fi  averà 
ima  Vernice  chiara  , 

Nelli  Miscellanei  curiofi  dell'anno  o£-« 
ravo,  publicato  nel  1689.  da  Giovanni  Da- 
niele Gejero  ,  fi  riferisce  una  Vernice  chia- 
ra per  confervare  gl'Infetti  ,  acciochè  non 
s'imputridiscano  .  Prendi  dice  egli  libra 
una  di  Spirito  di  vino  ,  eun  poco  di  Am- 
bra chiara  ,  e  falla  {quagliare  in  bagno  ma- 
ria per  ore  48.  poi  aggiungi  un  poco  di 
Maftice ,  e  altrettanta  Sandracca  ,  e  anche 
un  poco  di  Teribitina,  e  fa  liquefare  il  tut- 
to per  24.  ore  in  bagno  maria  ,  poi  prendi 
l'inietto ,  e  cavane  le  interiora,  bagnando- 
Io  per  alcuni  giorni  con  Spirito  di  vino ,  in 
cui  fia  disfatto  il  Zuccaro  candido ,  poi  un- 
gilo con  la  Vernice  detta  di  fopra  più  vol- 
te, finche  diventi  luftro,  come  vetro,e  l'in- 
fetto durarà  per  molto  tempo  fenza  tarlarli. 

Si 
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Si  prattica  da  alcuni  una  Vernice—*: 
chiariflìma,  che  fi  pone  fopra  le  imagini  \\ 
non  bagnandole  immediatamente  con  effe,  0 
ma  fendendola  fopra  il  velo  ,  il  quale  il  < 
adatta  ,  come  un  criftallo  ,  e  lì  opera  nella  .' 
maniera  Seguente  :  Si  ftende  il  velo  bian 
co  fopra  un  telaro  ,  e  poi  fi  unge  in  ambe-  B 
due  le  parti  con  la  Vernice  feguente  .  Pi- 
gliai! Oglio  di  Abezzo  ,  e  s'incorpora  con 
Acqua  di  Rafa  a  freddo  ,  maneggiandoli 
continuamente,  finche  diventi,  come-» 
chiara  d'uova  ,  sbattendola  per  mezz'ora, 
e  poi  fi  lafcia  ripofare  un  poco  ,  e  fi  decan- 
ti in  altro  vafb  .  Si  ftenda  poi  con  il  pen- 
nello groffò  fopra  il  velo  in  ambedue  le—» 
parti ,  e  con  un  cortello  di  legno  ,  ò  di  of- 
ìb  fenza  taglio ,  fi  ftenda  ugualmente ,  e  fi 
lafci  feccare  all'ombra  in  luogo  difefb  dal- 
la polvere  ♦  Seccata  che  fia  fi  può  di  nuo- 
vo ricoprire  nel  modo  freffo ,  e  fi  averà  il 
velo ,  come  un  criftallo  . 

Un'altra  del  medefimo  genere  ,  e  per 
il  medefimo  ufo  ,  fi  fa  non  meno  bella  del- 
la prima  ,  ma  però  affai  fragile  .  Si  pren- 
da un'oncia  di  Gomma  Copal  chiara  ,  e  fi 
riduca  in  polvere  fina ,  quella  in  un  va/o 

in* 
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-  'invetriato  s*incorpora  a  fuoco  lento  con 

due  once  di  Teribintina  .  A  quefta  com- 
ìl'  pofìzione  ben  fciolta  fi  aggiunga  a  goccia 
:t  a  goccia  tre  once  di  Spirito  di  Tiribintina, 
l 's  li  adoperi  calda  5  ò  al  fole ,  ò  al  fuoco 

fopra  il  velo ,  il  quale  diventare ,  come 
36  criftallo  3  e  col  piegarfi  fi  romperà  . 


o: 
j 


CAPO    V. 

Delle  Vernice  di  Colore  dì  Oro  * 


lacchè  abbiamo  propofte  diverfe.** 
Vernice-,  le  quali  tutte  fono  com- 
porre con  Gomme  fciolte  con  fpirito  di  vi-" 
no ,  non  farà  fuori  di  propofito  accenn ar- 
ai- ne  qualcuna  comprefa  nel  medefimo  ge~ 
io  nere  ,  con  la  quale  coprendoli  le  cofe  inar- 
i'  gentate  il  rendono  nel  colore  limile  ali* 
Oro  .  Si  compone  quefta  in  più  modi  5  e— > 
si;  ogn'uno  potrà  eleggere  quello ,  che  più 
:lr  gli  piacerà  ,  mentre  poco  fi  varia  il  colo-» 
n-,  re  di  effe ,  ficcome  TOro  ifteffo  battuto  ,  e 
li  ftelo  in  foglio  5  ò  macinato  in  polvere  ha 
io  fpelfo  differente  il  colore ,  che  anche  fi 
H  vede 
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vede  vario  nelle  monete  .  Un  modo  dun- 
que di  fare  tale  Vernice  è  il  feguente . 

Si  prenda  una  quarta  di  Belzuino ,  e 
una  di  Maftice ,  e  mezza  di  Sandracca  ,  e 
tutte  ridotte  in  polvere,  prima  fi  ponga  al 
fuoco  il  Maftice  con  Acquavite  rettificata, 
e  quando  fi  vede  liquefare  fi  ponga  la  San- 
dracca 5  e  poi  il  Belzuino  .  Liquefatte  det- 
te materie  vi  fi  aggiugne  un'ottava  d'O- 
glio  di  Abezzo  ,  e  Aloè  fuccotrino  ridotto 
in  polvere  5  quanto  ne  capirebbe  in  un  gu- 
Icio  di  noce  .  Quando  fi  vedrà  tinta  que- 
fta  compofizione  ,  fi  leva  dal  fuoco  5  e  con 
effa  fi  tingono  li  lavori  di  argento  :  Altri 
Fufàno  fervendoli  del  Belzuino  5  dell'Aloè 
in  polvere ,  ed  un  poco  di  Zafferano ,  il 
tutto  disfatto  in  Acquavite,  e  con  quella 
Vernice  coprono  più  volte  li  lavori  di  ar- 
gento ,  facendo  fèccare  la  prima  mano 
avanti  la  feconda  « 

Da  un  Chimico  Tedefco  amico  mi  fu 
fignificato  un'altra  compofizione ,  provata 
da  lui  per  ottima  5  e  fatta  nel  modo  3  che 
aggiungo .  Si  prende  l'Ambra  gialla  ,  e  fi 
fa  bene  abbruftolire  in  padella  di  rame  on- 
de due,  e  poi  fi  pone  infufione  nello  Spi- 
rito 


Capo  Quinto .  g  i 

rito  di  Trementina  per  due  ;  ò  tre  giorni 
fòpra  arena  calda  ,  maneggiando  qualche 
volta  la  Carafa  ,  che  la  contiene  5  e  fi  ave- 
ri lo  ìpirito  tinto  in  belliifimo  colore^ 
di  Oro  5  e  dato  fòpra  l'argento  fecca  in 
breve  . 

E'  buona  anche  la  feguente  compo- 
rta di  Gomma  Lacca  oncia  una ,  Aloè  fu  e-» 
cotrino  in  polvere  Dramme  due  5  oncief 
otto  di  Oglio  di  Trementina ,  Zuccaro  fi- 
no in  polvere  libra  una ,  incorporino  aA 
fìeme  5  e  fi  pallino  per  fetaccio  ,-  e  fi.  con- 
fèrvino  per  gli  ufi  . 

Ottima  però  5  e  più  di  tutte  ftimo  la 
feguente  più  volte  da  me  efperimentata  9  e 
fempre  con  felice.  fìicceiTo  ,  benché  nella 
compofizione,  di.  e(Ta!5  non  ho  mai  ofTerva- 
ta  ,  e  mantenuta  la  doie  degl'ingredientia, 
li  quali  la  compongono ,  avendo  conofeiu- 
to  in -tutte  ,  che  l'elperienza  è  maeftra  uni- 
verfale  5  e  ottimamente  infègna  Paccrefce-* 
re  ,  ò  il  diminuire  ciò" ,  che  fi  richiede  adi 
un'ottima  compofizione  .  Ho  dunque  do- 
po disfatta  la  Gomma  Lacca  nello  Spirito 
di  vino ,  pollo  nel  vafò  Curcuma  ridotta 
in  polvere  a  la  quale  Curcuma  è  cejta  ra* 

ókr9 
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dica;  che  tinge  di  colore  Giallo  ,  e  ag-5 
giuntovi  un  poco  di  Zafferano  Zeccole  fat- 
to in  polvere  ^  e  di  più  del  Sangue  di  Dra- 
go in  polvere ,  il  quale  è  una  Gomma  al 
riferire  5  che  ne  fa  il  Vormio  nel  Tuo  Mu- 
feo  al  capo  34.  a  carte  229.  Viene  anche 
detto  Cinabrio  di  Diofcoride ,  ed  è  un  fo- 
go prodotto  da  un  A4bero,detto  Dragone* 
che  nafee  nelli  Campi  di  Cartagena  nel 
Perù  5  come  racconta  Menardo  nel  capo 
34.  ;  e  allora  ftilla  dall'Albero  affai  gran- 
de ,  quando  s'incide  la  feorza  5  che  è  mol- 
to gentile .  Il  vero  5  e  nativo  ,  che  fi  fuole 
portare  in  Europa  involto  in  feorze  di  Al- 
bero ,  ha  il  colore  di  fangue  congelato  • 
Di  eflfo  trattò  il  Clufio  nella  Storia  delle 
Piante  più  rare  nel  libro  primo  capo  pri- 
mo 5  ed  ilPomet. 

Quefta  compofizione  dunque  ben_» 
disfatta  5  e  incorporata  al  caldo  tempera- 
to 5  fi  lafcia  per  qualche  tempo  5  acciochè 
pofino  al  fondo  le  feccie  ,  e  fi  adopera  la 
Vernice ,  che  fòpra  quelle  galleggia  5  ò 
pure  fi  può  pattare  per  carta  ,  volendofi 
più  limpida  ,  e  fi  adopera  alquanto  calda 
al  fole  3  coprendo  l'argento  con  franchez- 
za 
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za  fenza  rime/colarla  col  pennello  5  e  fi  la- 
ici a  feccare  al  fole  ;  feccata  che  ila  dopo 
[qualche  ora  fi  cuopre  di  nuovo  tante  vol^ 
te  5  linchè  fi  giudichi  eflfere  firn  ile  al  colo- 
ire  di  Oro  ,  e  fé  quello  non  fi  otterrà  bello  , 
li  potrà  aggiungere  ò  Zafferano  5  ò  San* 
gue  di  Drago ,  finché  fi  giudichi  efiferfi  ofc 
tenuto  l'intento * 

In  Inghilterra  ,  in  Francia  5  e  altrove 
lì  adopera  principalmente  negli  Orologii  a 
ruota,  una  Vernice,  che  data  fopra  l'ar- 
gento lo  fa  parere  d'Oro  ,  e  anche  fopra_* 
l'ottone  fa  un  nobiliffimo  colore  . 

La  compofizione  di  eiTa  è  la  fèguente. 
Prendi  Gomma  Lacca  oncie  due  ,  Carabo 
giallo  oncie  due  5  Gottigummi  oncie  due  , 
Sangue  di  Drago  in  lagrima  grani  40. 3 
Zaffarano  dramma  mezza  ,  Spirito  di  vino 
oncie  14.  Tutto  ridotto  in  polvere  fi  pon- 
ga in  fufione  in  vetro  chiufb  ,  e  al  caldo  di 
fuoco  5  ò  di  iole  5  fpeffo  maneggiando  il 
vaio  5  e  poi  fi  coli  per  fèta  ,  e  quando  fi 
vuole  adoperare  ,  fi  deve  fcaldàre  il  la* 
|  voro  ò  di  ottone  ,  ò  di  argento  ,  e  parerà 
Oro. 

Tutte  quefte  Vernici  fin  qui  e/pofte  3 
C  fiprat- 
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fi  pratticano  da  molti  Artefici ,  Pittori , 
Dame  ,  e  Cavalieri  per  loro  virtuofb  di- 
vertimento ,  e  corrono  col  nome  di  Ver- 
nici Cinefi  .  Ma  quanto  ciafcuno  fi  fia  fino 
a  quefto  tempo  ingannato ,  fi  potrà  facil- 
mente arguire  dalla  narrativa  del  P.  Mar- 
tini riferita  nel  capo  primo  di  quefto  bre- 
ve Trattato ,  e  da  tutto  ciò  ,  che  fono  per 
aggiungere  circa  la  vera  Vernice  Cine/e  . 

Prima  però  non  farà  fuori  di  propo- 
sto l'avvertire ,  che  nelle  fopradette  Ver- 
nici ,  dovendofi  adoperare  lo  Spirito  di 
vino  5  deve  quefto  efifere  perfetto ,  e  fén- 
za  flemme  ,  onde  farà  bene  rettificarlo  do- 
po la  diftillazione  5  e  ciò  fi  fa  con  porre  in 
elfo  dentro  una  pezza  del  Sale  di  Tartaro  5 
in  modo  che  non  tocchi  il  fondo  del  vafò  , 
il  quale  fale  atrae  a  fé  tutta  la  flemma^ 
acquofa ,  e  la  {epara  dallo  Spirito  -,  il  qua- 
le refta  a  galla  .  Fatta  quefta  feparazione 
fi  deve  per  imbottatore  di  vetro  paffare  in 
modo  3  che  quando  fi  vede  ufeire  il  Sale_* 
coll'umido,  fi  chiuda  l'imbottatore  con  un 
ftecco  5  il  quale  abbia  in  punta  della  bom- 
bace,  e  il  Saie  afeiutto  potrà  fervire  per 
altre  volte  ♦ 

CA- 
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e  a  p  o  vi. 

Di  quali  ingredienti  fi  componga 

la  vera  Vernice  Cine  fé , 

e  come  Ji prepari . 

SI  è  accennato  con  la  Relazione  dei  P, 
Martini  effere  la  Vernice  Cinefè  una 
forte  di  Bitume  5  fimile  al  Terebinto  5  che 
ftilla  dagli  alberi .  Qual  fìa  detto  albero , 
che  lo  produce  3  non  fi  nomina .  So  però 
per  relazione  mandatami  dal  Padre  Pietro 
Vanhame  della  Compagnia  di  Giesù5Fiam- 
mengo  di  nazione ,  Milionario  dimoran- 
te in  Petkino ,  in  una  Lettera  fcrittami  a  dì 
io.  di  Febraro  dell'Anno  1607.  effer  chia- 
mato il  detto  Bitume  col  nome  Ci  3  ed  ef- 
fere un'umore ,  che  ftilla  da  alcuni  alberi 
di  fmifurata  grandezza ,  li  quali  nafeorìo 
in  montagne  alte ,  e  unicamente  nella  Pro- 
vincia detta  Suchuan  5  allora  che  li  Cinefì 
trinciano  col  ferro  la  feorza  di  detti  albe- 
ri .  Quefto  umore  raccolto  il  confèrva  per 
Io  /pazio  di  venti  e  più  anni  5  fé  fia  ben  cu- 
ftodito  3  e  chiufò  in  vafo  D  onde  il  vento 

C  2  non 
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non  lo  faccia  feccare  3  ò  imputridire  .  E 
perche  fi  potrebbe  ben  cuftodito  traipor- 
tare  altrove  5  per  la  geloiìa  ,  che  li  Cineli 
ne  hanno,  fbgliono quando  lo  danno  alli 
foraflieri  falflficarlo  5  mefcolandovi  altri 
ogli  3  onde  nel  fpazio  di  pochi  mefi  fi  cor- 
rompe ,  ed  è  inutile  per  li  lavori .  La  vera 
Vernice  non  falfìficata  fuol  valere  in  cjué- 
fto  Regno  (dice  egli)  un  fiorino  la  librai 
cioè  circa  tre  giulii ,  il  modo  di  adoperar- 
la è  (tenderla  fòpra  il  legno  con  un  pennel- 
lo di  fetola  duro  5  e  lafciarla  feccare  all' 
ombra  ,  e  quando  è  fecca  la  prima  mano  fi 
ricuopre  di  nuovo  con  la  feconda  5  e  terza 
volta ,  come  più  piace  .  Sin  qui  il  conte- 
nuto della  lettera . 

Hor  qui  è  da  faperfi  5  che  prima  di 
adoperare  il  detto  Bitume  è  neceflario  il 
prepararlo  ,  e  difporlo  alla  buona  opera- 
zione ,  cofa  non  fignificata  dal  P.  Vanha- 
me ,  forfi  perche  a  lui  ignota  5  ma  bensì 
da  me  rifaputa  da  altro  amico  viffuto  qual- 
che tempo  nella  Cina  5  e  più  volte  ha  ve- 
duta l'operazione  ,  ed  è  il  modo  fèguente  • 
Si  prende ,  dice  egli ,  nella  fua  infor- 
mazione il  Chiaram  crudo  3  (  con  tale  pa- 
rola 
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rola  Portughefe  intende  la  Vernice  ,  )  tale 
quale  ftilla  dall'Albero  ,  detto  Ci  dalli  Ci- 
nefì  5  oncie  60.  con  altrettanto  di  acqua  , 
e  in  vafò  di  legno  per  lo  fpalzio  di  un  gior- 
no intiero  al  fole  di  efiate  5  òperduein_> 
tempo  d^inverno  ,  fi  mefcola  con  fpatola  di 
legno  5  e  dopo  fi  conferva  in  vafò  di  por- 
cellana coperto  con  Vefìlca  ,  e  quefto  fi 
chiama  in  Lingua  Portughefe  Chiaràrro 
cotto  . 

Conviene  in  fecondo  luogo  prepara- 
re delPoglio,  detto  di  Girgilì,  fpremutoda 
un  ferne  di  tal  nome  ,  come  in  Europa  fì 
cava  l'Oglio  dal  Seme  di  Lino ,  e  nella  Ci- 
na fì  mangia ,  non  effendo  ivi  quello  di  Uli- 
vo .  Detto  fé  me  fi  trova  anche  nella  Sici- 
lia, e  fi  chiama  Giurgiulena  ,  e  ivi  riman- 
gia condito  col  miele .  Il  detto  oglio  fì  cuo- 
ce in  modo  ,  che  diventa  alquanto  giallo  , 
e  denfb  .  Quando  poi  fì  vuole  adopera- 
re ,  e  comporre  la  Vernice  ,  fì  prendono 
6o.  oncie  di  Chiaràm  5  cioè  Ci  cotto  5  co- 
me fì  è  detto,  70.  Dramme  di  oglio  di  Gir- 
gilì ,  e  fì  mefcolano  al  fole  in  vafb  di  le- 
gno ,  e  fé  fì  vuole  la  Vernice  nera  vi  fì  ag- 
giungono alcune  Dramme  di  Vetriolo  di  A 
C  1  fat- 
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fatto  nell'acqua  ,  e  poi  fi  adopera  .  E  qui 
è  d'avvertirfi  ,  che  il  detto  vafb  di  legno 
fuole  elfere  cinque  5  ò  fei  palmi  lungo  5  e 
due  largo  5  perche  po(fa  bene  sbatterfi ,  e 
rivoltarfi  in  su  5  e  ingiù  con  la  fpatola  il 
fopra  detto  Bitume . 

Prima  di  porre  detta  Vernice  fòpra  il    : 
legno  fogliono  li  Cinefi ,  ma  non  tempre  ,    i 
fargli  un  letto  ò  imprimitura ,  come  foglio-    > 
no  fi  Pittori  prima  di  dipingere  3  con  il    ; 
ìrìodo  fèguente  .  Prendono  Sangue  di  Por- 
co ,  (animale  che  nella  Cina  fi  paragona  al-    1 
k  Vitella  d'Italia ,)  e  fi  mefcola  con  Calce    ( 
vìva  in  polvere,  e  con  quefta  miftura  fi     ' 
cuopre  il  legno  5  come  fi  fa  da  noi  con_> 
geflfo  ,  e  colla  3  poi  con  Pietra  Pomice  5  ò    l 
flirtile  fi  lifcia  ,  feccata  che  fia  .  Nelli  le-     ' 
gni  però ,  fopra  li  quali  non  è  necefiaria    i 
tale  imprimitura  ò  letto ,  fogliono  in  pri- 
mo luogo  coprirli  con  Poglio  cotto  fudet- 
to ,  e  quando  è  fècco  allora  pongono  la_» 
Vernice .  Nelle  fiiperficie  piane  5  e  ampie  , 
come  fono  Schifi  ,  Tavolini ,  e  limili ,  fo- 
gliono incollare  una  carta  ben'adattata  5  e 
lifcia  ,  come  è  la  carta  Cinefe  ,  e  poi  bene 
fpianata  con  dente  la  cuoprono  con  la  Ver- 
nice , 
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nice  5  la  quale  refta  lifcia  5  e  uguale  ,  né 
ulano  altra  induftria  li  Cinefi  per  fpianar- 
Ja  ,  poiché  da  fé  ftetfa  fi  fpiana  in  fuperfì- 
cie  uguale  ,  ftrofìnandola  (blamente  quan- 
do è  ben  fècca  con  un  panno  di  lino  .  Tut- 
to ciò  mi  è  (lato  confermato  ,  come  da  Te- 
stimonio di  viltà  dal  P.  Armando  Nyel  di 
nazione  Francete  venuto  a  Roma  in  queft.* 
anno'  1716,  per  negozii  di  quella  Provin- 
cia. 

Aveva  publicate  parte  di  quelle  noti- 
zie fino  dall'anno  1690.  il  P.  Lodovico  le 
Comte  nelle  Tue  Lettere ,  con  le  quali  a 
varii  Perfonàggi  della  Francia  mandò  rela- 
zione dì  molte  cofe  da  lui  ofTervate  nel  gi- 
ro ,  che  fece  in  quel  vado  Regno  deila_> 
Cina  ,  ne  farà  di/caro  il  riferire  qui  ciò  5 
che  dice  fopra  la  Vernice  Cinefe  nella  Let- 
ifera fcritta  a  Madama  la  Ducheffa  di  Bu- 
glione fopra  la  qualità  ,  e  magnificenza»» 
della  Cina.  Dice  dunque  a  carte  211.  , 
che  la  Vernice  è  molto  comune  nella  Ci- 
na '}  onde  molti  fi  fono  ingannati  diman- 
do effere  un  fegreto  dell'Arte  5  poiché  è 
un  umore  5  come  Refina  fìillato  da  un  al- 
bero 3  e  per  effere  adoperato  fi  deve  me- 
C  4  feo- 
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fcolare  con  Oglio  più  ,  ò  meno  ,  fecondo 
che  giudica  chi  l'adopera  .  Con  effe  fi  co- 
prono li  legni ,  li  quali  reftano  difefi  da* 
tarli ,  e  dall'umidità  ,  e  apparifcono  mol- 
to belli ,  e  luftri  potendoli  coprire  con_> 
qualsivoglia  colore,  mefcolato  con  detta 
Vernice  .  Con  quella  coperto  5  che  fia  il 
legno  5  fi  laici  a  ben  leccare  ,  e  poi  fi  ricuo- 
pre  con  la  medefima  Vernice  tre  volte  al-, 
meno  j  ma  fé  il  legno  non  è  ben  pulito 
apparifcono  le  vene  di  elfo ,  che  perciò 
volendoli  ottenere  lavori  di  maggiore  per- 
fezione li  cuoprono  più  volte  5  e  anche__* 
fanno  un  letto  alla  prima  Vernice  5  mefco- 
landola  con  Polveri  5  overo  coprendo  il 
legno  con  Carta  attaccata  conia  medefima 
Vernice  ,  onde  nel  fine  dell'operazione  re- 
fi a  lifcia ,  e  luftra  ,  come  vetro  .  Quan- 
do è  leccata  fogliono  li  Cinefi  riportarvi 
lavori  5  e  ornamenti  di  fiori  5  e  arabefchi 
di  oro  ,  e  argento  ,  e  feccati  5  che  lbno  li 
ricuoprono  con  un  velo  leggiero  della_» 
Vernice  chiara  ,  onde  reflano  difefi  dalla 
polvere  5  e  dall'umidità  ,  in  modo  che  le 
vi  cade  oglio  ,  graffo  5  e  altro  5  lì  poffono 
lavare  3  e  pulire  con  panno  bagnato  neli' 

acqua* 
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acqua  .  La  medefìma  Vernice  fi  adopera_> 
nel  Regno  del  Tunkino  ,  e  nella  vaila  Ifb- 
la  del  Giappone.  Sin  qui  fcriffe  il  Padre 
le  Comte . 

Dopo  avere  ricevute  quelle  veridiche 
informazioni  5  ebbi  la  forte  di  efperimen- 
tarle,  poiché  avendo  l'Alt.  Reale  del  Gran 
Duca  di  Tofcana  Cofmo  III.  ricevuto  da_> 
quel  Regno  qualche  confìderabile  quantità, 
del  fopradetto  Chiaràm  5  e  dell'Oglio ,  non 
uniti  5  ma  fèparati  in  diverfi  vali  5  potei  eA 
ferne  partecipe  di  un'ampolla  di  ciafcuno  5 
e  farne  la  prova  fecondo  la  regola  a  me  li- 
gnificata nelle  lettere  fbpradette  5  e  dalla 
viva  voce  di  chi  in  quefto  tempo  era  di  là 
venuto  a  Roma  .  E  perche  in  Fiorenza  ac-« 
cadde  ciò  ,  che  nella  Cina  fuole  accadere 
a  chi  adopera  tale  Vernice  non  aiTuefatto  0 
ò  non  munito  con  l'antidoto  5  che  ivi  ufa- 
«0  quelli  5  li  quali  l'adoperano  ,  cioè  che 
dopo  averne  un  Uomo  travafata ,  e  ado* 
perata  qualche  quantità  5  reftò  gonfio  5  e 
patì  molto  nel  refpiro  5  operai  con  caute-' 
2a  5  fenza  punto  toccarla  5  e  fenza  tenerla 
foggetta  all'odorato  5  e  potei  fenderla  fò- 
pra  legno  3  e  fopra  carta  con  la  facilità  me-* 

defi- 
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defima  9  con  cui  harrei  fte/o  col  pennello 
l'Oglio  di  Lino  cotto  ,  e  diventò  da  fé  ftef- 
fa  molto  li /eia  9  e  rifplendente . 

E/perimentai  parimente  con  porla  in 
luogo  chiu/ò  9  ove  la  polvere  non  poteflfe 
cadervi  /opra ,  che  flentò  a  feccarfi  ,  e  do- 
po qualche  fettimanà  ia  trovai  non  induri- 
ta affatto  ,  ma  fecca  in  modo ,  che  non  la- 
feiava  di  fé  fegno  alcuno  toccata  con  il 
dito . 

Qui  devo  avvertire ,  che  per  adope- 
rarla mi  fervii  della  regola  datami ,  con_» 
prendere  due  parti  di  Chiaràm  ,  e  una  di 
Oglio  9  il  quale  ad  altro  non  ferve  5  che  a 
maggiormente  renderlo  ubidiente  al  pen- 
nello ,  e/fendo  il  Chiaràm  di  confiftenza  , 
e  denfità  fimile  alla  Trementina  5  overo  1* 
Oglio  cotto  adoperato  dalli  Stampatori 
delle  Figure  in  Rame ,  e  l'Oglio  cotto  di 
Giurgulì  3  fimile  affatto  alFOglio  di  Lino 
adoperato  dalli  Pittori . 

Prima  di  paflare  ad  altro  non  devo 
lafciare  di  riferire  il  rimedio ,  con  cui  lì 
preparano  quelli  5  li  quali  nella  Cina  l'a- 
doperano 3  e  ufano  dopo  averlo  adopera- 
to à  il  quale  rimedio  parimenti  fu  comu- 
nica- 
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nicato  da  un'Amico  5  il  quale  viveva  in_» 
quei  Regno  .  Ciò  fi  fa.  con  prendere  pen- 
ne di  gallina  ,  e  fi  fanno  bollire  per  qual- 
che tempo  nell'acqua  5  e  con  quello  decot- 
to fi  lavano  la  faccia  5  e  le  mani  prima ,  e 
dopo  il  lavoro ,  lanciando  che  fi  afciughi- 
no  da  fc  ftefTe  fènza  adoperare  tela  5  ò  al-* 
tra  cofà  Umile . 

Provai  anche  a  (temperare  varii  colo-» 
ri  con  la  fbpradetta  Vernice  non  nera  ,  e 
trovai  che  con  tutti  ugualmente  bene  s'in- 
corporava ,  non  meno  che  fifa  con  gli  Ogli 
di  Lino  5  e  di  Noce  ò  crudi  5  ò  cotti  » 

capo  vir. 

Della  Vernice  ufata  nel  Giappone . 

Opo  il  /bpradetto  efàme  5  e  prova_j 
della  vera  Vernice  della  Cina  5  mi 
fu  inviata  da  un'Amico  dimorante  nelle—* 
Indie  Orientali  una  Prelazione  in  Lingua 
Portughefe  alquanto  barbara  frettante  al- 
la Vernice  5  adoperata  nella  vaila  Ifola  del 
Giappone  ,  poco  lontana  dal  Regno  della-* 

Cina 
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Cina,  con  cui  li  Giappone!]  tingono  Ta- 
vole 5  Caffé  ,  Bauli ,  Sciable  ,  e  altro  ,  ben- 
ché negli  Arabefchi  di  oro  non  hanno  la_> 
perfezione  delli  Cinefi .  Li  Scrigni ,  li  qua- 
li per  l'ordinario  fi  vendono  in  Bengala_> 
Città  delle  Indie  Orientali  ,  ove  fi  traf- 
portano  dal  Giappone  ,  per  l'ordinario  fi 
vedono  ornati  di  fogliami  y  tra  li  quali  fo- 
gliono  incaftrarc  alcuni  fragmenti  di  colo- 
ri cangianti  ,  li  quali  dal  volgo  fono  ftima- 
ti  particole  delle  conchiglie  ,  nelle  quali 
fi  trovano  generate  le  perle ,  ma  con  erro- 
re ,  poiché  fono  fragmenti  di  un  gufcio  di 
Conchiglia  molto  lottile  5  e  tenera  5  di  cui 
non  so  il  nome  5  ma  bensì  mi  è  noto  ,  che 
fi  poffono  avere  quafi  fìmile  da  certa  con- 
chiglia bivalva  nafcente  nel  mare  di  Tra- 
pani in  Sicilia  ,  ove  fi  chiama  Sartaniello  5 
ed  ha  Li  figura  efprelfa  da  me  nel  Trattato 
delli  Tefiacei  al  numero  58.  della  fecon- 
da claffe  delli  Bivalvi ,  cioè  comporti  di 
due  gufc» ,  come  fono  le  Telline  5  e  fimili . 
La  Vernice  dunque  raccolta  nel  Giap- 
pone ,  ivi  è  detta  Uruxi  5  fi  raccoglie  da_» 
una  fpecie  di  albero,  come  fi  raccoglie  nel- 
la Cina  nel  fine  di  Settembre  3  chQ  fuole__» 

ac- 
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accadere  nell'ottava  luna  delli  Giapponefi, 
e  ciò  nella  maniera  fèguente  .  Incidono  la 
corteccia  dell'Albero  dalla  cima  fino  alpi  e- 
de  del  Tronco  5  con  fpeflì  tagli  non  profon- 
di ,  e  quando  da  elfi  comincia  a  Miliare  il  li- 
quore 5  con  iftromento  di  ferro ',  ò  di  le- 
gno lo  fanno  cadere  in  vaio  di  porcellana  5 
e  poi  lo  coprono  con  Carta  bagnata  eon_j 
Oglio .  Quefto  liquore  non  è  nero  ,  ma  di 
colore  più.  torto  pendente  al  bianco  5  e__» 
quando  fi  raccoglie  niuno  lo  tocca ,  per- 
che toccato  cagiona  prurito  nella  carne  ,  e 
fa  follevare  bolle  molto  dolorofe  .  Se  l'Al- 
bero fia  della. medefima  fpecie  di  quelli  , 
li  quali  producono  la  Vernice  nella  Cina  5 
non  mi  fu  fignificato  ;  lo  credo  però  di- 
verio  ,  perchè  nel  Giappone  fi  femina  5  e 
fi  coltiva  per  (ètte  anni  prima  di  poterne—* 
ottenere  la  Vernice  3  dove  che  l'Albero 
della  Cina  è  annofo  ,  e  grande  ,  còme  fo- 
no li  Pini  5  e  gli  Abeti  in  Europa  3  e  non 
ricerca  cultura . 

Quando  fi  vuole  adoperare  la  fudet- 
ta  Vernice  nel  Giappone ,  conviene  prima 
prepararla  5  e  difporla  5  il  che  fi  fa  nel  mo- 
do fèguente .  Si  cola  per  panno  di  lino 

due 
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due  volte  5  avvertendo  Tempre  di  non  toc- 
carla 5  ma  fi  preme  con  due  tavolette ,  ac- 
ciochè  paffi  per  la  tela  5  e  poi  fi  ftende  col 
pennello ,  ove  fi  vuole  5  e  fi  lafcia  Zeccare  . 
Quando  fia  feccata  fi  cuopre  la  feconda^ 
volta  ,  ma  prima  fi  deve  ripagare  alcu- 
ne volte  per  panno  lino  ,  ponendo  nel 
panno  un  poco  di  Seta,  ò  Bombace  in  fioc- 
co 5  e  fi  adopera  .  Si  cuopre  poi  la  terza 
volta  operando  nel  modo  feguente  5  cioè 
fi  torna  a  colare  due  volte  ,  e  in  tre  parti 
di  efia  Vernice  s'infonde  una  parte  di  A- 
cqua ,  e  polla  in  un  vafb  vicino  al  fuoco  il 
maneggia  con  un  cucchiaro,  fin  tanto  che 
con  l'Acqua  redi  bene  incorporata  la  Ver- 
nice ,  la  quale  maneggiata  al  caldo  per  un 
giorno  intiero  diventa  di  colore  nero  ;  ed 
è  perfetta  5  e  poi  s'incorpora  con  un  Oglio 
detto  di  Giugiulea  5  ma  non  mi  fu  fpiega- 
to  quale  forte  ài  Oglio  fia  quefto  ,  ma  mi 
perfuado ,  che  non  fia  dilfimile  da  quello 
adoperato  nella  Cina . 


CA- 
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CAPO    VIIL 

Del  modo  di  adoperare  lafudetta  Vernice  . 

DEve  il  legno ,  o  altra  cofa  ,  fòpra  cui 
fi  vuole  ftendere  la  Vernice  e(Tere_-> 
molto  lifcio  ,  e  uguale  ,  e  quando  la  fu- 
perfide  delle  cofe  fono  piane,  fpgliono 
porre  fòpra  effe  tele  di  lino  fòttili  tutte^j 
bagnate  di  Vernice  nella  parte  ,  che  deve 
riguardare  il  legno  £  a  cui  per  la  Vernice 
reftano  unite ,  come  reftarebbero  con  al- 
tra colla  ,  che  perciò  avendo  io  guaito 
qualche  lavoro  fatto  nel  Giappone,  l'ho 
trovato  foderato  di  quefta  tela,  ma  fòttili£ 
fiala,  e  altri  foderati  di  carta  attaccata  con 
la  fteffa  Vernice  (òpra  legno  molto  genti- 
le .  Porta  la  detta  tela  fi  ripone  il  lavoro 
in  un  caffone  ò  armario  ,  ove  non  poffa_» 
penetrare  la  polvere ,  e  ivi  fi  la/eia  ben  fec- 
care ,  poi  fi  torna  a  coprire  la  fliperficie 
della  tela  più  volte ,  dando  tempo  da  una 
volta  all'altra ,  acciochè  ci  alcuna  poffa-» 
bene  indurirti  • 

Compito  il  lavoro  della  Vernice ,  la- 
vo* 


4$  Trattato,  della  Vernice  Cine  fé 
vorano  fopra  efla  5  arabefchi  3  e  fogliami 
d'oro ,  e  colori  (temperati  con  il  medefi- 
ìno  liquore  ,  lafciando  nelli  lavori  groflì , 
come  fono  caffè ,  armar j  5  e  fìmili  la  Ver- 
nice nel  modo  5  che  lafciò  il  pennello ,  cioè 
non  totalmente  fpianata  ,  come  ù  vede  in 
molti  ftudioli  portati  in  Europa  ,  partico- 
larmente nelle  parti  meno  apparenti .  Ufa- 
no  però  maggior  diligenza  nelle  fuper- 
£cie  più  efpofte  alla  viltà  5  e  in  alcune—» 
cofe  più  pregiate ,  come  Studioli ,  Bau- 
letti ,  e  limili ,  dando  alla  Vernice  un_» 
pulimento  5  per  cui  fi  rende  in  fommo  gra- 
do uguale  5  e  per  ottenere  tale  pulimento 
operano  nel  modo  fèguente  .  Secca  che— * 
fi  a  la  prima  5  e  feconda  5  ò  terza  tintura , 
prendono  una  Pietra  d'arrotare  5  e  Polve* 
ri  finiffima  di  Terra  cotta  ,  con  eifa  li/cia- 
no bene  la  Vernice  di  modo,  che  redi 
molto  uguale  ,  e  ciò  fatto  la  cuoprono  un' 
altra  volta  5  e  leccata  di  nuovo  la  fpiana- 
no  ,  finalmente  fi  ricuopre  con  Vernice-* 
più  liquida  ufando  delicatezza  5  come  fan-* 
no  li  Pittori  nello  sfumare  le  Pitture  5  che 
perciò  ufano  un  pennello  largo  ,  come  una 
mano  3  a  modo  di  fcopettino  compofto  di 

ca-« 
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capelli  cT  un  bambino  di  otto  ,    o  dieci 
anni , 

Quefta  è  la  Relazione  circa  la  Verni- 
ce del  Giappone ,  la  quale  è  molto  confi- 
mile  a  quella  della  Cina  .  Per  ultimo  è  da 
Caperli  3  che  nel  Giappone  fé  non  fi  trincia 
la  fcorza  dell'Albero  ,  che  produce  la  Ver- 
nice, e  non  fi  raccoglie ,  quella  è  ditale 
qualità  corrofiva  5  che  in  breve  tempo  cor- 
rode là  midolla  della  pianta  ,  e  la  rende__> 
fecca  5  onde  ad  altro  non  ferve  d  cne  Pe^ 
il  fuoco , 

C  A  P  O    IX. 

Offerì) azioni  fopra  le  dette  Vernici . 

D  Alle  Relazioni  efpofte  potiamo  de* 
durre  alcune  offervazioni  per  farci 
fcala  con  effe  5  e  rinvenire  fé  fia  poffibile 
il  comporre  in  Europa  Vernice  tale,  che 
abbia  le  proprietà  medefime  ,  e  così  fìip- 
plire  alla  penuria ,  che  di  effa  abbiamo  ne' 
noftri  paefi  5  ove  per  la  diverfità  del  clima 
quelle  piante  non  allignano  ,  e  per  la  gelo- 
fia  de'  Cinefi  di  là  non  ci  vien  mandato  lin- 

D  cero 
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cero  il  liquore,  col  quale  potiamo  ugua- 
gliare predo  di  noi  la  perfezione  de'  lavo^ 
ri  di  colà  trasportatici;  ie  bene  per  le__> 
notizie,  che  di  preferite  ricevo,  intendo 
eifer  in  gran  parte  ceffata  talgelofia  ,  e  che 
li  Mercanti  Inglefi  ne  trafportano  molta_> 
quantità  ,  per  farne  lavori  uguali ,  li  quali 
difperfi  per  l'Europa  fi  {limano  fatti  nella 
Cina . 

Non  è  però  mancata  Perfòna  di  mol- 
ta  ftima ,  e  dilettante  delle  Arti  liberali , 
la  quale  mi  efòrtò  a  procurare  il  trafporto 

in  Europa  delle  Piante  ,  dalle  quali  filila » 

la  Vernice  Cinefe  ,  pervadendoli ,  che  fi- 
come  molti  Semplici ,  ed  Alberi  fruttiferi 
fono  flati  trasportati  dalli  Campi  delle_-> 
Indie  Orientali ,  e  dall'America  con  otti- 
mo evento ,  così  fi  farebbe  potuto  ottene- 
re qualche  clima  confimile  al  Cinefe  ,  ove 
felicemente  poteffcro  germogliare  Alberi 
fimili ,  e  ottenerli  la  Vernice  medefima  con 
il  vantaggio  di  maggior  vicinanza  ;  m<b 
effendo  l'impreSa  molto  ardua ,  e  fm'ora 
non  tentata  da  alcuno  ,  la  giudicai  ideale , 
e  da  non  poterfi  ridurre  in  prattica ,  e  fo- 
lamente  ellsre  meglio  di  procurare  qual- 
che 
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:he  compofizione  di  Vernice ,  nella  qua- 
le fòifero  le  qualità  ?  e  proprietà  della  Ci- 
nefe- 

Prima  divenire  a  tale  indagine ,  il 
deve  riflettere  alle  proprietà  accennate  ,  e 
qui  devono  efTere  meglio  fpiegate .  La__> 
Vernice  Cinefè  primieramente  è  un  com- 
porto di  un  Bitume  ,  ò  fia  Gomma  9  ò 
Refina  5  e  di  un'  Oglio  cavato  da  uro 
feme .  Secondariamente  detto  Bitume—* 
fi  purga ,  e  difpone  col  caldo  del  fuoco  , 
ò  del  Sole  .  Terzo  con  il  fòpradetto 
Oglio  fi  allunga  5  e  fcioglie  3  onde  po{Ta_» 
ubidire  al  pennello  .  Quarto  tale  com- 
pofìzione è  di  flia  natura  leccante  5  ben- 
ché fècchi  in  lunghezza  di  tempo  .  Quin- 
to quando  è  leccata  reftadura,  e  inalte- 
rabile 5  né  fi  rifènte  all'umido  5  ò  al  cal- 
do •>  né  a  qualsivoglia  fpirito  folvente__j  . 
Serto  refta  fopra  il  legno ,  ò  pietra  ,  ò 
metallo  tenacemente  attaccata  ,  onde_j 
non  fi  può  fcroftare  5  fé  non  a  forza  di  fer- 
ro ,  e  di  fuoco  3  e  per  ultimo  ha  un  bel 
luftro  . 

Da  quelle  proprietà  fi  deduce  non_> 
poterfi  comporre  cofa  fimile   alla  detta 

D  2  Ver- 
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Vernice  ,  /e  non  fi  adoperano  ingredienti 
confimili  5  cioè  cofe  Oleaginofe  5  con  le__j 
quali  in  varie  parti  del  Mondo  varii  li  fo- 
no induftriati  d'imitarla  ,  fenza  però  otte- 
nere il  compiendo  di  tutte  le  proprietà  del- 
la Vernice  Cinefe  .  Sarà  però  bene  accen- 
nare li  var  j  modi  5  delli  quali  mi  è  perve- 
nuta la  notizia  5  foliti  a  pratticarfi .  E  in 
primo  luogo  è  da  notarli ,  che  per  le  Ver- 
nici Oleaginofe  non  tutte  leGomme,di  fò- 
pra  riferite  nel  Capo  fecondo ,  fono  ugual- 
mente buone  5  ma  fi  devono  fciegliere— > 
quelle  5  che  hanno  niente  ,  ò  poco  dell* 
umore  aqueo  ,  e  molto  delle  qualità  oglio- 
fe3e  vifcofe.  Si  deve  poi  trovare  un'Oglio, 
con  cui  poffano  fciorfi  ,  e  reftare  unite  con 
elfo  5  e  quefto  deve  avere  la  qualità  fec~ 
cantere  perche  tra  tutti  gli  Qgli  ftimo5che 
niuno  poflfa  effere  migliore  5  e  più  facile  a 
trovarfi  dell'Oglio  di  Lino,  di  quefto  fòla- 
mente  riferirò  l'ufo  5  e  il  modo  di  prepa- 
rarlo per  una  ottima  Vernice  3  la  quale  fti- 
mo  effere  la  più  confinile  alla  Cinefe .  Pri- 
ma però  di  efporlo  non  farà  cofa  ingrata  5 
né  inutile  il  fapere  molti  modi ,  con  li  qua- 
li fi  compongono  altre  Vernici  ogliofè, 

co- 
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comunicatemi  da  Amici ,  ò  pure  regiftrati 
nelli  loro  libri  da  varj  Autori . 

e  a  p  o  x. 

Dfaerfe  Compojtzionì  dì  Vernici 
Oleaginofe . 

IL P.  Giovanni  Zahn  nel  Tomo  terzo 
dell'Occhio  Artificiale  a  carte  1 66.  ne 
infègna  una  ,  che  dice  effere  rarifllma  ,  e 
chiariflìma  nel  modo  fèguente  .  Prendi 
Gomma  Elemi  5  Gomma  Anime  0  Incen- 
fo  ,  e  Ambra  bianca  dramme  due  per  for- 
te, e  fatte  in  polvere  cuocele  in  vafò  di 
vetro  con  aceto  ftillato  5  e  aggiungi  due 
dramme  di  Gomma  Dragante  5  e  dramme 
quattro  di  Zuccaro  candido  ,  fa  poi  ficca- 
re il  tutto  5  e  riduci  in  polvere  5  con  que- 
fta  me/cola  una  libra  di  Oglio  di  Spigo  5 
overo  di  Trementina ,  e  aggiungi  oncie_ * 
iei  di  Trementina  ,  Cipria  5  e  fa  cuocere  in 
bagno  maria  5  e  quando  la  Teribintina  fa- 
rà disfatta,  poni  le  polveri  fòpraefTa,  e 
mefcola  con  fpatola  ,  falle  bollire  per  tre , 

D  3  ò  quat- 
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ò  quattro  ore  5  e  averai  una  Vernice  ra- 

riffima . 

Lo  fteffo  Autore  in  fecondo  luogo  ne 
porta  un'altra  dicendo  .  Prendi  Oglio  di 
Spigo  5  oncie  due  ,  Maftice ,  e  Sandracca 
ridotte  in  polvere  oncia  una  >  Teribenti- 
na  mena,  oncia  .  Poni  l'Oglio  a  bollire  in 
bagnomaria,  e  quando  è  caldo  poni  Ia__, 
Teribentina  ,  e  quefta  disfatta  aggiungi  la 
polvere  di  Maftice  3  e  Sandracca  ,  e  pro- 
cura 5  che  tutto  s'incorpori  a  lento  fuoco  , 
e  in  bagno  maria  y  altrimenti  li  accende 
facilmente* 

Il  Cavaliere  Fioravanti  nel  fuo  libro 
terzo  dellifegrcti  al  capo  ©5*  infègna  quel- 
la ,  che  dice  eflfere  comporta  y  e  ufàta  dalli 
Turchi  fòpra  gli  Archi  5  e  CarcafH  5  e  dice 
prendi  una  parte  di  oglio  di  lino  9  e  parti 
tre  di  Pece  Greca  5  e  fi  faccino  bollire  a_» 
fuoco  lento  9  fino  che  fiano  bene  incorpo- 
rati y  e  con  quefta  compoiizione  impafta- 
no  li  colori  y  e  ne  cuoprono  ciò  ,  che  vo- 
gliono . 

Un'altra  Vernice  fi  adopera  comune-ì 
mente  dalli  Stampatori  di  caratteri ,  e__» 
chiamafi  Vernice  di  ambra  3  la  quale  non  è 

al- 
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altro ,  che  la  fopradettatompofizione  tifa- 
ta dalli  Turchi ,  e  fé  ne  fervono  anche.-* 
quelli ,  che  cuoprono  le  laftre  di  ferro  nel- 
le Lanterne  3  e  cofe  limili . 

Il  medefimo  Autore  nel  libro  quinto 
capo  67,  ne  infègna  un'altra  comune  5  e_» 
da  ufarfi  per  lavori  grotti  così .  Oglio  di 
Lino  parte  una.  Pece  Greca  parti  due.  Ra- 
gia di  Pino  parte  mezza  5  e  fa  bollire  aflle- 
me ,  il  modo  di  conofcere  quando  è  cotta  , 
è  con  prenderne  una  goccia  fopra  un  cor- 
tello  ,  ò  fpatola  ,  fé  col  dito  fi  trova  un- 
tuofa  non  è  cotta  5  ma  bensì  fé  è  vifcofa . 

Nel  libro  di  Criftoforo  Love  Morley 
ftampato  in  Lione  col  titolo  ColleBanea 
Chymka  Leydenjia  9 .  {òtto  il  titolo  di  Ver- 
nice detta  Italiana  infègnafi,  che  fipren- 
dino  oncie  otto  di  Teribinto  5  e  fi  deve—» 
cuocere  al  fuoco  in  modo  5  che  ne  avan- 
zi {òlamente  un'oncia  5  che  perciò  farà 
materia  dura,  e  fragile  3  raffredata  che  fìa . 
Quella  fi  deve  ridurre  in  polvere  5  e  fi 
getti  nell'Oglio  di  Teribintina  caldo  ,  e  fi 
faccia  disfare  in  effo ,  fi  lafcia  poi  pofare  5 
e  le  parti  più  chiare  fi  confèrvano  per  gli 
ufi . 

D  4  Si 
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Si  fa  una  Vernice  comunemente  pra- 
ticata dagli  Arabi ,  e  Perfiani ,  e  così  fi 
compone  per  relazione  avuta  da  un  certo 
Prete  Greco .  Prendi  ,  diffe  il  fudetto , 
Ambra  Orientale  detta  Sandrus  ,  (  parola 
con  cui  s'intende  la  Sandracca,)  e  Oglio  di 
Lino  dì  mifura  duplicata ,  e  fi  fa  bollire  a 
fuoco  lento,  mentre  bolle  vi  fiiparge  den- 
tro la  Sandracca  fatta  in  polvere,  maneg- 
giandola tèmpre  ,  fin  che  fi  getti  via  tutta 
la  fpuma  .  Dopo  fi  prende  un'oncia  di  Ma- 
frice  ,  e  facciafi  bollire  dentro  una  mezza_, 
oncia  del  fudetto  Oglio  di  Lino  ,  finché  H 
getti  via  la  fpuma  ,  e  poi  fi  unifcono  que- 
lle due  compofizioni  a  fuoco  lento  ,  e  por 
fi  colano ,  e  confervano  per  coprire  co/è 
colorite . 

Dalla  Città  di  Aleppo  un  Sacerdote 
Maronita  per  nome  Donato  Aldoenfè  no- 
tificò una  compofizione  quali  firn  ile  ;  ed  è 
quefta  .  Si  prenda  un'oncia  d'Oglio  di  Li- 
no ,  e  un'oncia ,  e  mezza  di  Maftice  Perfia* 
na  ,  e  quefta  liquefatta  vi  fi  pone  l'Oglio  , 
e  a  fuoco  lento  fi  fanno  incorporare  fino  a 
tanto,  che  fi  faccia  fpuma  bianca  •  Quan- 
do fi  vuole  adoperare  fi  mefcola  con  li  co- 
lo- 
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lori  5  ridotti  in  polvere  ,  e  bene  incorpo- 
rati fi  riduce  il  tutto  alla  deriiltà  del  mie- 
le 5  e  lì  cuopra  ciò  ,  che  li  vuole  ,  e  farà 
Vernice  di  gran  durata . 

Circa  tal  forte  di  Vernice  comporta 
con  la  Sandracca  avvertì  il  Fioravanti  nel 
capo  #8.  delti  fuor  fegreti ,  che  fpeffo  fi 
erra  per  non  faperfì  il  metodo  di  cuocerla, 
poiché  fé  fi  pone  la  Sandracca  prima  ,  che 
l'Oglio  fia  cotto,  reità  abrugiata,  che  per- 
ciò conviene  cuocere  prima  Foglio  ,  e  poi 
fi  deve  lalciare  raffreddare ,  freddo  che  fi  a 
vi  fi  mette  la  Sandracca  ,  e  a  lento  fuoco 
fi  fa  incorporare . 

Quefta  avvertenza  di  cuocere  prima 
l'oglio  è  ottima  ,  che  perciò  qualunque— j 
Vernice  fi  faccia  conoglio,  deve  quello 
fèmpre  adoperarli  cotto ,  altrimenti  non 
fi  otterrà  mai  cola  buona  ;  e  perche  varj 
fono  li  modi  di  cuocerlo ,  farà  bene  laper- 
ne  alcuni  diverfàmente  praticati . 


CA- 
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CAPO    XI. 

Modi  dfaerjì  di  preparare  fOglie 
di  lino  per  le  Vernici . 

IL  modo  più  comune  ,  e  univerfàlmen- 
te  pratticato,  è  far  bollire  POglio  fino 
a  tanto  5  che  abrugi  una  penna  in  effo  im- 
merfa .  Alcuni  vi  aggiungono  una  mollica 
di  pane  fecondo  la  quantità  5  che  fi  cuo- 
ce 5  perche  quefta  s'imbeve  dalla  graffez- 
la  dell'oglio ,  e  lo  rende  più  feccante  .  Li 
Stampatori  di  figure  intagliate  in  rame—» 
per  farlo  più  denfò  5  e  feccante  ,  fogliono 
dargli  fuoco  dopo  ,  che  ha  bollito  per 
qualche  tempo  ,  e  lafciano  ,  che  la  fiam- 
ma concepita  confumi  la  gramezza  dell'o- 
glio 5  e  poi  con  un  panno  bagnato  chiudo- 
no la  bocca  del  vaio  ,  il  quale  deve  effere 
di  rame  ,  acciocché  non  crepi  5  e  affogano 
la  detta  fiamma  ,  onde  così  acquifta  denfì- 
tà  limile  a  quella  del  miele  . 

Il  P.  Giovanni  ZahndelPOrdine  Pre- 
monflratenfe  nel  g.  libro  intitolato  Ocu~ 
Im  Artijìcialis  a  carte  165.  infègna  un  mo- 
do 
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do  di  chiarificare  l'Oglio  di  Lino  ,  il  qua- 
le quando  è  cotto  tèmpre  diventa  ofcuro  5 
e  di  colore  pendente  alla  noce  .  Si  prende 
(dice  quefto  Autore )  l'erba  Acetofà  ^ e  fi 
fa  bollire  nell'acqua  5  e  poi  fi  cola  .  Quefl1 
acqua  fi  pone  in  vaio*  di  fragno  non  pro- 
fondo ,  ma  largo  y  e  fòpra  l'acqua  fi  po- 
ne Foglio  5  e  per  alcuni  giorni  difefo  dalla 
polvere  fi  tenga  al  Sole  di  efiate  5  nelli 
filali  le  feccie  y  e  parti  più  graffe  calano 
nell'acqua  ,  e  fi  raccoglie  FOglio  molto 
chiarificato  5  ma  però  non  è  cotto  ,  onde 
non  acquifla  virtù  feccante  necelTaria  alle 
Vernici . 

Che  però  in  Inghilterra ,  e  altrove  fi 
ufa  quello  modo  .  Si  pone  in  un  vafb  in- 
vetriato a  cagione  di  efempio  una  libra  di 
Oglio  di  Lino  y  e  fi  noti  la  mifura  di  effo 
in  un  bafioncelio.  Poi  nelFOglio  fi  infon- 
da altrettanto  di  acqua5lopra  a  cui  Ufòglio 
fi:  ara  a  galla..  In  detto  Oglio  fi  deve  in- 
fondere un  fàcchetto  pieno  di  alcune  pol- 
veri distribuite  in  parti  eguali  in  modo  5 
che  tutte  infieme  pelino  circa  oncie  cinque 
e  faranno  Biacca  5  Terra  d'Ombra  5  Litar- 
girio  d'oro a  Minio  3  e  Verderame,  le  qua- 
li 
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li  tutte  hanno  virtù  feccante ,  fé  bene  tal 
dofe  non  è  neceffaria  ,  onde  alcuni  lì  fer- 
vono delfolo  Litargirio,  ò  affieme  col  Mi- 
nio in  minore  quantità  .  Poi  fi  faccia  bol- 
lire fin  tanto  ,  che  tutta  l'acqua  fia  sfuma- 
ta ,  il  che  fi  conofeerà  mifurando  l'Oglio 
con  il  baftoncino  detto  .  Si  deve  però  av- 
vertire ,  che  prima  di  tutto  il  confumo 
dell'acqua  farà  bene  torre  il  facchetto  del- 
le polveri  ,  acciocché  non  refti  abrugiato 
dall'Oglio  ,  e  reftino  con  effo  mefcolate  le 
polveri .  Alcuni  però  fenza  tanta  diligen- 
za pongono  il  Litargirio,  e  Minio  a  bolli- 
re unito  con  l'Oglio,  quale  decantano  do- 
po ,  che  fìano  caduti  ,  e  pofati  nel  fondo  . 
Così  fi  averà  Oglio  cotto,  e  più  chiaro  del 
confueto  .  E  qui  è  da  avvertir/i ,  che  tut- 
ta la  bontà  della  Vernice  ogliofà  depende 
dalla  buona  cottura  ,  e  preparazione  dell' 
Oglio  ,  il  quale  deve  effere  di  Lino  ,  e  non 
di  Noce ,  avendo  quello  qualità  meno  gra£ 
fé  ,  e  più  feccante  . 

Tutto  ciò  avevo  registrato,  quando 
ricevei  un  modo  comunicatomi  dal  Padre 
Domenico  Stanislao  RifcZari  della  Com- 
pagnia di  Gesù  Lettore  di  Filofofia  nella 
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Città  di  Siracufà ,  da  lui  inventato,  €—3 
pratticato  con  ottimo  fiiccefib  ,  ed  è  ,  co- 
me egli  fcriffe .  Si  prende  l'Oglio  di  Lino  , 
e  portolo  in  un  vafb  vi  s'infonde  uno  ftup- 
pino  di  bombace  poco  più  groflb  di  quel- 
lo 5  che  fi  fuole  adoperare  nelle  lucerne  , 
e  difpofto  talmente  ,  che  una  eftremità  di 
eflb  cada  in  un'altro  vafb  alquanto  più 
baffo ,  e  fi  efponga  al  Sole  caldo  5  e  fi  ve- 
drà l'effetto  del  Sifone  piegato ,  con  cui  fi 
cava  l'acqua ,  mentre  Fòglio  r ifcaldato  co- 
lare a  goccia  a  goccia  nel  vafò  vuoto  ,  e_> 
farà  chiariffimo  ,  e  poco  odore  di  Oglio  ri- 
terrà .  Si  prende  poi  detto  Oglio  ,  e  fi  fac- 
cia cuocere  con  l'acqua  nel  modo  detto  di 
fopra  infieme  con  un  bottone  di  tela  ,  il 
quale  contenga  fblamente  Litargirio  di 
oro,  Griftallo  macinato,  e  un  poco  di 
Biacca  .  Così  fi  averà  un'Oglio  chiaro  ,  e 
fèccante,  a  maraviglia.  Tutto  ciò  fi  de- 
ve fare  a  fuoco  lento ,  e  fi  avverta  5  che  fi 
devono  torre  le  polveri  prima ,  che  dal 
tutto  fia  confumata  l'acqua ,  la  quale—» 
quando  è  verfò  il  fine  cagiona  un  bollore 
piacevole ,  e  quando  vi  è  tutta ,  e  bolle 
con  l'Oglio  il  bollore  è  più  veemente—»  • 

Que- 
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Queft'Oglio  così  chiarificato  ,  e  feccante 
deve  ftimarfi  ottimo  per  incorporare  con 
li  colori  ;  che  del  refto  quando  la  Vernice 
deve  efler  nera  iniìeme  col  Bitume  Giu- 
daico la  chiarezza  none  neceffaria .  So- 
no anche  diverfi  li  feccanti ,  poiché  alcu- 
ni fi  fanno  col  Vetro ,  overo  Criftallo  ma- 
cinato fòttilmente ,  altri  fi  fanno  con  ro- 
llio di  Rafa  ftillato .  Fafli  anche  coru» 
Oglio  di  Noce  ,  e  polvere  di  Litargirio  y 
sbattendolo  bene  dentro  un  fìafeo  .  E  fec- 
cante anche  POglio  di  Rafa  ;  dopo  quefti 
vi  è  l'Oglio  di  Saffo  »  Sopra  tutti  5  è  fec- 
cante POglio ,  che  dicono  di  Cupaiba ,  li- 
quore che  ftilla  d'un'albero  del  Brafile ,  e 
ferve  per  medicare  ferite,  ma  perche  cotta 
circa  un  teftone  l'oncia  5  torna  poco  con- 
to .  Nei  Brafile  però  li  Pittori  fé  ne  fer- 
vono . 
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CAPO    XII. 

Si  riferì/cono  altre  Vernici  ogliofe 
oltre  le  già  dette . 

SI  compongono  altre  Vernici ,  tra  leu 
quali  una  è  buona  per  velare  Pitture  , 
e  n  fa  con  prendere  Oglio  di  Lino  ftillato 
per  lambicco  oncia  una  ,  Vernice  d'Am- 
bra oncie  tre  5  e  incorporata  a  fuoco  len- 
to fi  adopera  calda . 

Un'altra  fi  prattica  da  molti  piglian- 
do Maftice  ,  e  Oglio  di  Abezzo  ,ea  fuoco 
lento  fi  fa  disfare  il  Matti  ce  5  e  poi  vi  fi 
aggiunge  Acqua  di  Rafa  in  tanta  quanti- 
tà ,  che  la  Vernice  li  poffa  adoperare  fa* 
cilmente . 

D.  Aletfìo  Piemontefe  nel  libro  quin- 
to dellittioi  fegreti  a  carte  ioi.infegna  al- 
tre Vernici  5  e  fono  le  feguenti .  Piglia  Ra- 
fa  di  Pino  graffa ,  e  bianca  libra  una.  Gom- 
ma di  Sufine  oncie  due  ,  Trementina  on- 
cia una  9  Oglio  di  Lino  oncie  due  .  Fa  di- 
sfare la  Rafa ,  e  colala  5  disfa  la  Gomma  in 
Oglio  comune  3  e  cola  ,  unifei  l'Oglio  con 

la 
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la  Trementina  ,  e  mefcola  a  fuoco  lento  , 
finché  tutto  s'incorpori  ,  e  quando  la  vuoi 
adoperare  /caldaia  . 

Per  comporre  un'altra ,  che  fubito 
adoperata  farà  fecca  ,  prendi  Incenfb  ma- 
fchio  ,  e  Sandracca  ,  e  fanne  polvere  fot* 
tile ,  poni  in  Trementina  liquefatta  a  fuo- 
co lento  a  poco  a  poco  ,  cola  per  ftami^ 
gna  ,  e  adoprala  calda , 

Mentre  non  ceffavo  di  fare  diverfe__* 
compofìzioni ,  e  combinazioni ,  le  quali 
credevano  in  modo  ,  che  fi  rendeva  quafi 
impofTibile  il  ritenere  la  memoria  di  effe  , 
un  Virtuofo  Perfonaggio  mi  comunicò 
una  compofizione,  chediffe  effere  pratti- 
cata  in  Inghilterra  con  ottimo  fucceifo,  ed 
è  la  feguente  .  Prendi  Oglio  di  Lino  chia- 
ro oncie  \6. ,  Bitume  Giudaico  onciequat- 
tro  ,  Maflice  oncia  una  .  Quefte  pittate  fi 
facciano  bollire  nell'Oglioatuoco  lento  in 
vafò  di  terra  invetriato  fino  a  tanto  ,  che 
fiano  disfatti  tre  capi  di  Aglio  ben  monda- 
ti, li  quali  vi  fi  pongono,  e  disfatti,  chefìa* 
no  fi  cola  in  un'altro  vafb  ,  e  vi  fi  aggiun- 
gono oncie  due  di  Gomma  Lacca  ,  e  oncie 
tre  di  Ambra  gialla  ridotte  in  polvere  fina, 
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e  a  fuoco  lento  fi  faccia  bollire  fin  tanto  , 
che  tutto  fia  disfatto  ,  e  vi  fi  aggiunge  un 
poco  di  Acqua  di  Rafia  ,  o  Spirito  di  Tre- 
mentina 9  fempre  maneggiando ,  acciochè 
il  tutto  s'incorpori  afisieme,  e  fi  offervi  5 
che  la  compofizione  non  fìa  troppo  denfa  -, 
ina  che  poffa  ubbidire  al  pennello  ,  e  così 
farà  fatta .  Quella  compofizione  fi  ftende 
fopra  il  fondo  fatto  nero  col  Nero  di  Fu- 
mo 5  e  colla . 

Un'altra  quafi  fimile  5  e  di  minore 
fattura  fi  facon  Oglio  di  Lino  oncie  quat- 
tro, Bitume  Giudaico  oncia  una.  Ambra 
gialla  oncie  due  fi  fa  cuocere  in  tegame  a 
fuoco  lento  poi  colafi  per  panno  ,  e  fi  tor- 
na a  cuocere  fin  tanto  ,  che  diventa  dura  a 
dovere  « 

Nel  libro  di  Fra  Domenico  Auda  Ca- 
nonico di  S. Spirito  fi  legge.  Oglio  di  Tre- 
mentina oncie  due  3  Trementina  oncia_» 
una  ,  Sandracca  dramma  mezza  .  S'incor- 
porino a  fuoco  lento  ,  e  fi  confervino  per 
libifògni.  Infègna  poi  a  carte  237.  il  mo- 
do di  fare  l'Oglio  di  Trementina  così. Pren- 
di quanto  vuoi  di  Trementina  5  e  porta  in 
orinale  con  la  terza  parte  di  Arena  diftilla 

E  a  len- 
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a  lento  fuoco  ,  e  prima  ufcirà  lo  Spirito  , 
che  pare  argento,  e  poi  ufcirà  l'Oglio  .  Il 
Fioravanti  però  infègna  ,  che  deve  ado- 
perare boccia  ftorta  ,  e  che  ad  ogni  libra 
fi  ponga  oncie  due  di  Arena  ;  e  che  così 
anche  fi  fa  l'Acqua  di  Rafa  ,  con  cui  efce 
anco  TOglio  ,  che  poi  lì  fepara  dall'Acqua. 

Non  farà  fuori  di  propofìto  il  riferi- 
re qui  la  Vernice  ,  con  cui  fi  tingono  le_> 
pelli  di  colore  d'oro  ;  regiftrata  dal  me- 
defimo  D.  Alefsio  Piemontefe  nel  libro  5. 
a  carte  211.,  ove  dice  . 

Prendi  Oglio  di  Lino  libre  tre  ,  e  on- 
cie quattro,  e  fallo  cuocere  ,  finche abrugi 
una  penna  .  Cotto  che  fia  poni  Rafadi  Pi- 
no pifla  oncie  otto  ,  Sandracca  oncie  otto. 
Aloè  patico  oncie  quattro  tutto  ben  pifto 
fi  pone  in  una  volta  fempre  mefcolando 
con  uno  ftecco ,  e  fé  bene  fi  ammaffaranno, 
crefcendofi  il  fuoco  ,  e  Tempre  mefcolando- 
le  fi  ftruggeranno  ,  e  lentamente  fi  lancia- 
no bollire  per  un  pezzo  ,  poi  fi  prova  fopra 
la  carta  le  ha  prefo  corpo,  e  fé  parrà  trop- 
po chiara  aggiungi  Aloè  fuccotrino  due 
oncie  ,  e  leva  dal  fuoco  ,  e  poi  getta  in  un 
yafò  in  forma  di  colatojo  ,  nel  quale  refta- 
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rà  quali  la  metà  inutile  ,  confervala  dalla 
polvere  y  e  adopera  calda  al  fole . 

Dopo  tutte  le  fopradette  Vernici 
compofte  con  Oglio,  e  bitumi  ogliofi,  non 
iene  deve  lafciare  una  comunemente  lima- 
ta la  migliore  .  Si  dice  Vernice  d'Ambra , 
ma  non  è  quella  di  fòpra  accennata  impro- 
priamente così  detta,  e  comporta d'Oglio, 
e  Pece  greca  ;  ma  è  veramente  di  Ambra  , 
poiché  fatta  con  tale  Bitume  ,  ò  fia  Gom- 
ma 3  della  qual  cofa  5  è  molta  controversa 
appreffo  gli  Autori  5  li  quali  di  ella  tratta- 
rono ;  Ma  perche  non  è  mio  afiunto  l'al- 
lungarmi col  riferire  le  loro  oppinioni , 
batterà  qui  il  riferire  il  modo  di  comporre 
la  Vernice  . 

Tengo  regiftrato  un  modo  comunica- 
tomi da  un  Chimico  abitante  in  Augufta  ; 
il  quale  così  mi  fcriffe .  Si  deve  prima  ave- 
re lo  Spirito  di  Trementina  5  il  quale  fi  ot- 
tiene ftillando  di  nuovo  l'Oglio  di  effa  ,  e 
con  il  detto  fi  fcioglie  l'Ambra  5  che  con- 
viene prima  abbruftolire  dentro  un  Tega- 
me 3  ò  di  terra  5  ò  di  rame  3  maneggiando- 
la tèmpre  ,  acciochè  non  fi  lciolga  fola  , 
fciolta  poi  con  lo  /pirito  fudetto  compone 
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un'ottima  Vernice  ,  la  quale  fècca  preftif- 
fimo  .  Ed  è  da  notarli ,  che  l'Ambra  fi  de- 
ve fondere  non  in  poca  quantità,  ne  in  pol- 
vere, e  a  fuoco  leggiero,  e  continuato  .  Al- 
tro Chimico  mi  alteri ,  che  fi  fonde  facil- 
mente,come  cera  il  fondo  dell'Ambra,  do- 
po che  da  eflfa  Ila  cavato  l'Oglio  per  lam- 
bicco,ma  ciò  non  mi  è  noto  per  efperienza. 

Nel  libro  di  Criftoforo  Love  Morley 
a  carte  530.  fi  riferifce  un  altro  modo  y 
cioè  .  Prendi  l'Ambra  pifta  groflfamente , 
e  bagnala  con  Oglio  di  Lino ,  e  fi  ri/caldi 
fin  tanto ,  che  l'Ambra  diventi  nera ,  e— * 
poi  fi  getta  fbpra  una  pietra  bagnata .  Raf- 
freddata ,  che  farà  fi  riduca  in  polvere  ,  e 
quefta  fi  getta  a  poco  a  poco  in  Oglio  di 
Lino  bollente  ,  e  fi  faccia  cuocere  fin  tan- 
to ,  che  tutta  fia  bene  liquefatta  . 

Apprefib  il  P.  Giovanni  Zahn  altre 
volte  citato  nella  carta  16*5.  del  tomo  ter- 
zo ,  fi  dice ,  che  prendendofi  oncie  otto 
d'Oglio  di  Lino  ,  e  quattro  d'Ambra,  que- 
fta al  fuoco  fi  liquefa  ,  e  diventa  ottima 
Vernice ,  ma  credo  ,  che  abbia  fcritto  fen- 
za  farne  la  prova ,  poiché  fé  non  fi  tiene 
altro  metodo  l'Ambra  non  ù  disfà  nell' 
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Oglio  .  Pone  però  un  altro  modo  a  carte 
165.)  che  dice  averlo  imparato  da  un  Scul- 
tore dimorante  in  Erbipoli ,  e  a  me  prima 
di  aver  letto  quello  Autore  fu  inlègnato 
dal  Signor  Ferdinando  S.  Urbano  Loren- 
fè  infigne  Scultore  di  medaglie  nell'anno 
1695,  quando  dimorava  in  Roma  veduto 
praticare  nella  propria  cala  da  un  Tede- 
sco ,  il  quale  pochi  mefi  in  elfa  li  tratten- 
ne 5  e  mi  riferì  5  che  nel  modo  ftelTo  fi  po- 
teva liquefare  3  e  unire  con  l'Oglio  la_j 
Gomma  Copal  5  la  quale  fra  tutte  le  Gom- 
me è  la  più  difficile  a  renderfi  liquida  : 

Dice  dunque  così  tradotto  dall'Idio- 
ma Latino .  Si  deve  in  primo  luogo  ave- 
re un  vafb  di  rame  A.B.C.D.  in  forma  di 
uno  imbottatore  5  come  fi  rapprefèn  ts__> 
nella  figura  prima  aperto  in  C.  D. ,  e  in 
A.  B.  abbia  il  coperchio  da  poterfi  chiude- 
re 5  nel  fito  E.  T.  fia  un  fondo  tutto  trafo- 
rato con  fpefsi  buchi .  In  quefto  vafo  fi 
deve  porre  l'Ambra  non  pifta  j  II  vaio  lì 
deve  inferire  fopra  una  laftra  di  rame  ,  ò 
di  ferro  I.K.  in  modo  5  che  non  vi  fia  aper- 
tura alcuna,  onde  fi  può  anche  chiudere 
con  loto  circa  A.  B.  Quella  piatirà  infie- 
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me  col  vafb  B.C.D.  fi  deve  porre  fopra  un' 
altro  vafb  ,  o  di  terra  ,  o  di  rame  L.  M.  il 
qual  vafb  deve  contenere  POglio  di  Lino 
in  pefo  di  otto  oncie  ,  ficcome  nel  vafb 
A.  B.  C.  D.  devono  efìfere  oncie  4.  di  Am- 
bra .  Fatto  quefto  preparamento  ,  li  do- 
veranno  porre  carboni  accefi  fbpra  la  la- 
fi  r  a  di  rame,  odi  ferro  I.  K.  e  fottoil  va- 
fb di  terra  L.  M.  altri  carboni  in  modo  , 
che  nel  tempo  medefimo  bolla  1'  Oglio 
dentro  quefto  vafb,  e  fi  liquefacela  nel 
vafb  A.  B.  C.  D.  l'Ambra  ,  la  quale  per  li 
buchi  del  fondo  E.F.  caderà  nell'Oglio  del 
vafb  L.M.  ,  e  con  effo  fi  unirà  ,  e  refterà 
fatta  un'ottima  Vernice  ,  con  la  quale  fi 
polfono coprire  pitture  d'ogni  colore,  e 
lavori  fatti  con  oro  ,  e  benché  fia  alquan- 
to gialla  non  pregiudica,  Te  non  che  fopra 
fondi  bianchi ,  e  fé  bene  fi  fecca  tardi , 
feccata  che  fia  non  fi  rifente  più ,  e  ha  un 
belliflìmo  luftro . 

Tal  modo  infègnato  da  quefto  Auto- 
te  credo,  che  fia  buono,  ma  a  me  poco 
piace;  poiché  fi  opera  ,  come  fi  Tuoi  dire 
alla  cieca  non  potendofi  fapere  quando  fia 
liquefatta  l'Ambra ,  e  fiafi  con  il  cadere  per 
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il  fondo  bucato  incorporata  con  l'Oglio  . 
Stimo  pertanto  meglio  il  disfare  l'Ambra 
a  fuoco  lento  in  un  vafb  capace  ,  o  di  ra- 
me 5  ò  di  terra  invetriata ,  e  disfatta  ,  che 
sia  gettarvi  l'Oglio  cotto  caldo ,  e  come 
farà  bene  incorporato  con  l'Ambra ,  il  che 
si  conofce  mefcolandola  con  un  bastoncel- 
lo 5  levarla  dal  fuoco  5  e  perche  farà  trop- 
po denfa,  doveraffi  aggiungere  prima  che 
ila  raffreddata  a  poco  a  poco  Acqua  di  Ra~ 
fa  calda  5  ma  in  modo  5  che  non  sia  trop- 
pa 5  perche  non  riefca  debole  la  Vernice  . 

So ,  che  qualch'uno  fìima  effere  bene 
mefcolare  un'oncia  di  Pece  Greca  con  ogni 
libra  di  Ambra  ,  ma  ciò  non  è  neceffario  j 
anzi  ftimo  per  efperienza ,  che  si  renda  la 
Vernice  più  debole5benchè  poffadare  qual- 
che ajuto  allo  fcioglimento  dell'Ambra^  . 
Altri  dopo  disfatta  l'Ambra  5  e  incorpora- 
ta con  l'Oglio  in  vece  di  Acqua  di  Rafa  ag- 
giungono ad  oncie  16.  ài  Ambra  oncie__* 
cinque  di  Oglio  di  Trementina,  ma  l'efpe- 
rienza  mi  ha  ingegnato  effere  migliore  l'A- 
cqua di  Rafa  dell'Oglio,  il  quale  ritarda  il 
fèccarsi  della  Vernice  ,  dove  che  l'Acqua 
di  Rafà  facilmente  fvapora  . 

E  4  E' pe- 
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E1  però  da  notarsi ,  che  ninna  delle 
fopradette  Vernici,  benché  con  effe  ù  pof1 
fano  fare  bellini  mi  lavori,  ninna  ha  le  qua- 
lità della  Vernice  Cinefe  ,  la  quale  non  fi 
adopera  mai  fbpra  pitture  ,  ma  bensì  fer- 
ve per  fondo  ,  fopra  cui  si  lavora  con  oro  , 
e  con  pitture  ,  effendo  quella  non  trafpa- 
rente  ,  ma  denfa  in  modo ,  che  fatta  nera 
cuopre  qualunque  cofa  ,  anche  l'Argento 
brunito  ,  e  fé  si  fa  di  altro  colore  ,  quefto 
s'incorpora  con  la  medesima  Vernice  5la_» 
quale  fèmpre  ha  corpo  « 

Altre  Vernici  fi  compongono  Oleagn 
nofe  ,  ma  fènza  Oglio  di  Lino  .  Una  è  ri- 
ferita nel  capo  32.  del  libro  3.  della  Epito- 
me Cofmografica  publicata  in  Colonia^ 
nell'anno  1693.  dal  P.  Vincenzo  Coronel- 
li ,  il  quale  afferifee  effere  ottima  per  dare 
il  luftro  alli  Globi  Celefti,  e  Terreftri,  mi- 
niati con  colori ,  e  dice  effere  quella  ,  che 
li  Turchi  adoperano  per  dare  il  luftro  a  gli 
archi  loro .  Scrifle  dunque  in  tal  modo  .  Si 
piglia  Gomma  di  Ginepro,  che  è  la  San- 
dracca, chiamata  anche  Vernice  di  Scrit^ 
tori ,  e  fi  lava  due  volte  con  acqua  chiara^ 
fredda ,  e  poi  quando  è  afeiutta  li  riduce  in 
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polvere  fottiliflima .  Di  tal  polvere  fé  ne 
prendono  due  parti  ,  e  fi  pongono  in  vafo 
di  vetro  ,  ò  in  un  pignattàio  invetriato  5  e 
lì  faccia  fcaldare  al  fuoco  ,  quando  comin- 
cia a  fumare  fi  pone  Trementina  a  pefò  del- 
la metà  della  Sandracca  ,  e  fi  mefcola  con 
uno  ftecco5poi  fi  aggiunge  un  poco  di  Oglio 
di  Spigo  5e  Tempre  fi  mefcoli  fin  tanto,  che 
tutto  fi  a  bene  incorporato,  e  tolta  dalfuo* 
•co  quando  farà  quali  fredda ,  vi  fi  getta  a 
poco  a  poco  Acqua  di  Rafa  chiara  parti 
tre  5  e  una  di  Acquavite  stemmata  perfet- 
ta 3  e  li  mette  a  difèrizione  in  mòdo  5  che 
fi  a  chiara ,  e  fenza  corpo  ,  e  farà  Vernice 
finitima  ,  e  molto  luflra  ,  fé  fi  vuole  odo- 
rofa  fi  aggiunga  alla  Sandracca  un  poco  di 
Mandola  di  Belzoino  i 

Un'altra  Vernice  affai  luflra  5  e  fic- 
cante per  Pitture  5  e  legni  fi  fa  facilmente  » 
e  con  poca  fpefa  ,  adoperando  fblamente 
Pece  Greca  3  e  Acqua  di  Rafa  ;  ma  per  farla 
affai  buona  conviene  di  preparare  la  Pece 
Greca  ,  con  togliere  ad  effa  la  pinguedine, 
che  infìeme  racchiude .  Si  prende  perciò  la 
Pece  Greca  fciegliendoquella5che  è  trafpa- 
rente,e  fìmile  all'Ambra^rottaquefra  in  mi- 
nuti 
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nuti  pezzi  fi  pone  a  fèccare  al  Sole  di  eftate 
fòpra  un  panno  di  linone  ciò  fi  fa  più  volte? 
poiché  il  Sole  la  fcioglie  ,  fino  a  tanto  che 
diventi  arida, né  più  diftruggefi  a  quel  cal- 
do. O  pure  per  operare  più  prefìo,e  in  tem- 
po d'inverno  fi  deve  liquefare  al  fuoco  ,  e 
calda  gettarla  in  una  conca  di  Acqua  fred- 
da, e  in  effa  maneggiarla ,  come  parta,  fin- 
ché fi  può .  Poi  fi  torna  a  liquefare ,  e  fa- 
cendo la  medefima  operazione  fi  ottiene—* 
dura ,  e  arida ,  come  l'Ambra  .  Quefla  poi 
ridotta  in  polvere  a  fuoco  lento  fi  fa  lique- 
fare nell'Acqua  di  Rafa  rimenandola  con_> 
un  baroncino ,  finché  refti  bene  incorpo- 
rata, e  farà  un'ottima  Vernice,  che  adope- 
rata tepida  ubidirà  meglio  al  pennello  . 

Con  l'occafione  di  quefta  iterata  ftam- 
pa  ,  aggiungo  un'altra  maniera  più  fèmpli- 
ce,e  facile  di  dimagrare  la  Pece  Greca,cioé 
porvi  quando  bolle  un  cucchiaro  di  cenere 
comune  crefcendo  la  doie  quando  fia  quan- 
tità confiderabile  la  detta  Pece .  Di  ciò  io 
non  ho  fatto  mai  efperienza ,  ma  è  fiato  in- 
fègnato,comepercofaefperimentata  ad  un 
mio  Amico  da  Angelo  Sarti  Cittadino  Bo* 
lognefe  dimorante  in  Roma  nella  ftrada_* 

det- 
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detta  Parione,  uomo  molto  valente  in  lavo- 
rar Figure  di  Rilievo  in  Ceraie  Cartapefta3 
lavorando 'quefra  con  un  fegreto3per  cui  la 
rende  dura,  e  difefa  dall'impreffioni  dell'u- 
mido 5  capace  di  refiftere  all'imbrunitura_j 
fenza  fcroflarfi  ingefTata  5  e  dorata  che  fia. 
Senza  oglio  parimenti  fi  compone  con 
l'Acqua  di  Rafa  una  Vernice  di  colore  ne- 
retta quale  fi  affomiglia  molto  allaCinefè, 
ma  non  ha  le  qualità  5  che  in  effa  li  trovano. 
Alcuni  anni  fono  fi  componeva  quefta  in_» 
Roma  da  un'Artefice  ora, morto  nella  (ira- 
da  de'  Coronari5e  ne  copriva  Scrigni,  Bau- 
letti ,  Bacili  5  e  li  vendeva  a  poco  prezzo , 
benché  foffero  di  vaga  vifta  per  gl'Arafee- 
fchi  3  e  fogliami  d'oro  pofto  con  mordente . 
Era  a  me  nota  tale  Vernice  anche  nell'età 
di  Fanciullo  3  e  la  trovai  non  ha  molto  re- 
giftrata  in  alcuni  fogli  5  nelli  quali  fi  rife- 
risce ,  conforme  foggiungo . 

Si  prende  lo  Spaltro  del  più  luftro,che 
fi  trovi  5  e  fi  riduce  in  polvere,  e  fi  pone  in 
vafb  invetriato  a  liquefare  fui  fuoco  lento 
in  AcquadiRafainmodojchelofbpravanzi 
un  dito  in  circa3e  fi  maneggi  fempre5finchè 
fia  bene  liquefatto  3  e  incorporato .  Quefto 

fi  ilen- 
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fi  ftendcrà  caldo  col  pennello  due,ò  tre  vol- 
te ,  e  fé  non  fcorre  bene  fi  deve  aggiungere 
Acqua  di  Rafà  ,  e  fé  avanza  fi  conferva  ,  e 
rifcalda  quando  fi  vuole  adoperare  . 

Prima  però  fi  devono  coprire  li  legni 
con  geffo  ,  e  colla  ,  nel  modo ,  che  ufano 
gli  Artefici  prima  d'indorarli ,  e  ben  puli- 
ti fi  devono  tingere  neri  con  Nero  di  Fumo 
bene  incorporato  con  Colla  di  Carniccia  , 
e  poi  fi  coprono  con  lo  Spaltro  . 

Migliore  parò  ,  e  più  perfetta  Verni- 
ce fi  fa  con  lo  Spaltro,  e  Oglio  di  Lino,  fé 
bene  richiede  più  tempo  per  feccarfi.  ]?e£ 
perienza  mi  ha  infegnato  il  comporla  iii_> 
quefto  modo  .  Si  prende  POglio  cotto  in- 
gegnato di  /òpra  ,  e  ad  ogni  oncia  di  eflb 
s'infonda  a  poco  a  poco  un'oncia  di  Spal- 
tro ,  ò  meno  ,  ridotto  in  polvere  ;  mentre 
l'Oglio  ftà  collocato  fòpra  fuoco  lento,  ri- 
melcolandolo  continuamente  con  un  flec- 
co  per  lungo  tempo  ,  fi  faccia  bollire  ,  in 
modo  che  la  compofizione  diventarà  den- 
fa ,  e  alzandola  con  uno  fìecco  caderà  non 
a  goccia ,  ma  ftefa ,  come  un  filo  ,  e  il  pen- 
nello non  potrà  {tenderla  ,  fi  gettarà  fo- 
pra  un  piatto  di  majolica  ,  ove  filafciarà 

qua- 
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quagliare .  Quando  fi  vorrà  adoperare  fé 
ne  prenderà  una  porzione  3  e  fi  farà  di 
nuovo  liquefare  al  fuoco  lento ,  e  a  po- 
co a  poco  vi  fi  getti  Acqua  di  Rafà  tepida 
quanto  badi  per  efTere  ubidiente  al  pennel- 
lo 5  e  darà  un  bel  luftro  5  e  un  bel  nero  al 
lavoro  5  mafsime  fé  il  legno  farà  prima.-» 
tinto  nel  modo  ufato  dagli  Ebanifti  nelli 
legni  diverfi  dall'Ebano  ,  il  quale  mo- 
do giudico  di  riferire  ,  per  chi  non  lo  fa  . 
Si  prende  Campeggio  •>  che  è  legno 
trafportato  dal  Brafile  5  tagliato  in  fchieg- 
gie  5  e  per  una  notte  fi  tiene  in  fufione  in 
Lifcia  ,  che  non  fi  a  infaponata .  Poi  fi  fa 
bollire  9  finché  fi  veda  il  decotto  calato  3 
e  di  colore  carico  pendente  al  pavonazzo  . 
Con  eifo  fi  tinge  il  legno  due  ,  ò  tre  volte^ 
fecco  che  farà  fi  deve  tingere  di  nuovo  coni 
Aceto  3  in  cui  fia  fiata  in  fufione  Rugine  di 
Ferro  con  un  poco  di  Vetriolo  ,  almeno 
due  volte  9  e  quando  farà  fèccata ,  di  nuo- 
vo fi  tinga  col  decotto  di  Campeggio  5  e 
avrai  un  campo  di  bellilfimo  nero  per  co*» 
prirlo  con  la  Vernice  di  Spaltro ,  con  leu 
quale  fi  può  coprire  più^volte  il  Soggetto  * 
Detta  Vernice  fi  può  ftendere  anche  con 
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le  dita  3  e  verrà  uguale ,  e  luftra ,  e  fi  deve 
adoperare  fredda  ,  e  fi  lafcia  feccare  in_> 
luogo  più  torto  freddo  ;  che  caldo  . 

Di  quefta  compoflzione  fé  ne  deve— > 
fare  gran  conto  5  e  ricordarfene  ,  perche 
fervirà  per  comporre  la  Vernice ,  che  fa^- 
rò  per  efporre  ,  nella  quale  ftimo ,  che 
concorrino  tutte  le  qualità  proprie  della 
Vernice  Cinefe  5  onde  non  fi  debba  invi^ 
diare  alla  Cina  5  potendofi  operare  in  Eu- 
ropa ,  e  nella  Italia  cofa  equivalente  5  e  di 
non  minore  pregio  5  come  vedremo . 

Prima  di  terminare  quefto  capitole 
porrò  un'altra  Vernice  Oleaginofa  comu- 
nicatami da  un  amico  ,  da  me  però  non  eA 
perimentata  ;  fi  preparano  le  fèguenti  co- 
fé  3  cioè  Sandracca ,  Maftice  ,  Belzuino. 
Gomma  Lacca  ,  Gomma  Arabica ,  Litar- 
girio  d'oro  5  Trementina  5  e  Pece  Greca  di 
cialcuna  oncia  mezza  ,  e  mezza  quarta.^ 
cioè  tre  quarte  di  oncia  .  Poi  {i  preparino 
Acquavite  sflemmata  oncie  due  ,  Acqua  di 
Rafa  oncie  otto ,  Vernice  di  Ambra  oncie 
due,  Spaltro  oncia  mezza.  Oglio  di  Lino 
oncie  tre  .  Preparati  quefti  ingredienti , 
cuoci  TOglio  con  il  Litargirio  in  pignatta 

capa- 
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capace  di  un  bocale  ,  In  altro  pignattino 
fquaglia  la  Trementina  con  la  Gomma  Lac- 
ca ,  e  Gomma  Arabica  fpolverizata  ;  Poi 
nell'Oglio  cotto  poni  la  Vernice  d'Ambra* 
e  dopo  la  Sandracca,  e  il  Maftice,  e  il  Bal- 
zoinabene  fpolverizato ,  e  fubito  la  Pece 
Greca ,  e  lo  Spaltro ,  e  dopo  la  Trementina 
con  le  Gomme  {quagliate  ,  e  melcola  bene 
ia  fuoco  lento.  Poi  vi  li  getta  FAcquavite,e 
Acqua  di  Rafia  a  poco  a  poco,  e  per  ultimo 
fi  cola  per  pannolino  fpremendo  bene  il  tut- 
to fra  due  tavolette,  e  li  confèrva  in  vetro . 
Un'altra  di  minore  fattura  fi  compone 
con  prendere  Vernice  d'Ambra  oncia  una* 
e  mezza,  e  fi  {quaglia,  e  {quagliata  vi  fi  po- 
lle mezz'oncia  di  Sandracca ,  e  mezza  di 
Maftice  bene  fpolverizata  ,  e  fi  fa  bene  in- 
corporare a  fuoco  lento  ,  e  poi  a  goccia  a_# 
goccia  vi  fi  gettano  due  oncie  ,  e  mezza  di 
Acquavite  fèmpre  maneggiando  t  Mentre 
è  tepida  cola  per  pezza  ,  e  confèrva  . 

Altra  fi  fa  con  porre  in  Oglio  cotto 
con  Litargirio  la  Vernice  di  Ambra,  e  poi 
>'incorpora,con  Gomma  Lacca,  e  Gomma 
arabica  disfatta  prima  nella  Trementina. 
Altra  fi  fa  con  porre  al  iole  caldo  Fo- 
glio 
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glio  di  Lino  ,  e  Sego  chiaro  incorpora  a_» 
fuoco  lento  con  polvere  di  Sandracca  \  ma 
in  minor  tempo  fi  fa  con  {quagliare  la  San^ 
draccain  polvere  con  Spirito  di  Vino',  e 
poi  a  fuoco  lento  vi  fi  pone  l'Oglio  di  Lh 
no,  onde  fvanirà  lo  fpirito,e  la  Vernice  fa-: 
rà  fatta  con  cuocerla  alquanto. In  fine  poni 
Oglio  di  Spigo  ,  ò  di  Saffo  per  feccante  ,  e 
fi  averà  ottima  Vernice  .  Si  fa  anche  cojt_j, 
la  Sandracca,  e  Spirito  cotto  al  fole  ,  ò  a 
fuoco  lento . 

Si  fa  Vernice  chiara  con  Lagrima  di 
Abeto  ,  che  è  la  goccia  di  Trementina^  , 
che  refta  nell'Albero  cotta  dal  Sole  ,  ed  è 
bianca,  e  quefta  fi  disfà  ò  nello  fpirito  ,  ò 
con  TOglio  di  Saffo  ,  ò  di  Spigo  ,  e  accio-* 
che  non  fvapori  conferva  in  vetro  turato 
con  bombace  ,  e  poi  con  geffo  da  prefia  . 

Si  compone  anche  Vernice  chiara  ,  e 
feccante  con  Oglio  di  Abezzo  ,  e  Oglio  di 
Spigo  ,  ò  di  Saffo  parti  eguali ,  efpofti  al 
fole  .  In  vece  delPOgliodi  Saffo  fa  lo  fteA 
fo  lo  Spirito  di  Trementina  . 

Per  ultimo  li  ufa  una  Vernice  detta  di 
Arabia  prendendofi  Acquavite  ottima  ,  e 
Acqua  di  Rafa  parti  uguali ,  in  effe  fi  pon- 
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ga  Belluino  bianco  3  Terebinto  ,  Sandrac- 
ca chiara  parti  uguali ,  e  tutto  in  polvere 
s'incorpora  in  boccia  ben  turata  a  fuoco 
lento  5  o  al  fole  ,  ed  è  fèccante  ,  e  chiara  • 

CAPO   XIII. 

"Pelle  Vernici  pojle  fopra 
lì  Metalli . 

ESfendo  venuto  a  Roma  pochi  anni  fo- 
no un  Forafh'ere,  pofè  in  vendita  mol- 
ti lavori,  ma  tutti  fatti  fopra  rame,  e  prin- 
cipalmente Vafì  per  ufo  di  Cioccolate , 
:  Caffè ,  e  fimili  ,  pregiandofi  effere  la  vera 
Vernice  della  Cina  ,  e  refifrente  al  fuoco  , 
che  perciò  tal  volta  poneva  carboni  accefì 
fopra  efla  ,  fenza  che  reftaffe  offefa  ,  e  fi 
poteva  fare  il  decotto  di  Caffè  dentro  li 
vafì  coperti  della  medefìma  .  Non  parve 
però  a  perfòne  perite  cofa  di  meraviglia  , 
imperciochè  quefta  fimile  refifìenza  al  fuo- 
co fi  efperi menta  anche  nelle  lanterne—» 
fatte  di  lafìra  di  ferro  coperto  della  Ver- 
nice detta  volgarmente  Vernice  d'Ambra, 
e  con  forza  di  fuoco  fopra  quella  indura- 

f  ta, 
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ta  5  come  anche  fi  prattica  nelli  ferri  inta- 
gliati per  ufo  delle  Carozze  ,  o  altri  fimi- 
li  lavori .  Tanto  più  ,  che  il  Decotto  del 
Caffè  fi  faceva  in  vafi  invetriati  pofti  in  ba- 
gno maria  ,  ò  pure  fbpra  lumi  di  lucerna  , 
il  di  cui  calore  non  poteva  alterare  in  mo- 
do alcuno  la  Vernice  di fefa  dall'umidità 
dell'acqua  contenuta  nel  vaio  « 

Fu  (limolata  la  curiofità  di  molti  a_> 
rinvenire  di  qual  materia  fi  componete 
Vernice  tanto  ammirata  dalle  perfone  po- 
co efperte  in  tali  operazioni  ,  e  fé  ne  fece- 
ro le  prove  ,  e  fi  trovò  ,  che  ftefa  la  Ver- 
nice d'Ambra  (opra  metallo  di  qualunque 
forte,  e  fatta  cuocere  al  caldo  del  fuoco  , 
reftava  unita  al  metallo  ,  e  fattati  rifkffio- 
ne  5  che  la  Vernice  lolita  adoperarti  per 
intagliare  il  rame  in  modo  alcuno  non  fi 
fiacca  dal  rame,  né  fi  rifente  ai  fuoco,  po- 
tere effere  buona  al  medetimo  effetto,  tro- 
vai ,  che  era  ottima  ,  e  perche  la  cognizio- 
ne di  quefta  molto  gioverà  a  ciò  che  fo- 
no per  dire ,  riferirò  qui  il  modo  di  com- 
porla  ,  e  adoperarla  . 

Una  delle  più  buone  Vernici ,  le  qua- 
li fi  adoperano  fopra  le  Laftre  di  Rame  per 

pò* 
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poterli  intagliare  con  l'Acqua  forte,lì  chia- 
ma dura  5  perche  tale  diviene  col  benefizio 
del  fuoco  5  con  cui  fi  deve  cuocere  5  e  l'al- 
tra fi  dice  tenera ,  perche  non  fi  cuoce__>  1 
Ambedue  mi  ricordo  averle  lette  in  un  li- 
bro publicato  in  francefe  da  un'Intagliato* 
re  nominato  Monsù  Bofsè  5  e  fono  fiate-» 
da  me  più  volte  efperimentate  per  ottime, 
ficcome  di  efTe  fi  ferve  in  Roma  il  celebre 
Intagliatore  di  Rame  ,  Sig.  Arnoldo  Van- 
vefterout ,  e  lo  adoperano  gli  altri  da  lui 
ainmaeftrati  in  tale  profefsione  » 

Per  comporre  dunque  la  prima  fi 
prendono  onde  cinque  di  Pece  Greca  , 
onde  cinque  di  Ragia  di  Pino ,  oncie—» 
quattro  di  Oglio  di  Lino  non  cotto  .  Pece 
nera  oncia  una ,  Sego  quanto  una  nocella. 
Tutto  fi  ftempera  a  fuoco  lento  ,  in  modo 
che  la  compofizione  diventi  5  come  il  mie- 
le ;  e  poi  fi  cola  per  tela  5  e  difefa  dalla  pol- 
vere fi  conferva .  Una  quafì  fimile  fi  rife- 
rifce  dal  P.  Coronejli  nel  capo  ultimo  del- 
la Epitome  Cofìnografica  :  Il  modo  di  ado- 
perarla è  il  feguente , 

Si  deve  ribaldare  il  Rame  ben  polito5 
e  porvi  alcune  piccole  goccie  di  Vernice  , 

P  2  eften- 
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e  (tenderla  ugualmente  ,  e  (òttilmente, 
tanto  che  con  effa  retti  appannato  il  rame, 
e  acciochè  ila  più  uguale  lì  deve  ben  batte- 
re con  la  polpa  della  mano ,  mentre  il  ra- 
me è  caldo  in  grado  ,  che  la  mano  polfa^» 
fòpportarlo  .  Stefa  così  la  Vernice  lì  deve 
far  nera  efponendola  al  fumo  di  una  can- 
dela di  fego  ,  e  poi  trasferirlo  ad  una  gra- 
ticola di  ferro  ,  fotto  cui  fiano  carb  Dni  ac- 
cefi,  madifpofti  in  giro,  in  modo  che  po- 
co ,  ò  nulla  di  fuoco  fia  nel  mezzo  ,  per- 
che il  caldo  delle  eftremità  del  Rame  baita 
per  cuocere  la  Vernice  di  mezzo  .  Nei 
tempo  ,  che  fi  cuoce  deve  offervarfì  il  fu- 
mo prodotto  dal  graffo  della  Vernice  ,  e 
quando  è  vicino  a  ceffare  fi  deve  torre  dal 
fuoco  5  e  meglio  fi  cono/cera  la  dovuta_j 
cottura,  fé  con  uno  (lecco  toccata,  reite- 
ra in  modo  che  non  fi  icuopra  il  Rame.  So- 
pra quefta  Vernice  fi  lavora  con  l'ago, 
overo  bollino ,  fcoprendo  il  Rame  con  li 
tratti  dovuti  ,  e  ricercati  dal  d;(egno, 
quali  tratti  poi  diventeranno  sfondati  a_» 
dovere  mangiati  dall'Acquaforte  ,  con  cui 
fpelfe  volte  li  bagnano  . 

Tutto  infegna  il  fopracitato  Bo(sè  nel 

fuo 
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fùo  libretto  ,  tradotto  poi  in  Tedefco  da 
un  Ingegnere  chiamato  Giorgio  Andrea^ 
Pehler5e  ftampato  in  Norimberga  nell'an- 
no 165 2. 5  in  cui  a  carte  14.  pone  in  dife- 
gno  l'operazione  di  render  nera  la  Vernice 
col  fumo  di  candela  5  a  carte  16*.  moftra  la 
fìtuazione  del  rame  /opra  li  carboni ,  ac- 
ciochè  retti  cotta  5  come  lì  vede  nella  figu~ 
ra  2.  qui  riportata  nurn.2.  Io  però  nel"  fèr- 
virmi  di  tale  Vernice  e/perimentai  mag- 
giore comodità  nell'eiporre  fopra  li  carbo- 
ni la  laftra  inverniciata  con  /ottenerla  in_> 
aria  libera  dalla  graticola  5  le  di  cui  traver- 
fe  non  la/ciano5  che  il  vapore  del  caldo  ope- 
ri ugualmente  in  tutte  le  parti  del  Rame , 
e  per  non  fcottar/ì  3  dovendola  maneggia- 
re con  qualche  tenaglia  ò  molla  5  come  al 
num.  i  ./èmpre  il  Rame  retta  in  qualche  par- 
te /coperto  ,  e  privo  della  Vernice  . 

Mi  /èrvii  perciò  di  un'inftrumento  dì 
ferro  fatto  a  tal'erretto  ,  col  quale  fottene- 
vo  in  /ito  orizontale  il  rame  libero  da  ogni 
traver/à  ò  tenaglia  ,  e  potevo  a  mio  piace- 
re accodarlo  ò  rimoverlo  dal  fuoco  fecondo 
il  bi/ògno .  Unii  perciò  tre  verghe  di  ferro 
in  A.  come  qui  appre/To  il  dlfegno  3. lo  rap- 
ir 3  pre^ 
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preferita  al  nurri.  g. ,  le  quali  verghe  erano 
nelle  loro  eftremità  B.  C.  D.  dentate  nella 
parte  interiore,  e  nella  parte  efleriore  LO. 
parimente  dentate  ,  ò  per  meglio  dire  refe 
afprecon  picciole  incifure  ,  acciochè  inie* 
rito  un  anello  I.  O.  poteiTe  quello  fermarli 
nel  luogo  ,  ove  era  promofìo  ,  per  ftrin- 
gere  tutto  il  triangolo  delle  verghe  ,  le— > 
quali  con  li  denti  interiori  B.C.D. abbrac- 
ciavano la  laftra  portavi  in  cortello,  la- 
rdandola tutta  liberamente  efpofìa  al  fuo- 
co .  Per  non  avere  poi  Pincommodo  di 
fbftenerla  in  aria  finche  foffe  cotta  la  Ver- 
nice potevo  appenderla  per  mezzo  di  un* 
uncino  congiunto  al  triangolo  in  A. ,  e  fé 
la  lamina  del  rame  era  grande  ,  e  quadra^- 
ta  ,  ò  bislunga  ,  in  vece  del  triangolo  mi 
fervii  di  quattro  verghe  ugualmente  difpo- 
fte  ,  come  nel  difegno  4.  le  quali  con  il  mo- 
do fimile  potevo  ftringere  con  l'anello,  ac- 
ciochè con  le  lóro  eftremità  dentate  ab- 
bracciaffero ,  e  fbfteneffero  il  rame  . 

Piacque  agli  Amici  dilettanti  d*inta- 
glio  quello  modo  di  cuocere  la  Vernice , 
poiché  non  effendovi  bifògno  di  ioftenere 
il  pefo  del  rame  con  tenaglia,  reftava  tutto 

ben 
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ben  coperto  di  Vernice ,  e  tutto  efpofto 
ugualmente  al  fuoco  per  la  cottura  fenza_, 
l'incommodo  di  foftenerlo,  mentre  quando 
è  ampio5e  grande  riefee  l'operazione  di  non 
poca  moleftia5e  fatica;per  la  copia  delli  car- 
boni accefi  neceffarii  per  la  dovuta  cottura* 

Infeconda  Vernice  ,  che  fi  dice  tene- 
ra per  il  medefimo  effetto  dell'intagliare 
fi  riferifee  parimenti  nel  luogo  fteffo  dal 
P.  Coronelli ,  e  fi  fa  prendendo  un*oncia5 
e  mezza  di  Spalto  5  e  di  Maftice  ridotto  in 
polvere ,  il  Maftice  5  e  lo  Spalto  s'infonde 
a  poco  a  poco  nella  Cera  liquefatta  9  e  uni- 
to il  tutto  5  prima  che  fi  raffreddi  fi  getta 
in  un  piatto  pieno  di  acqua  5  e  in  effa  fé  ne 
fanno  piccoli  pàftelli,  che  quando  fi  voglio- 
no adoperare  fi  pongono  dentro  taffettà-, 
no  a  modo  di  bottone  ,  e  quando  è  caldo  il 
rame  fi  unge  con  il  detto  padello  5  e  con 
una  penna  fi  rende  Uguale  ,  e  poi  col  Fumo 
di  Candela  fi  annerisce ,  e  fenza  altra  cot- 
tura fi  granifere  ^  come  la  Vernice  dura  « 

L'Acqua  Forte  ,  con  cui  fi  rendono 
profondi  li  tratti  dall'ago  5  fi  compoiie__> 
con  oncie  undici  di  Sale  Armoniaco  ,  on- 
de otto  di  Verderame,  li  quali  mefcolati 
F  4  fi  fan-» 
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fi  fanno  bollire  per  mezza  ora  in  un  bocalc 
di  fortiffimo  Aceto  ,  e  raffreddato  fi  ado- 
pera ,  gettandolo  continuamente  per  qual- 
che tempo  fbpra  il  Rame  ,  fecondo  cho^j 
parerà  a  chi  l'adopera  . 

Per  intagliare  poi  nel  ferro  fi  adopera 
altra  Vernice  5  e  Acquaforte  diverfa  .  La 
Vernice  fi  compone ,  con  Pece  Greca  5  Ra- 
fa  di  Pino  ,  e  Trementina  parti  uguali  5  e 
s'incorporano  affìeme  ,  e  con  effa  calda  fi 
unge  il  ferro  .  L'Acqua  per  mangiarlo  fi  fa 
con  Sale  Armoniaco,  Sublimato  ,  e  Ver- 
derame ,  e  un  poco  di  Galla  5  e  s'incorpo- 
rano con  fortiffimo  Aceto.  Queft'Acqua 
porta  fbpra  la  Vernice,  ove  fia  fcoperto  il 
ferro  con  ftile  acuto  ,  lo  mangia  in  diece  ò 
dodici  ore ,  e  lafcia  incavati  li  lavori . 

Ripigliando  ora.il  difcorfb  fopra  la_> 
Vernice  5  con  cui  coprivo  il  Rame  5  offer- 
vai5  che  fé  bene  reftava  bene  unita  coneffo, 
non  aveva  quel  luftro  fimile  all'Ambra  ne* 
ra,  e  profiima  a  quella  dello  Smalto  5  che  fi 
vedeva  in  alcuni  lavori  dell'Artefice  fora- 
iliere  5  che  perciò  coprii  di  nuovo  un  Ra'-- 
me  con  un'altra  Vernice  ,  e  feci  cuocerla 
nd  modo  fteffo  ufato  in  quella  prima  ado- 

pera- 
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perata  per  l'Intaglio  *,  E  feci  una  offerva- 
zione ,  che  la  prima  coperta  deve  effere— > 
poco  cotta  5  poiché  dovendoti  poi  cuoce- 
re la  feconda  3  rellarebbe  la  prima  abru- 
giata  con  pericolo  di  fcroftarfi ,  e  fiaccar- 
li dal  Rame  5  il  quale  quando  deve  effere__* 
inverniciato  in  ambedue  le  fuperficie  fo- 
fìenuto  col  fopradetto  Triangolo  5  reftano 
ambedue  le  fuperficie  della  Vernice  ugual- 
mente cotte  *  E  in  tale  maniera  ottenni  un5 
ottima  Vernice,  in  tutto  limile  a  quella  5 
che  molfe  la  curiofità  ad  indagarla  . 

Fu  quella  comprovata  da  un'acciden- 
te inafpettato  5  poiché  caduta  la  fbpradet- 
ta  lamina  di  rame  coperta  di  Vernice  da_> 
una  feneflra  alta  circa  cento  palmi  da  ter- 
ra 5  battè  fopra  alcuni  felci  ,  in  modo  che 
contraffa  diverfe  piegature5fenza  che  pun- 
to reftalfe  fcroftata  la  Vernice  ;  anzi  per- 
colfa  col  martello  fòpra  l'incudine  di  ferro 
la  ridurli  piana  come  prima  ,  e  non  reftò 
punto  offe  fa  dalle  percolfe  la  Vernice  .  Mi 
perfuafi  perciò  avere  fcoperto  a  calo  il  pre- 
gio della  Vernice  cercata  5  e  da  molti  am- 
mirata .  Refla  di  fa  pere  qual  foffe  la  Ver- 
nice da  me  adoperata . 

Fu 


pò        Trattato  della  Vernice  Cine  fé 

Fu  quella  comporta  di  Vernice  detta 
Volgarmente  d'Ambra  ,  a  cui  aggiunti  un_> 
poco  di  Gomma  Copal  facendola  ,  ridotta 
in  polvere  ,  liquefare  con  effa  a  fuoco  len- 
to ,  e  perche  meglio  mi  ubidiffe  al  pennel- 
lo aggiunti  un  poco  di  Oglio  di  Lino  cotto 
non  molto  denfb  5  e  poi  l'efpoti  al  fuoco 
per  cuocerla  ,  e  indurirla  . 

La  medeftma  operazione  provai  a  far- 
la con  la  fudetta  Vernice  5  in  cui  in  vece 
della  Gomma  Copal  incorporai  la  Gomma 
di  Ulivo,  la  quale  per  effere  omogenea^ 
coll'Oglio  facilmente  s'incorporò  con  la 
Vernice  d'Ambrate  ottenni  effetto  non  di- 
verto .  Tentai  di  farlo  con  la  Gomma  Lac- 
ca 9  ma  quefta  non  volle  mai  incorporarli 
con  rOglio  .  Aggiunti  un  poco  di  Spaltro, 
e  con  quefto  non  m'impedì  l'operazione , 
la  quale  arguii ,  che  principalmente  conti- 
fleva  nella  Vernice  d'Ambra  ,  e  le  Gomme 
aggiunte  altro  non  contribuivano  5  che  il 
luftro ,  e  la  durezza  * 

Devo  qui  avvertire ,  che  coprendo- 
fi  la  prima  volta  il  metallo  deve  effere  ben 
netto  con  Pomice  afeiutta  ,  e  la  Vernice 
deve  effere  piùéogliofa,  con  cui  leggiera 

meri- 
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:  inenté  fi  unta  5  e  deve  farfi  ben  feccare  con 
il  calore  del  Sole  5  ò  di  fuoco  lento  .  Poi 
fi  opererà  la  feconda  volta  5  e  pofta  la  Ver- 
nice al  caldo  fi  potrà  render  nera  con  il  fu- 
'  ino  di  candela  non  di  Sego  3  perche  è  un- 
tuofò  ma  di  Refina  ,  come  fono  le  torcie 
dette  a  Vento;  il  caldo  di  cui  ajuterà  a_ 
fpianare  ,  e  rendere  uguale  la  Vernice  po- 
fta fòpra  il  Metallo . 

CAPO    XIV. 

Vernice  fra  tutte  le  altre  Jìmilìjfma 
alla  Cine  fé  . 

DOpo  varie  ,  e  molte  compofizioni 
fatte,  non  parendomi  avere  ottenu- 
te le  qualità  della  Vernice  Cinefè,  eleni  al- 
tro metodo  5  e  reftai  perfuafo ,  che  effen- 
do  quella  una  compofizione  di  fole  due  co- 
fè  di  fopra  accennate  3  e  da  me  efperimen- 
tàte  ,  l'avrei  ottenuta  quando  ne  avelli 
trovate  altre  due  equivalenti  nelle  loro 
proprietà  ;  che  fono  il  Bitume  detto  Ci  , 
e  ròglio  ,  con  cui  fi  mefcola  5  ambedue.^ 
aventi  virtù  difeccante  5  benché  in  lun^ 

ghez- 
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ghezza  di  tempo  .  Per  avere  dunque  un__> 
Bitume  fimile  nella  foftanza  ,  e  qualità  al 
Ci  della  Cina  ,  dopo  varj  efami  offervai 
non  eifervi  in  Europa  il  Bitume  ftillato 
dagli  Alberi,  che  più  fi  confaccia  con_> 
quello,  chela  Trementina  ,  e  l'Oglio  di 
Abezzo  ,  overo  del  Terebinto ,  li  quali 
però  ritrovai  effere  più  vifcofi  ,  e  graffi  del 
Ci  Cinefe  j  onde  non  così  facili  a  feccarfi 
fé  prima  non  fi  rendono  più  aridi ,  e  fi  tol- 
ga loro  la  pinguedine  con  farli  cuocere . 
Fattane  la  prova  efperimentai ,  che  ne  me- 
no in  effi  fi  otteneva  la  qualità  del  Ci,  e 
fèmpre  rimanevano  vifcofi  ,  e  difficili  a_> 
feccarfi  ,  in  modo  che  più  non  fi  rifèntifle- 
ro  al  caldo ,  privi  affatto  della  loro  vifco- 
fità  .  Che  perciò  arguii  effere  neceffario 
aggiungere  qualche  Gomma  meno  graffa  , 
e  più  difpofta  all'indurire .  Eleni  perciò 
la  Gomma  Copal ,  che  fra  tutte  le  altre 
avevo  efperimentato  poterfi  bene  unire— j 
con  tali  Bitumi ,  onde  ridottala  in  polve- 
re minutiffima  la  poi]  a  poco  a  poco  nella 
Trementina  ,  e  quando  quefta  era  calda_> 
fopra  fuoco  fòave  ,  e  mefcolandola  fempre 
con  un  baroncino  >  ottenni  un  Bitume  fi- 
rn i- 
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mile  ,  e  nella  consirtenza  ,  e  nel  colore  al 
Ci  della  Cina  ,  e  facendo  ben  cuocere  det- 
ta compofizione  efperimentai ,  che  tèmpre 
più  fi  confumava  la  vifcofità  dalla  Tre- 
mentina; e  perche  ficcome  il  Ci  ha  bifò- 
gno  di  elTere  fciolto  ,  e  allungato  con  Po* 
glio  quando  li  vuole  adoperare,  efperi- 
mentai  che  anche  quefto  comporto  richie- 
deva delfoglio  y  onde  preparai  POglio  di 
Lino  cotto  ,  acciochè  avelie  virtù  più  lec- 
cante, e  quando  ambedue  erano  ben  cal- 
di gli  unii  aflìeme,  e  me  ne  rifultò  un  com- 
porto ,  che  mi  parve  flmiliffimo  alla  Ver- 
nice Cinefe  .  Ma  perche  avendo  coperto 
di  elfo  un  legno,  efperimentai  che  con  lun- 
ghezza di  tempo  rimaneva  affatto^fecco  5 
feci  lo  ftefio  comporto,  eleggendo  in  luogo 
della  Trementina  POglio  di  Abezzo,e  poi 
in  vece  di  quefto  adoperai  il  Teribinto  ,  in 
cui  è  meno  graffo  :  onde  ottenni  la  compo-< 
fizione  affai  più  di/porta  al  feccarfi ,  e__ * 
indurire  in  minore  fpazio  di  tempo  ;  che 
perciò  porte  alcune  cofe  coperte  di  tale 
compofizione  dentro  una  rtufa  ,  onde  con 
il  caldo  di  elfa  potette  meglio  ,  e  più  pre- 
tto feccarfi ,  ottenni  l'apparenza  di  una 

Ver- 
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Vernice  fimiliflima  alla  Cinefe  .  Unii  con 
elfa  a  fine  di  averla  nera  un  poco  di  Butta- 
rne Giudaico  ,  e  l'ottenni  ottima  5  fìccome 
mefcolata  con  altri  colori  Tempre  ne  reful- 
torono  la  qualità  della  Vernice  Cinefe  . 

Non  contento  di  ciò  5  parendomi  che 
fé  avelli  potuto  far  di  meno  di  adoperare 
il  Teribinto  5  e  l'Oglio  di  Abezzo ,  averei 
anche  ottenuta  virtù  più  leccante;  Pro- 
vai a  congiugnere  la  Gomma  Copale  con 
l'Oglio  di  Lino  ben  cotto ,  in  modo  che_ ? 
quelli  due  ingredienti  equivalefTero  al  Ci , 
ma  perche  la  Copal  avendo  in  fé  molte  par^ 
ti  acquofe  facilmente  fi  addenfa  in  feftelfa, 
ericufa  l'unione  con  Foglio ,  non  potei 
ottenere  tale  compofto  ,  che  perciò  procu- 
rai di  difporla  con  fcioglierla  infieme  con 
la  Pece  Greca  ,  giacche  mi  era  noto  5  che 
la  Copal  facilmente  fi  feioglie ,  e  fi  unifee 
con  la  Vernice  d'Ambra  5  la  quale  altro 
non  è  5  che  Oglio  di  Lino  ,  e  Pece  Greca 
afsieme  bollitile  conobbi  effere  unico  mez-» 
20  per  la  foluzione .  Mentre  dunque  que- 
fta  era  fatta  fopra  il  fuoco  ,  provai  a  get- 
tarvi alcune  goccie  di  Oglio  cotto,  e  que- 
fto  reftò  unito  con  elfa .  Lo  11  elfo  accadde 
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aggiungendovene  dell'altro,  Tempre  rime- 
nando tal  palla  con  un  balconcino,  né 
più  (i  feparò  dall'oglio  la  Gomma  fciolta 
prima  con  la  Pece  Greca  .  Ma  perche  tale 
mìitura  era  quali  inutile  a  poterli  (tendere 
per  la  fua  denfità  ,  né  farebbe  ftata  utile 
con  aggiungervi  molto  Oglio  ,  provai  che 
1  fciolta  con  Acqua  di  Rafa  poteva  il  pennel- 
ì  lo  a  Tuo  piacere  porla  /opra  ogni  foggetto, 
ie  rimanere  in  flato  di  ottima  confidenza  , 
i  poiché  l'Acqua  di  Rafa  elfendo  umore  fpi- 
!  ritolb  facilmente  fvanifce  ,  e  lafcia  la  Ver- 
inicedura,  come  li  deiidera ,  particolar- 
1  mente  fé  fi  ajuti  con  il  caldo  l'evaporazio- 
ne di  effa  » 

Rimaneva  che  la  Vernice  folfe  di  co- 
lore nero ,  e  cupo  ,  come  la  Vernice  Ci- 
jaefe  tinta  col  Vitriolo  disfatto  in  Acqua  5 
ma  perche  il  Vitriolo  non  può  disfarli  eoa 
l'Oglio ,  e  né  meno  l'Oglio  fi  può  unire  (e 
disfatto  fia  nell'Acqua,  provai  ad  impatta- 
re la  Vernice  col  Nero  di  Fumo  ,  ma  le  be- 
ne rifultò  una  palla  molto  nera  ,  non  era 
così  liquida^oltrecheilNerodi  Fumo  mor- 
tificava molto  il  luftro  della  Vernice  ,  e  la 
manteneva  paftofa  3  onde  nel  feccarfi  noru# 

ac-» 
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acquiftava  la  durezza  defiderata,  fapen-* 
do  che  il  foloBittume  Giudaico  compone^ 
va  una  buona  Vernice  disfatto  con  l'Acqua 
di  Rafa  ,  overo  con  l'Oglio  cotto  ,  come  fi 
avvertì  nel  capo  12.  trovai  effere  ottimo 
per  dare  il  compimento  ad  una  Vernice  la 
più  limile  a  mio  parere  fra  tutte  le  altre  al 
Chiaram  della  Cina  ;  Sicché  le  cofe  ,  che 
la  compongono  ,  equivalenti  a  tre  ,  che 
compongono  il  Chiaràm  nero ,  fono  l'O- 
glio  di  Lino  cotto  ,  la  Gomma  Copal ,'  la 
Pece  Greca,  lo  Spaltro,  e  l'Acqua  di  Rafa. 

Refta  faperne  il  metodo  ,  con  cui  li 
deve  comporre,da  me  confeguitocon  mol-^ 
tifsime  fperienze,  con  avere  impiegato  in- 
utilmente quantità coniìderabile  ditali  in- 
gredienti, e  perdimento  di  tempo  ,  fé  pu- 
re fi  deve  dire  perdita  ,  quando  impiegan- 
doli in  qualche  ricerca,  fi  fcuopre  un  Tefò- 
ro  .  Il  metodo  dunque  è  modo  efperimen^ 
tato  da  me  il  più  ficuro  ,  e  come  fegue  . 

Prendi  Gomma  Copal  ridotta  in  grof- 
fa  polvere  parti  due  ,  e  una  di  Pece  Greca 
della  più  chiara  ,  e  limile  all'Ambra,  e  po- 
ni in  un  pignattino  invetriato  fopra  lento 
fuoco  ,  e  falle  disfare  5  finché  maneggiate 

con 
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con  un  flecco  cadano  da  quello  in  goccie  , 
Allora  vi  si  getta  fòpra  un  poco  di  oglio 
cotto  caldo ,  e  tèmpre  rimenando  ,  e  poi 
cuopri  ilpignattino,  fé  non  si  vuole  laPe* 
ce  Greca,  megliore  farà  la  Vernice  di  Am- 
bra ,  poiché  tale  composizione  mi  riufcì 
più  facile  gettando  a  poco  a  poco  la  Gom* 
ma  Copal  ridotta  in  polvere  dentro  la  det- 
ta Vernice,  che  altro  non  è  ,  tè  non  che 
Oglio ,  e  Pece  Greca  ,  quando  era  disfat- 
ta ,  e  calda  ,  metèolandola  continuamente 
fbpra lento  fuoco,  acciocché  tutto  sì  unia- 
te bene  aflieme .  Nel  medesimo  tempo  in 
altro  pignattino  tenni  disfatto  nell'Oglio 
cotto  lo  Spaltro ,  come  di  fopra  fu  detto  , 
e  feci  l'unione  di  ambedue ,  tèmpre  mefeo- 
landoli  sinché  foffero  bene  uniti  ,  e  quafì 
raffreddati ,  e  allora  vi  gettai  legermente 
l'Acqua  di  Rafa  tèmpre  mefcolando  la  ma- 
teria ,  e  ricoprendo  il  vafb ,  acciocché  que- 
lla non  fvaporaffe ,  e  così  di  tanto  in  tan- 
to si  aggiunge  sino  a  che  sia  raffreddata  , 
e  la  composizione  diventa  come  il  Miele  . 
Quando  è  quasi  fredda  la  materia  si  può 
colare  per  panno  lino  torcendolo ,  ò  pre- 
mendolo fra  due  tavolette ,  acciocché  etèa 
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la  foftanza  della  Gomma ,  e  dello  Spai- 
tro ,  delle  quali  cofe  tèmpre  reftano  alcu- 
ne feccie  inutili  j  ò  pure  si  poflòno  lafciarc 
in  vafo  chi  ufo  ,  ove  Tempre  deportano  al 
fondo  ,  ma  meglio  è  colarla  per  panno  5 
onde  si  libera  la  Vernice  da  ogni  impurità 
nociva  a  una  buona  operazione  .  Colata^ 
che  sia  tale  materia  si  deve  confervare  in 
yafò  chiufo  3  e  fé  parrà  troppo  denfa  vi  fi 
aggiunga  acqua  di  Rafa  ò  fredda  ,  ò  calda, 
come  si  vuole  j  e  si  confervi  per  gli  usi , 
nelli  quali  si  procederà  con  la  maniera  fe- 
guente  j  e  perche  fpefTo  quefla  non  era  da 
me  offervata  ,  benché  avelli  ottima  com- 
posizione di  Vernice ,  non  ottenevo  la_> 
perfezione  di  eflTa  5  che  perciò  abbandonai 
f  imprefa  di  adoperarla  per  qualche  tem*- 
pò  5  sinché  ripigliandola  ,  e  facendo  ciò  5 
che  dirò  ,  confeguii  il  fine  bramato  . 

prima  però  avverto  una  co/a  ,  che_j 
molto  giova  per  ottenere  la  perfezione  dei- 
la  Vernice ,  cioè  che  prima  di  mefcolare 
il  Bitume  Giudaico  con  la  Gomma  Copal 
disfatta ,  si  deve  avere  bene  preparato  ,  e 
ciò  si  ottiene  con  farlo  bollire  a  fuoco  len- 
to insieme  conl'Oglio  cotto  per  una,  e  an- 
che 
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[  che  due  ore  9  e  si  conofeerà  efTere  cotto  a 
dovere  5  quando  prendendone  con  un  ba- 
roncino non  caderà  da  eflfo  a  goccie  5  ma 
formarà  un  filo  fottile ,  e  Tempre  unita- 
mente si  ftaccarà ,  e  così  farà  ridotto  ad 
una  consiftenza  molto  fèccante  5  efTendo  il 
Bittump  di  Tua  natura  graffo  5  e  che  diffi- 
cilmente fi  fecca  .  Per  ottenere  anche__* 
Oglio  molto  fèccante  fbgliono  alcuni  far- 
vi bollire  ridotto  in  fòttilifììma  polvere  in- 
fieme  con  il  Litargirio  5  un  Minerale  ,  ò 
fpecie  di  Vetriolo  ?  che  nafte  in  Germania 
chiamato  Chuperofa .  In  fòmma  quanto 
meno  vi  farà  di  Oglio  ,  e  quanto  farà  più 
ficcante  si  averà  la  Vernice  dura  y  e  inai-? 
{grattile  5  come  la  Cinefe  . 


v»     *« 
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C  A  P  O    XV. 

Modo  da  tener/t  nelPufo  della 
Vernice  fopr adetta . 

PRima  di  adoperarla  si  deve  preparare 
il  fondo  ,  fopra  cui  si  vorrà  deridere 
la  Vernice  .  Si  fuppone ,  che  debba  effere 
Legno  ,  e  di  qualunque  fpecie  farà  buono3 
benché  il  Legno ,  che  ha  meno  vene,  e  pori 
iarà  megliore  3  che  perciò  nella  Cina  non 
fi  fervono  di  qualunque  Legno  ,  ma  di  le- 
gno gentile  ,  e  uniforme  ,  come  il  Tiglio  5 
l'Albticcio  falvatico ,  ò  l'Acero;  buono 
e  anche  il  Buffo  ,  ò  il  Pero  Legni  più  te- 
naci ,  e  uniformi  nella  fbftanza ,  e  qua- 
lunque sia  doverà  effere  molto  lifeio  5  e__> 
bene  {pianato  col  ferro  ,  e  con  pomice , 
Desiderandosi  ,  che  la  Vernice  fortifea  af- 
fai nera  ,  e  abbia  fondo  di  colore  cupo, 
come  il  velluto  folito  a  vedersi  nelli  lavori 
Cinesi  5  si  può  tingere  il  legno  con  Nero 
di  Fumo  (temperato  con  Colla ,  ma  miglio- 
re farà  la  tintura  degli  Ebanifti  di  fopra_> 
accennata  nel  capo  duodecimo  , 

Si 
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Si  (tenderà  dunque  fopra  il  Legno  di 
qualunque  forma  egli  sia  col  pennello  di 
Varo  5  con  la  maggiore  uguaglianza  potà- 
bile ,  e  fottile  5  e  fé  farà  tempo  di  eftate  fi 
porrà  per  fèccare  al  fole,  e  fé  farà  troppo 
caldo  ,  onde  li  legni  poifano  torcersi  5  ò 
fiaccarsi  5  baderà  porli  all'aria  aperta^» 
calda  5  acciocché  si  lecchi  la  Vernice  5  av- 
vertendo però  che  non  vi  si  attacchi  polve- 
re, che  perciò  tal  volta  riefce  bene  il  porli 
al  fole  dietro  una  invetriata  di  qualche  fì- 
neftra  .  Se  poi  farà  tempo  d'inverno  5  si 
porranno  in  una  ftufa  di  caldo  moderato  5 
ò  in  qualche  fornello  5  il  quale  si  può  fare 
in  diversi  modi  5  poiché  in  alcuni  si  può 
porre  il  carbone  accefò  in  qualche  vafò  di 
rame  ,  e  chiuderli  in  modo  che  vi  siano  al- 
cuni forami ,  acciocché  il  vapore  dello  fte£ 
fo  fuoco  non  lo  affoghi  5  ò  pure  si  può  fab- 
bricare di  loto ,  ò  di  latta  di  ferro \  ò  di 
rame  un  fornello ,  fopra  cui  sia  un'apertu- 
ra 5  la  quale  poi  refìi  coperta  da  una  padel- 
la ,  ò  tonda  9  ò  quadra  piena  di  fuoco  5  il 
di  cui  calore  penetrando  nella  vacuità  del 
fornello  ribalderà  con  caldo  foave  le  cofè 
polle  in  effo  5  e  si  fèccarà  la  Vernice  ,  che 
G  3  per* 
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perciò  doverà  tale  fornello  efTere  di  poca 
altezza,  cioè  circa  due  palmi,  come  appa- 
rile nella  figura  preferite  num*  g. ,  che   * 
rapprefenta  un  simile  fornello  da  me  ado- 
perato di  ladra  di  ferro  I.  E.  O.  V.  esimi- 
le ad  una  caffa  ,  in  A.  è  la  bócca  ,  che  lì 
chiude  con  lo  fportello  B.  /opra  è  l'aper- 
tura ,  ove  s*incafTa  la  padella  C.  piena  di 
fuoco  .  L'altra  figura  nurn.  2.  rapprefenta 
un  fornello  ,  che  si  può  chiudere  con  un_> 
/portello*  e  dentro  effo  porre  il  fuoco  * 
come  si  è  detto  ,  avverto  però  ,  che  fé  il 
caldo  farà  troppo  ,  quefto  farà  fubbollire 
la  Vernice ,  che  retta  non  uguale  ;  e  per- 
che è  di  materia  ogliofa  ,  ftando  come  la_> 
Cinefè  all'aria  fredda  ,  anche  si  fèccarà  , 
benché  più  tardi . 

Secca  che  farà  la  Vernice  (òpra  il  Sog- 
gettò 5  di  nuovo  si  coprirà  con  altra  Ver- 
nice ,  e  con  il  metodo  medesimo  tante  vol- 
te si  coprirà  quante  piaceranno  a  chi  ope- 
ra .  Con  quelle  operazioni  si  averà  il  la- 
voro molto  luftro  ,  ma  non  fèmpre  farà  la 
fuperficie  perfettamente  piana  ,  che  però 
volendola  tale ,  si  doverà,  quando  averà 
ripofato  alcuni  giorni  5  e  farà  bene  induri- 
ta, 


cariseli 
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j  ta5  fare  uguale,  ufando  il  modo  che  appreA 

fò  dirò  ,  comune  anche  per  uguagliare  la_> 

Vernice  fopra  il  metallo  5  e  lettre  non_* 

oleaginofe  ,  e  diverranno  come  fpecchio  * 

So  che  qualch'uno  ha  oppofto  ren- 
dersi da  tale  Vernice  un'odore  ingrato  per 
Poglio  $  che  in  cffa  si  adopera  ;  ma  facil- 
mente si  toglie  la  difficoltà ,  dicendosi  che 
un  simile  odore  si  prova  anche  nella  Ver- 
nice della  Cina  ,  il  quale  dopo  qualche__* 
tempo  affatto  fvanifce ,  e  quanto  più  pa£ 
fa  il  tempo,  tanto  maggiore  perfezione 
àcquifta  il  lavoro,  con  rendersi  inaltera- 
bile «  E  fé  piacerà  a  chi  opera  potrà  ag- 
giungere un  poco  di  Belzoino,  il  quale  co- 
municarà  odore  grato  alla  composizione 
della  Vernice  - 

Con  quello  metodo  si  adopera  per 
coprire  qualsivoglia  Soggetto ,  avverten-i 
dó/èmpre  di  lafciare  bene  feccare  la  prima 
mano  avanti  la  feconda  5  e  la  feconda  avan- 
ti la  terza  *  Regola  generale  ,  che  milita 
nelle  Vernici  Oleaginofe ,  perche  quefte 
fempre  si  rendono  migliori  con  la  lunghez- 
za del  tempo ,  siccome  il  Chiaràm  della__> 
Cina  ho  provato  per  efperienza  ,  e  per  re- 
G  4  la-r 
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lazione  non  si  trova  bene  indurito  5  che- 
dopo  alcuni  mesi  fecondo  la  Stagione  5  in_> 
cui  si  adopera  5  e  non  fogliono  li  Cinesi 
esitare  li  lavori  fatti  con  detto  Chiaràm  , 
fé  non  sia  paflfato  tempo  considerabile  . 

e  a  p  o   XVI. 

Rìflejfioni  fatte  fopra  la  Vernice 

riferita  5  e  il  Chiaràm 

della  Cina . 

i 

DOpo  che  con  la  fopradetta  compo- 
sizione feci  molte  efperienze  ,  e  mi 
iervii  di  effa  in  varj  usi ,  mi  parve  di  po- 
tere concludere  ,  che  l'Italia  non  aveva  da 
invidiare  alla  Cina  circa  li  lavori  fatti  in_> 
quel  Regno  con  il  Chiaràm  riferito  , 
mentre  che  in  quella  si  pofsono  riconosce- 
re tutte  le  proprietà  di  effo  5  e  fono  le  Se- 
guenti . 

Primieramente  la  composizione  è 
oleaginosa  comporta  di  due  cofe  consimi- 
li 5  bituminofe  5  e  Seccanti . 

2.  E'  feccante  5  benché  con  inter- 
vallo di  tempo . 

j.  Si 


Capo  TiecìrnofeftQ ,  i 05 

$.  Si  adopera  non  calda  >  ma  fredda . 

4.  Cuopre  qualsivoglia  Soggetto  sia 
legno ,  metallo  &c. 

5.  Data  più  volte  nera  acquifta  uìu 
nero  profondo. 

6*  Ritiene  luftrò  simile  al  criftallo. 

7.  Sotto  il  tatto  si  prova  la  paftosità 
delChiaràm* 

8.  Sopra  tale  Vernice  si  può  col  Mòr- 
dente a  Oglio  lavorare  ciò  5  che  si  vuole 
con  oro  5  e  colori  3  anzi  PiftefTa  Vernice 
ferve  per  Mordente  » 

9.  S'incorpora  facilmente  con  tutti 
li  colorì  5  benché  la  maggior  parte  reftàno 
macchiati  9  fé  non  si  ufa  fenza  lo  Spaìtro; 
fìccome  si  macchiano  li  colori  mefcolati 
con  il  Chiaràm  fé  non  si  ufa  fènza  la  tintu- 
ra del  Vetriolo  * 

io.  Quefta  Vernice  fecca  chesia^3 
perde  ogni  odore . 

11*  Si  rende  inalterabile,  e  resifte 
al  caldo  5  e  all'umido ,  e  anche  alla  for- 
za de5  Sali  corrosivi  5  onde  si  polìòno  pu- 
lire li  lavori  5  come  si  vuole  5  e  mi  è  no- 
to y  che  li  Cinesi  dopò  avere  desinato  su 
le  tavole  coperte  della  loro  Vernice  fen- 
za 
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la  alcuna  tovaglia  ,  ò  tapeto ,  fogliono 
lavarle  con  le  fpongie  bagnate  nell'acqua^ 
ò  fredda ,  ò  calda  come  a  loro  piace  .  Non 
così  le  altre  Vernici ,  che  pofte  al  caldo 
fogliono  fubbollire  5  fare  tumori ,  e  per- 
dere il  luftro . 

12.  Quefta  al  caldo  si  adatta  mag- 
giormente al  Soggetto  inverniciato  ,  e  da 
fé  ftelfa  si  uguaglia  ,  come  fuole  da  fé  ftelfo 
uguagliarsi  il  Chiarini,  prima  che  fia  fecco. 

13.  Quefta  Vernice  ha  un'altra  pro- 
prietà ,  che  è  l'effere  pieghevole ,  e  pafto- 
fa  ,  onde  data  fopra  le  carte  cqòq  ,  e  non 
crepa  ,  quando  si  piegano  . 

Tutte  quelle  fono  proprietà  ,  nelle 
quali  ambedue  convengono,  e  che  in  al- 
tre Vernici  non  si  potranno  riconofcere  , 
anzi  una  ne  trovo  di  molto  pregio  ,  cioè 
che  si  può  adoperare  fen7a  timore,  che  ne 
redi  ofefo  chi  fé  ne  ferve  ,  potendosi  fen- 
dere anche  con  la  polpa  della  mano  ,  e  con 
le  dita  in  vece  di  pennello  ,  dove  che  il 
Chiaràm  Cinefe  ,  e  l'Uruxi  Giapponese 
hanno  proprietà  nocive  non  {blamente  al 
tatto,  ma  all'odorato,  come  di /opra  si 
accennò  nel  Capo  7. 

Sic- 


Capo  Tieclmofeflo .  107 

Sicché  Verificandosi  tutte  quefte  pro- 
prietà 5  non  poffo  in  alcun  modo  arguire 
in  che  cofa  difterifcano^fe  non  che  il  Chia- 
f  àm  si  lavora  nella  Cina,  FUruxi  nel  Giap- 
pone ,  e  quefta  Vernice  si  può  comporre 
in  Italia  ,  e  per  tutto  il  Mondo . 

Quanto  poi  debba  {limarsi  fòpra  le 
altre  ,  ò  siano  compofle  di  Gomme  Sciolte 
con  lo  Spirito ,  overo  oleaginofè  $  chiun- 
que si  diletta  di  farle  5  e  fa  le  qualità  di  cia- 
feuna,  potrà  facilmente  avvertire  che  qua- 
si tutte  per  belle  che  siano  $  non  fono  di 
tale  durata  >  onde  colFadoperarsi  non  re- 
ftinó  oflfefè  ,  ma  quella  di  cui  difeorriamo 
più  di  tutte  le  altre  resifte  ^  principalmen-* 
te  fé  sia  cotta  fbpra  il  metallo ,  come  fi 
pràttica  con  li  lavori  fatti  nella  Cina;  ben- 
ché non  sia  cofa  in  Terra ,  che  abbia  la^ 
durabilità  perpetua  5  e  tutto  sia  /oggetto  ^ 
alla  deftru2,2ione  * 


CA- 
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CAPO    XVII. 

Modo  di  ornare  con  Arabefchi ,  e 
Fogliami  di  Oro  la  fopra- 
detta  Vernice, 

NElli  lavori,  li  quali  della  Cina  si  tra* 
fportano  in  Europa  ,  quasi  niuno  le 
ne  vede  ,  il  quale  non  sia  ornato  di  qual- 
che figura  ,  ò  fogliame  di  Oro,  benché  per 
l'ordinario  fenza  ordine  alcuno  difpofto  , 
e  la  maggior  parte  della  Vernice  refti  (co- 
perta .  Volendosi  imitare  tali  ornamenti 
è  da  notarsi ,  che  in  molte  co/c  fono  e£ 
predi  li  lavori  con  baffi  rilievi ,  e  ciò  si  fa 
dalli  Cinesi  con  Polvere  di  Terra  cotta  im- 
pattata con  la  (teffa  Vernice,  che  poi  indo- 
rano; Cofa  che  da  molti  si  loda ,  e  a  molti 
non  piace.  Comunque  ciò  fìa ,  volendo- 
si imitare  ,  si  potrà  operare  in  quello  mo- 
do .  Uno  è  ,  che  prima  di  coprire  il  legno 
con  la  Vernice  si  faccia  il  baffo  rilievo  con 
Pafla  di  Geffo,ò  Bolo  Aimeno5overo  Biac* 
ca  ,  e  Minio  bene  macinata  con  Colla  ,  e 
quello  poi  coperto  con  la  Vernice  si  ricuo- 

pre 


Capo  Tic  cimo fettìm$  ♦  105? 

pre  con  Mordente ,  e  s'indora  con  l'Oro  in 
foglio  ò  buono  5  ò  fallo  ,  che  fi  ftende_> 
in  Germania  ,  overo  in  polvere  ,  Mi- 
glior modo  però  farà  lavorare  detti  ba£ 
fi  rilievi ,  dopo  che  farà  fecca  la  Vernice, 
e  fatta  uguale,  come  fi  è  detto  ;  impattan- 
do con  la  medefima  Vernice,  ò  altro  Mor- 
dente Biacca  ,  e  Minio  ,  e  quando  è  quefta 
pafta  riportata  fòpra  la  Vernice  col  pen- 
nello  5  fi  a  vicina  al  fèccarfi  ,  all'ora  coprir- 
la con  l'Oro  ,  il  quale  si  può  ricoprire  con 
un  velo  di  Vernice  fatta  con  Gomma  Lao 
ca  fciolta  nello  Spirito  ,  ò  pure  con  1* 
Ogliofa  chiara  ,  la  quale  oltre  il  luftro  la 
difenderà  dall'umidità  ,  e  dalla  polvere , 
e  non  diverrà  nero  le  l'Oro  farà  falfo  ,  che 
per  l'ordinario  si  adopera  in  tali  lavori  ; 
ed  è  quello  ,  che  si  porta  da  Germania  3  ò 
di  poca  valuta  . 

Se  poi  si  vorranno  fare  figure  con  co- 
lori diverfi  ,  cofa  però  poco  ufata  dalli  Ci- 
nefi  ,  fi  adoperano  incorporati  con  oglia 
cotto,  ò  con  la  Vernice  fretta  fendalo  Spai-* 
to  ,  Altri  lavori  anche  fi  ufano  oltre  li  baf- 
fi rilievi,  e  fono  arabefchi  a  capriccio,  al- 
beri 3  erbe  ?  ucelli ,  farfalle  3  e  limili  ;  que- 

Ai 
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iti  fi  devono  fare  con  l'Oro  in  polvere  5  ma 
perche  non  si  può  (tendere  francamente—* 
con  il  pennello  (temperato  con  qualche 
Gomma  5  e  porlo  fopra  la  Vernice  ogliofa, 
si  doveranno  prima  fare  li  fudetti  lavori 
con  qualche  mordente  di  simile  qualità 
della  Vernice ,  onde  coneifa  si  unifca  ,  e 
poi  quando  è  vicino  a  Zeccarsi  porvi  fopra 
con  la  bombace  la  polvere  d'Oro  5  il  qua- 
le reitera  luftro  5  e  in  ogni  parte  ,  ove  sia 
il  mordente . 

Rimane  che  fi  faccia  qualche  Morden- 
te ottimo  per  tal'eflfetto,  che  perciò  poten-; 
dosi  comporre  in  varii  modi  riferirò  qui 
alcuni  di  elfi  imparati  dall'infègnamenti 
publici  in  varii  libri  ,  ò  da  Amici ,  ò  dalla 
iperienza  5  e  aggiungerò  quello  5  che  {ti- 
mo il  più  buono  per  li  lavori  fopradetti . 

i .  Bolo  Armeno  macinato  con  Oglio 
di  Noce  5  e  quando  è  vicino  a  leccarsi  po- 
ni l'Oro  . 

2.  Mordente  per  rilievo  si  compone 
con  Biacca ,  Verderame  5  e  Bolo  impatta- 
ti con  Vernice  comune  in  pignattino  fopra 
cenere  calda  5  e  in  modo  che  ubbidifca_» 
al  pennello  .  Quello  attacca  anche  fo- 
pra 
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pra  il  marmo  5  e  iòpra  il  ferro. 

3.  Altro  si  fa  con  Vernice  liquida  li- 
bra una.  Trementina,  e  O^lio  di  Lino  « 
oncia  una  ,  e  s'incorporano  afttemc  , 

4.  In  Augutta  si  compone  5  e  si  ven- 
de una  Vernice  affai  chiara  per  quattro 
giulii  l'oncia,  e  volgarmente1  si  chiama^ 
Oglio  di  Augufta ,  il  quale  ubidì fee  al  pen- 
nello ,  e  si  ftende ,  come  si  vuole  5  e  ha 
1  virtù  molto  feccante ,  e  di  effb  li  Giojellie- 
iri  si  fervono  per  (temperare  li  ttnalti ,  con 
ìli  quali  ornano  le  gioje  ,  poiché  si  attacca 
[tenacemente  ,  e  dopo  poco  tempo  si  fec- 
.ca  .  All'odore  ,  e  fapore  fèmbra  comporto 
di  Sandracca  fciolta  nell'Oglio  di  Spigo  . 

5.  Biacca ,  e  Minio  impattati"  con_> 
Oglio  cotto  fanno  un'ottimo  Mordente , 

6.  Gomma  Elemi  oncia  una  ,  Spalto 
oncia  una  ?  Oglio  cotto  oncie  lèi  5  incorpo- 
ra a  fuoco  lento  ,  e  Cola  per  pezza  di  lino y 
aggiungi  Minio ,  e  Terra  d'Ombra  tàttil- 
mente macinata  ,  e  adopera  con  Acqua  di 
Rafa , 

7.  Il  fopradetto  Mordente  è  ecceller 
te  5  e  ad  etto  non  è  inferiore  un'altra  coiti-' 
pofizione  con  la  Vernice  fpiegata?  aggiun- 


ger 
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gendovi  un  poco  di  Cinabrio  fino  5  accio- 
che  fòpra  il  fondo  nero  fi  pollano  ricono- 
feere  li  lavori  per  porre  l'oro ,  e  fi  feioglie 
con  Acqua  di  Rafà  3  acciochè  ubidifea  me- 
glio al  pennello . 

CAPO    XVIII, 

Si  efpone  ur?  altra  Vernice  con  alcuni 

Avvertimenti  circa  la  già 

riferita . 

MEntre  flavo  regiftrando  ciò  5  che  fi-* 
no  a  qui  ho  fcritto  5  mi  è  ftato  man-? 
dato  da  Francia  un'altro  modo  di  compor- 
re Vernice  con  titolo  di  Cinefè  ,  benché  a  | 
me  è  manifefto  edere  totalmente  diverfa  . 
L'amico  dunque  parla  così  nel  foglio  in- 1 
viatomi .  Prendi  mezza  libra  di  Oglio  di 
Lino  ,  che  non  fia  più  vecchio  d'un'anno  , 
tm  quarto  di  libra  di  Litargirio  di  Oro  5  e 
insieme  si  deve  cuocere  9  sin  tanto  che  a- 
brugi  una  penna  5  e  tèmpre  si  deve  me/co-  i 
Iare5  acciochè  il  Litargirio  s'incorpori  con 
FOglio è  Poi  prendi  una  libra  di  Teribinti-  * 

fttl 
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na  di  Venezia  ,  e  tre  oncie  di  Gomma  Lac- 
ca in  foglia  fpolyerizata  5  e  tutto  fi  getta 
dentro  al  vafo  dcll'Oglio  cotto  ,  dopo  che 
la  Gomma  Lacca  fia  disfatta  con  la  Teri- 
bintina ,  Ciò  fatto  prendi  oncia  una  di  O- 
glio  di  Lino  3  e  mezz'oncia  di  Ambra  ri- 
dotta in  polvere  finiffima  ,  e  uniti  in  vafo 
di  vetro  fi  pongano  fopra  carbon  i  accefi  co- 
perti di  cenere  calda  ,  dando  il  fuoco  per 
grado, e  fi  fa  bollire .  Quando  l'Ambra  è  li- 
quefatta fi  unifcono  ambedue  quelle  com- 
pofizioni  calde.  Si  tolga  poi  il  vafo  dal  fuo- 
co, e  vi  fi  aggiungine  tre  oncie  di  Teribin-^ 
to ,  e  con  fpatola  di  legno  fi  fanno  unire  , 
poi  fi  palfano  per  pannolino ,  e  fi  conferva- 
no in  vafo  di  vetro  per  li  bifbgni  .  Il  mo- 
do di  applicarla  è  .  Si  dà  prima  la  Colla_j 
affai  liquida  ,  e  calda  al  legno ,  che  fi  vuo- 
le coprire  con  Vernice  ,  e  fecca  che  fia  5  fi 
cuopre  con  Geffo  ben  liquido ,  e  fi  ricuo- 
pre  un'altra  volta  ,  e  feeco  farà  fi  rafehi , 
e  renda  uguale  ,  e  s?  imbrunifea .  Poi  fi 
tinge  con  il  colore  ,  che  fi  vuole ,  e  fecco, 
che  farà  s'incorpora  lo  fteffo  colore  ridot- 
to in  polvere  con  la  Vernice  fopradetta , 
e  con  la  polpa  della  mano  fi  uguaglia  ,  e__> 

H  poi 
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poi  fi  ripone  a  Recare  difefa  dalla  polvere. 
Se  fi  vuole  indorare  ,  fi  fa  avanti  che  la_^ 
Vernice  ila  totalmente  fecca  ,  e  fi  avverta, 
che  conviene  adoperarla  calda  . 

Tale  Vernice  comunicatami  col  no- 
me di  Vernice  Cinefe  facilmente  fi  deduce 
da  quanto  fi  è  detto  ,  averne  /blamente  il 
nome,  poiché  gl'ingredienti  fono  total- 
mente divedi ,  ficcome  la  manipolazione  . 
Non  contradico  però,  e  (timo  buona  tale 
compofizione  di  Gomma  Lacca,  e  Tremen- 
tina con  POglio  ,  ficcome  quella  di  Copal 
disfatta  con  Trementina  ufata  da  me  con 
ottimo  evento,  ma  perche  conviene  lun- 
ghezza dì  tempo,  e  fi  richiede  molto  calo- 
re ,  acciochò  refti  indurita ,  e  con  ciò  fi 
corre  pericolo  ,  che  li  legni  inverniciati  fi 
torchino ,  e  crepino ,  ho  efperimentato  efc 
fere  migliore  la  compofizione ,  che  il  cafo 
mi  fece  feoprire  nelle  quafi  infinite  efpe- 
rienze ,  e  conbinazioni  tentate  ,  cioè  di 
Gomma  Copal  disfatta  con  Pece  Greca  ,  o 
con  Vernice  di  Ambra  unita  con  l'Oglio , 
elfendo  compofizione  meno  graffa ,  che__> 
richiede  minor  tempo  per  feccarfi  ,  e  con 
minor  calore  rimane  più  dura  delle  altre  . 

Sog- 
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Soggiungo  anche ,  che  la  Gomma  Lacca  fi 
può  fciorre  con  la  Rafa  di  Pino ,  e  fé  ti  vuo- 
le fi  può  ajutare  con  un  poco  di  Tcribinti- 
na ,  ma  accoppandoti  con  l'Ogìio ,  per  l'or- 
dinario ritorna  ad  amm affarti  in  fé  fteffa  5 
e  fi  rende  inutile  all'operazione . 

Prima  di  procedere  ad  altro  non  è  da 
lafciarfi  la  prattica  delli  Cinefi  nel  tinge- 
re con  colori  mescolati  con  la  loro  Verni- 
ce 5  benché  per  lo  più  ufino  la  nera  .  Pren- 
dono talvolta  del  Chiaràm  cotto  5  e  Oglio 
fènza  aggiungere  il  Vetriolo  5  e  con  que- 
llo velano  li  lavori  di  oro ,  e  di  argento  , 
che  reftano  di  feti  dall'umidità  .  Per  la_j 
Vernice  di  color  roffo  prendono  venti 
dramme  di  Chiaràm  ,  e  dieci  di  Cinabro  , 
e  l'incorporano  con  un  poco  di  Oglio  fò- 
pradetto  .  Per  il  colore  giallo  dramme_> 
trenta  di  Chiaràm  ,  e  dieci  di  colore  gial- 
lo .  Per  il  colore  di  mufchio  prendono  il 
Chiaràm  fatto  nero  3  e  il  Chiaràm  fatto 
rollo  5  e  Punifcono  .  E  quefti  fono  li  colo- 
ri per  lo  più  pratticati  nella  Cina  con  tale 
Vernice  .  Si  deve  però  avvertire  5  che  la 
dofe  accennata  non  è  da  pratticarfi  con  ri- 
gore 3  e  l'ufo  meglio  la  potrà  flabilire . 

H  2  Per 
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Per  fine  si  devefapere,  che  in  tali  co- 
lori non  u/anoliCinefi  artifizio  alcuno  per 
renderli  luitri  come  il  nero  ,  ma  li  lafcia- 
no  appannati  ,  tali  quali  reflano  quando 
fono  fecchi . 


capo  xix. 

A. 

Del  modo  ,  con  cuifipulifce 

\     la  Vernice . 

"^TElli  lavori  di  Vernice  fatti  nelGiap- 
JJNl  pone ,  snoflferva  che  molti  fono  li- 
fci  ,  in  modo ,  che  fèrnbrano  un  criftallo 
fpianato  ,  e  in  moki  si  vedono  onde  ,  e  al- 
cuni fegni  lafciati  dal  pennello, e  altri  più, 
altri  meno  luftri .  Ciò  proviene  dalFindu- 
ftria  ,  con  cui  si  pulifcono  ,  la  quale  si  ufa 
in  alcuni  lavori  di  maggior  pregio,  e  per  F 
ordinario  in  cofe  piccole  ,  come  fono  Bau- 
letti ,  Studioli ,  Scatole ,  e  simili  ;  che  del 
refto  tale  pulimento  non  si  ufa  nelli  Tavo- 
lini ,  Armarii  ,  e  altri  mobili  di  tal  genere, 
molto  meno  nelli  foffìtti,e  pavimenti,  con- 
tentandosi avere  tali  cofe  colorite  con  co- 
poi 
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lori  mefcolati  conia  Vernice  5  onde  rendi- 
no  vaga  vifta  ,  particolarmente  quando 
siano  abbelliti  con  fogliami  di  oro  ,  e  di 
argento  . 

Tutto  ciò  anche  accade  alli  lavori 
fatti  in  Europa  ad  imitazione  di  quelli ,  e 
vediamo  ,  che  alcuni  si  contentano  di  ave- 
re la  Vernice  tale  quale  il  pennello  la  de- 
posita  nel  fòggetto ,  che  si  cuopre  con  eC- 
fà  5  altri  l'amano  5  e  ftimano  quando  è 
uguale  5  e  rifplendente  come  uno  fpec- 
chio  ,  onde  conviene  con  l'induftria  ren- 
derla tale . 

Il  pulimento  delli  Giapponesi  si  ac- 
cennò effere  fatto  con  Polvere  di  Creta_^ 
cotta  5  e  Pietra,  che  si  adopera  per  arro- 
tare li  ferri  5  ma  in  Europa  si  adoperano 
cole  equivalenti  5  e  migliori ,  e  si  proce- 
de col  metodo  5  che  accennare  ,  acciochc 
chi  è  inefperto  poffa  a  flio  talento  confè- 
guirne  l'effetto  5  e  in  primo  luogo  avver- 
to 5  che  con  la  medesima  induftria  si  puli- 
sce la  Vernice  comporta  di  Gomme  Iciolte 
con  lo  Spirito  di  Vino ,  e  le  Vernice  olea- 
ginose ,  date  o  fopra  li  legni  5  o  fòpra  li 
metalli . 

H  3  Do- 
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Dopo  dunque  ,  che  il  lavoro  farà  ben 
/ècco  si  prende  Pomice  ridotta  in  fini/sima 
polvere  ,  alcuni  fbgliono  prima  infocarla, 
e  fmorzarla  in  Aceto  ,  ma  ciò  non  è  necef- 
fàrio ,  e  con  effa  impattata  con  Acqua  per 
mezzo  d'una  Pelle  di  Dante  ,  o  altro  pan- 
no fi  deve  confumare  la  Vernice  ,  in  mo- 
do che  retti  uguagliffima  ,  avvertendo  di 
non  calcare  talmente  la  mano  ,  in  modo 
che  fi  porti  via  la  Vernice  ,  e  fi  fcuopra  il 
fondo  y  che  perciò  la  Vernice  deve  effere 
pofta  più  volte  ,  e  anche  venti  volte  ,  fe__> 
fia  di  Gomma  fciolta  con  Spirito  ,  ma  le 
Vernici  ogliofe  eifendo  più  corpulenti  non 
hanno  bi fogno  di  tanto .  Qui  accenno  un 
modo  di  pulire  ,  e  rendere  piana  ogni  fli- 
perficie  adoperando  in  luogo  della  Pomi- 
ce il  Crittallo  macinato  con  acqua . 

Refa  uguale  la  fu  perfide  y  fi  potran- 
no (opra  effa  fare  li  lavori  di  oro,  fé  la  Ver- 
nice non  è  ogliofa ,  perche  poi  fi  poffono 
ricoprire  con  la  medefima  fènza  offender- 
li ,  ma  fé  la  Vernice  farà  fatta  con  Oglio 
(  eccetto  quella  comporta  con  Ambra  )  fi 
doveranno  porre  li  lavori ,  quando  fi  farà 
ricuperato  il  luftro  3  e  finito  il  pulimento 


Ugua- 
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Uguagliata  dunque  la  fuperficie  coti 
la  Pomice,  fi  vedrà  fvanito  il  luftro  di 
prima  5  e  divenuta  la  Vernice  come  luffe 
Ebano  ,  colore  che  tal  volta  fi  lafcia  dalli 
Cinefì  in  molte  cofè  ,  e  fopra  eflò  pofàno 
li  lavori  di  oro ,  e  di  argento .  Volendoli 
ricuperare  il  luftro ,  fi  deve  prendere  pol- 
vere di  Tripoli  5  con  la  quale  fi  fuole  dare 
il  luftro  alli  Criftalli ,  e  con  Panno  di  Lino 
intrìfb  neirOglio  di  Ulivo  ftrofinare  con- 
tinuamente il  lavoro,  che  fi  vedrà  a  poco  a 
poco  ricuperare  il  luftro  ,  ma  non  affatto  5 
fc  non  quando  ben  pulito  dal  Tripoli  fi 
procurerà  torre  affato  l'untume  con  uu_* 
poco  di  Farina  finitfìma  ,  e  pulito  che  farà 
il  lavoro  fi  doverà  per  qualche  tempo  ftro- 
finare  con  un  Panno  di  Lino  ben  pulito  ,  e 
fi  averà  un  bel  luftro  .  Si  può  anche  io_' 
luogo  del  Tripoli  adoperare  lo  Spultiglio, 
che  è  Smeriglio  macinato  5  e  refo  impafta- 
bile ,  infieme  con  l'Oglio . 

Chi  poi  non  volefTe  ufare  tanta  dili- 
genza ,  ed  effere  contento  del  luftro,  che 
la  medefima  Vernice  ha  in  fé  fteffa  ,  potrà 
quando  averà  uguagliata  la  fuperfìcie__j  , 
tornare  a  coprirla  leggiermente  con  un 
H  4  pen- 
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pennello  morbido  ,  e  con  franchezza  5  co- 
me fi  diffe  5  che  li  Giapponesi  operano  nel 
dare  l'ultimo  velo  di  Vernice  adoperando 
pennello  fatto  di  Capelli  d'un  Fanciullo  . 
Quando  farà  fecco  quell'ultimo  velo  ftro- 
iìnarlo  con  Panno  di  Lino  leggiermente  , 
perche  fèmpre  acquiftarà  maggior  luftro  5 
maffime  la  noftra  Vernice  ogliofa  3  che  si 
renderà  simile  alla  Cinefe ,  la  quale  per 
l'ordinario  ha  un  luftro  di  Smalto  ,  o  Ve- 
tro 5  ma  alquanto  mortificato. 

Quella  Vernice  poi ,  che  si  deve  in* 
durire  con  cocerla  fbpra  li  metalli  reftarà 
Juftra,  in  modo  che  fé  bene  non  farà  ugua- 
liflìma  5  tanto  potrà  piacere  ,  e  con  Mor- 
dente potrà  abbellirsi  di  Figure ,  e  Foglia- 
mi di  oro  .  Se  poi  si  vuole  più  uguale  si 
potrà  pulire  con  il  medesimo  metodo . 


Il* 
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CAPO    XX. 

Dherfe  compopzionì  dì  Colori . 

Riferito  il  modo  ,  con  cui  si  ottiene  il 
pulimento  delle  Vernici,  retta  il  dire 
come  si  facciano  le  composizioni  di  diver- 
si Colori  .  Parlandosi  delle  Vernici  coni- 
potte  con  Gomme  fciolte  con  lo  Spirito, 
ne  regittrò  alcune  il  P.  Atanasio  Kircher 
nella  Tua  Cina  illuftrata  ,  e  ditte  pratticate 
dal  P.  Jamart  primo  inventore  di  tal  Ver- 
nice ,  come  poi  altri  hanno  parimenti  rife- 
rito ,  cioè  che  in  primo  luogo  si  tinga  il 
legno  col  colore,  che  più  piace  (temperato 
con  la  ittefla  Vernice ,  facendo  il  Rotto  col 
Cinabro ,  il  Nero  con  il  fumo  di  Rafa  ,  il 
Giallo  con  là  Gottigummi ,  il  Turchino 
col  Torna/ole  ,  e  così  degli  altri ,  li  quali 
poi  si  ricuoprono  con  la  Vernice  . 

Nelle  Vernici  oleaginofe  si  può  prat- 
icare ciò  ,  che  fanno  li  Cinesi ,  e  siccome 
elfi  mescolano  li  colori  con  il  Chiaràm  pri- 
sma di  renderlo  nero  col  vetriolo  ,  così  noi 
potiamo  impattarli  con  la  Vernice  /piegata 

pri- 
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prima  di  renderla  nera  col  Bittume  Giu- 
daico ,  e  fé  fi  adoperarà  fatta  nera  affieme 
col  Minio  5  e  Cinabro  ,  fi  averà  un  belliffi- 
mo  Colore  di  Noce ,  il  quale  tal  volta  fi 
vede  nelli  lavori  Cinefi  ,  né  fi  procura  nel- 
la Cina  il  luftro  ,  eccetto  che  nella  Verni- 
ce nera  ,  lafciando  gli  altri  tali  quali  re- 
cano feccati ,  che  fono  . 

In  Europa  però  quafi  tutti  gli  Artefi- 
ci di  Vernici  fògliono  prima  tingere  il  Sog- 
getto con  Colori  {temperati  con  Colla  ò 
di  Pefce ,  ò  di  Carniccia  ,  e  Gomma  Ara- 
bica ,  fbpra  le  quali  poi  riportano  le  loro 
Vernici  ,  per  le  quali  tutti  li  Colori  fi  ren- 
dono più  belli ,  e  vivaci . 

Non  farà  fuori  di  propofito  riferire 
qui  il  modo ,  con  cui  fi  compone  una  Ver- 
nice di  Colore  RofTo  sì  bello  ,  che  vince  il 
Colore  di  Corallo,  e  fi  prattica  principal- 
mente in  Inghilterra  5  e  in  Francia  ,  aven- 
done io  veduti  alcuni  fcrigni  ,  li  quali  or- 
nati con  riporti  di  metallo  indorato,  fono 
confervati  in  gabinetti  anche  reali .  Il  mo- 
do mi  fu  comunicato  da  un  Cavaliere  Te- 
defeo,  il  quale  molto  fi  dilettava  della-, 
nobile  Profefilone  di  dipingere .  Deve—» 

pri- 
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prima  tingerli  il  Soggetto  con  Minio  ben 
macinato  ,  e  {temperato  con  Colla  5  lécco 
che  fia  fi  deve  velare  con  Lacca  di  Grana  * 
e  poi  coprire  quella  di  Carminio  5  fopra  il 
quale  ponendosi  la  Vernice  di  Spirito  più 
volte  come  si  è  /piegato  5  si  ottiene  un_> 
belliflimo  Colore ,  e  perche  il  Colore  Car- 
minio molto  si  ftima  ,  e  si  vende  a  caro 
prezzo  ,  farà  bene  faperlo  comporre  da  fey 
come  si  ufa  in  Francia  donde  si  traimene 
in  Italia . 

Si  prenda  il  Legno  detto  volgarmente 
Fernambucco  di  Spagna  5  il  quale  si  porta 
in  Europa  dall'America  5  e  sia  di  colore 
ranciato  5  e  odorolo  5  ridotto  in  minute 
ichiegge  0  ò  pure  pitto  nel  mortaro  si  fac- 
cia bollire  in  Aceto  ftillato,  e  quando  bol- 
le vi  si  aggiunga  un  poco  di  Al  urne  di  Roc- 
ca in  polvere  ,  e  un  poco  di  Gomma  Ara- 
bica le  si  vuole  .  Quando  harrà  bollito 
circa  un  quarto  si  aggiunge  un  poco  di 
polvere  di  Ofib  di  Seppia  ,  la  quale  ha  fa- 
coltà di  tirare  a  le  ogni  immondezza  ,  e 
rende  purgato  il  colore  .  Quando  sia  l'A- 
ceto confùmato  un  terzo  5  ò  la  metà  ,  si 
coli  per  pezza  lottile,  e  si  torni  a  bollire 

con 
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con  aggiungere  la  metà  di  altro  Aceto  Pil- 
lato 5  e  si  laici  bollire  sino  5  che  faccia  Spu- 
ma *  la  quale  deliramente  si  prenderà  con 
un  cucchiaro,  e  si  porrà  in  conchiglie^  e 
quella  lecca  che  farà  ,  reitera  in  polvere^ 
fé  però  non  vi  farà  fiata  polla  la  gomma  ^ 
e  quello  è  il  Carminio ,  che  in  Roma  Cole- 
va vendere  in  cartuccie  Monsù  Sciampa- 
gna Guantaro  vicino  a  S.  Agoflino  . 

Dovendosi  nella  fòpradetta  tintura^ 
adoperarsi  la  Lacca  di  Grana5(arà  bene  fa- 
perla  comporre  da  fé  5  lenza  mendicarla  da 
altri  ;  Tra  li  fegreti  publicati  da  D.  Aìef- 
fìo  Piemontefé  nel  libro  4.  a  carte  oo.  s'in? 
fegna  il  modo  così .  Piglia  libra  una  di  Ci- 
matura di  fcarlatto  fina  ,  e  poni  in  una  pi- 
gnatta nuova  piena  di  Lefcia  non  troppo 
forte  ,  e  falla  ben  bollire  5  che  la  Lefcia_> 
prenda  il  Colore ,  poi  abbi  un  facchetto 
aguzzo  nel  fondo  5  e  dentro  poni  la  det- 
ta Cimatura  con  la  Lefcia  5  acciochè  ca- 
da la  Lefcia  in  un  altro  vafo  pulito  ,  e_j 
lavalo  poi  nella  detta  colatura ,  e  fé  ve- 
drai la  Cimatura  Colorita  torna  a  bolli- 
re con  altra  Lefcia ,  e  fa  come  fopra  ,  sin- 
ché relii  fènza  Colore  .  Preparata  que- 
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ita  colatura  prendi  Acqua  chiara ,  e  fa-* 
in  effa  liquefare  oncie  cinque  di  Alutne  di 
rocca  al  caldo  ,  riicalda  anche  la  colatura 
di  prima  ,  e  tutto  mefcolato  ,  getta  in  fac- 
chetto  pulito  3  e  lafcia  colare  in  un  vafò 
pulito,  e  fé  la  colatura  è  rotta,  torna  a  por- 
re nel  facchetto  più  volte  ,  finché  efca  l'A- 
cqua chiara  ,  per  ultimo  con  un  cortello  di 
legno,  òdioffo  radi  il  ticchetto  5  e  co- 
glierai il  Colore  rimafto  in  elfo ,  il  quale  fi 
pone  a  feccare  fbpra  un  fondo  netto  all' 
ombra  ,  e  farà  Lacca  bellifllma  . 

I,o  fteffo  Autore  a  carte  74.  infègnaJ 
il  modo  di  fare  Lacca  di  Verzino  così . 
Prendi  due  fecchj  di  Lefcìa  fortiflìma ,  e 
metti  dentro  libra  una  di  Cimatura  Roffa  , 
e  falla  bollire  bene ,  e  poni  in  vafo  di  pie- 
tra 5  ò  majolica,  e  gettavi  a  poco  a  poco-li- 
bra una  di  Alume  di  Rocca  mefcolando  con 
fpatola  di  legno ,  e  gettavi  due  fècchj  di 
Acqua  frefca  a  poco  a  poco ,  poi  metti  in__> 
facchetto  aguzzo ,  e  lafcia  colare  ,  e  ave-» 
rai  il  corpo  5  che  metterai  in  un  vafò  di 
vetro  .  Poi  fa  bollire  il  Verzino ,  sinché 
cali  un  dito ,  e  fallo  colare  per  facchet- 
to .  Quella  colatura  si  rimette  al  fuoco  0 
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con  un'oncia  di  Gomma  Arabica  in  polve- 
re ,  e  tanto  bolla ,  che  cali  circa  un  deto  ,  e 
gettala  fopra  il  corpo  detto  di  fòpra ,  me- 
scolando con  fpatola  di  legno ,  poi  ponila 
in  Tacchetto  ,  e  fa  colare  l'Acqua  chiara , 
quello  che  rimane  nel  Tacchetto  Tara  la  Lac- 
ca 5  che  si  pone  a  beccare  all'ombra  . 

L*ayer  fatto  menzione  della  Francia 
mi  fa  ricordare  di  alcuni  lavori  della  Ver- 
nice ,  li  quali  imitano  sì  bene  la  Tartaru- 
ca  ,  che  difficilmente  da  quella  si  diftin- 
guono  .  Non  farà  difcaro  Taperne  il  modo, 
con  cui  si  fanno .  Preparato  dunque  ciò  , 
che  si  vuole ,  fi  deve  tingere  con  Colore__> 
pendente  al  Giallo ,  ò  pure  Roflb  sbiadito, 
e  fòpra  a  quefto  fondo  fare  delle  macchie 
ove  più  ,  ove  meno  cariche  di  colore  con 
lo  Spaltro  (temperato  in  Acqua  di  Rafa  , 
onde  si  eTprimano  le  macchie  ordinaria- 
mente vedute  nella  Tartaruca  5  la  quale  non 
è  Tcorza  di  quell'animale  volgarmente  det- 
to Tartaruca,  e  da' Latini  Tejludo'^m^  ben- 
sì una  /quamma  d'un  peTce  aliai  di  ver/o  lun- 
ga circa  un  palmo ,  e  larga  mezzo  .  Pre- 
parato tal  fondo ,  si  cuopre  con  la  Verni- 
ce principalmente  con  quella  comporta  di 
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Comma  Lacca,  e  Spirito.  La  medefima  ap- 
parenza fi  può  fare  dietro  un  Criftallo,mac- 
chiandolo  con  Spaltro  ,  ove  più  ,  ove  me- 
no,e  poi  riportarvi  una  Carta  tinta  di  Ter- 
ra Gialla  chiara  ,  e  si  averà  una  Tartaruca 
fìnta  molto  bella  ,  e  non  foggetta  al  tarlo  . 
Tal  forte  di  pittura  mi  fa  fòvvenire 
un  modo  affai  curiofb  per  dipingere  Imma- 
gini fenza  faperle  dileguare,  e  con  facilità, 
cioè  si  prende  una  Immagine  ftampata  in_> 
carta,  e  si  ftende  iòpra  un  telaro  5  ftefa 
che  sia  si  unge  con  Oglio  di  Trementina-* 
ripaffato,  il  quale  si  dice  fpirito  di  tremen- 
tina, e  deve  eflfere  caldo,  tenendo  poi  l'Im- 
magine incontro  al  lume  ,  si  deve  tingere 
nella  parte  di  dietro  con  Colori  macinati 
con  Oglio  di  Lino,  fenza  dare  ombra  alcu- 
na ,  ma  fèmplici ,  facendo  Roflfo  per  efèm- 
pio  una  vefte ,  di  Colore  di  Carne  il  volto, 
di  verde  l'albero ,  e  così  le  altre  parti ,  le 
quali  appariranno  ,  come  fé  folfe  ombreg- 
giate per  cagione  delli  fcuri  della  ftampa  . 
Se  in  tale  lavoro  si  adopererà  Foglio  di  no- 
ce chiarificato  con  Polvere  di  Mattone  nuo- 
vo  sbattendolo  bejie  in  una  carafa,e  lafcian- 
dolo  ripofare  non  diventaranno  Gialli  li 
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Colori. L'Oglio  poi  diTrementina  fi  ripa£ 
fa  per  (tortino  di  vetro  fòpra  cenere  calda. 
Prima  di  concludere  ciò  ,  che  mi  fov- 
venne  circa  le  Vernici ,  non  devo  lafciare 
di  avvertire  ,  che  volendoli  fare  gli  orna- 
menti di  Oro,  quefti  fi  poffono  fare  in  varj 
modi ,  e  di  varj  colori .  Non  si  fuole  per 
ciò  adoperare  l'Oro  buono  ,  battuto  in  fo- 
glio ,  e  molto  meno  macinato  in  polvere  5 
poiché  la  fpefa  farebbe  eccelli  va ,  ma  si 
deve  adoperare  l'Oro  falfo ,  il  quale  belli f- 
fimo  si  lavora  in  Germania  particolarmen- 
te in  Augufta  ,  ed  è  di  belliffimo  luftro  1 
ni  affi  me  avvivato  dalla  Vernice  di  Gomma 
Lacca,  con  la  quale  fi  può  velare.  Così  pa- 
rimente l'Oro  falfo  in  polvere  ,  e  il  Rame 
anche  in  polvere  ,  e  di  quello  fé  ne  trova 
di  varj  colori  più  ,  ò  meno  accesi ,  con  il 
quale  bene  diftribuito  si  fanno  colori  affai 
vaghi .  Si  adopera  anche  la  Porporina,  che 
è  una  millura  di  Alchimia  di  Colore  pen- 
dente al  Bronzo  ,  e  quella  per  averla  più 
bella  si  medica  nel  modo  feguente  regi- 
ftrato  tra  li  fegreti  di  D.  Aleflio  Piemon- 
te fé  .  Prendi ,  dice  egli ,  la  Porporina ,  e 
macinala  con  il  dito  in  faldella  con  Orina 
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I  ti  poco  a  poco  ,  e  bene  mefcolata  empi  la 
fcudella  con  Orina  chiara  5  e  lafcia  5  che 
la  Porporina  cada  al  fondo  ,  poi  decanta»» 
;;  TOrina  ,  e  torna  a  fare  la  medefuna  opera- 
zione 3  sinché  l'Orina  redi  chiara  5  poi  co- 
lala per  pezza ,  e  mefcola  con  un  poco  di 
Zaflfarano  ,  e  adopera  con  acqua  gomma- 
ta .  Si  può  anche  far  ciò  in  luogo  di  Orina 
con  la  Li  feria . 

Si  lavora  anche  in  Germania  una  fòr- 
te di  Sbruffo  9  che  fembra Rame  ridotto  in 
polvere  ,  e  si  fa  di  più  colori ,  diftribuito 
quefto  con  un  cannello  di  latta  chiufo  con 
velo  a  modo  di  un  piccolo  fètaccio ,  fòpra 
k  Vernice  prima  che  si  fecchi  rende  una_j 
bella  apparenza . 

Oltre  quefti  Sbruffi  vi  è  quello  di  Co- 
lore d'Oro ,  quefto  velato  con  la  Vernice 
di  Spaltro  acquifta  il  colore  fìmile  al  Ra- 
me .  Vi  è  anche  lo  sbruffo  fìmile  all'Argen- 
to ,  il  quale  velato  con  la  Vernice  di  Colo- 
re d?Oro,  acquifta  l'apparenza  d'Oro.  Con 
tali  Sbruffi  fi  può  imitare  la  Pietra  Ventu- 
rina, diftribuendoli  fòpra  la  Vernice,  e  poi 
tornare  a  coprirli  con  lamedefima  • 
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CAPO  XXL 

Del  modo  con  cui  fi  dover  anno 
cuocere  le  Vernici . 

Dovendoli  quafi  in  tutte  le  compofi- 
zioni  delle  Vernici  adoperare  il  fuo- 
co ,  particolarmente  in  quelle ,  le  quali  ri- 
chiedono lunga  cottura  ,  e  con  fuoco  uni- 
forme 5  e  moderato,  acciochè  pofìfano per- 
fettamente liquefarli ,  e  incorporarli  le__> 
Gomme  ,  e  dovendo  il  bollimento  elfere 
non  violento  ,  ma  dolce ,  e  continuato  3 
acciochè  si  faccia  una  buona  digeftione— * 
nelli  vasi  di  vetro  ,  e  quelti  non  fi  fpeZfci- 
no ,  è  bene  proporre  un  modo  sicuro  per 
operare  . 

Sogliono  molti  lervirfi  del  Bagno  det- 
to Maria  5  che  è  quando  fi  pone  il  vaio  del- 
la Vernice5dentro  un'altro  pieno  di  acqua, 
la  quale  mentre  bolle  per  il  fuoco5fòpra  cui 
è  collocato  ,  communica  il  fuo  calore  alle 
Gomme  inclufe  nel  vaio  immerfb  nell'ac- 
qua,e  quello  modo  è  buonifllmo;ma perche 
il  bollore  dell'acqua  non  è  così  facile  ad  ef- 
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fere  regolato,  in  modo  che  ila  Tempre  uni- 
forme, e  richiede  J'aliiftenza  di  chi  ope- 
ra, meglio  farà  pratticare  altro  modo, 
il  quale  farà  più  facile  ,  più  uniforme  ,  e 
di  minore  briga  ,  potendoli  uno  anche  af- 
ficurare ,  mentre  dorme ,  che  il  fuoco  ope- 
ri con  uniformità  di  calore  ,  e  si  faccia  un' 
ottima  digefìione  delle  Gomme  racchiufè 
nel  vetro  \ 

Il  vaiò  dunque ,  in  cui  si  porranno  a 
cuocere  gl'ingredienti  per  ciascuna  delle 
predette  Vernici ,  deve  eleggersi  tale ,  che 
sia  capace  due  volte  più  della  materia,  che 
vi  si  pone  ,  poiché  dovendo  la  bocca  di  eP 
io  effere  angufta ,  e  ben  chiufa  ,  come  si 
fa  nel  lambicco  ,  potranno  li  {piriti  della 
Vernice  raggirarsi  in  elfo  ,  e  fenza  fvapo- 
rare  fciogliere  con  la  loro  attività  le__* 
Gomme  infufe  .  Deve  in  fecondo  luogo  ef- 
fere di  figura  tondeggiante  fenza  riprefa_> 
nel  fondo  ,  perche  facilmente  potrebbe—? 
crepare  .  Detto  vaio  così  preparato  si  può 
porre  ò  nel  Bagno  Maria,  ò  nel  Bagno  det- 
to di  Arena ,  il  quale  non  è  altro  ,  che  una 
faldella  di  rame  piena  di  arena  ,  ò  di  Ce- 
nere ,  nella  quale  s'immerge  il  vetro  >  si- 
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no  al  fègno  della  materia  defìinata  alla_> 
cottura  :  fotto  tali  vasi  si  deve  accendere 
il  fuoco  ,  e  acciocché  quello  sia  di  tale  at- 
tività (ufficiente  alla  cottura  desiderata  5  e 
duri  per  molte  ore  nell'operazione  Tempre 
uniforme  5  non  vi  è  il  miglior  modo  9  che 
fervirsi  di  un  Fornello  detto  a  Vento ,  e 
fra  tutti  li  Fornelli  di  tal  genere  5  l'ottimo 
è  quello  5  che  qui  deferivo  per  quelli  5  ai- 
li  quali  non  è  noto  ,  e  fpiegarò  il  modo  di 
Servirtene  .  Si  veda  prima  la  Figura^,  qui 
prefente,  in  cui  al  numero  i.  A.B.  moftra- 
no  nella  parte  fuperiore  orizontale  un  bu- 
co tondo ,  fòpra  cui  si  deve  porre  la  feu- 
della  di  Rame  piena  di  Arena ,  o  Acquai  , 
con  entrovi  il  vafb  della  Vernice  C.  D.  Il 
Tubo  E.  F.  si  deve  empire  di  Carbone  ,  e 
poi  chiudere  la  fua  bocca,  e  con  coperchio 
di  terra  simile  a  quella  5  di  cui  è  fabricato 
il  Fornello  ,  ed  a  fine ,  che  si  impedisca  1* 
ingreflTo  libero  all'aria  5  si  chiuderà  la  feA 
fura ,  che  paflTa  tra  il  Coperchio ,  e  l'Ori- 
fìcio del  Tubo ,  con  fovraporvi  della  cene- 
re .  Per  il  buco  anteriore  G. incavato  a  co- 
no nel  Fornello  5  e  di  competente  gran- 
dezza si  dà  fuoco  al  carbone  calato  nel  va- 
no 
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no  interno  del  Fornello  dal  Tubo  E.  F.  e 
quefto  buco'  ancora  chiuderai!  con  turac- 
ciò  parimenti  di  figura  conica ,  proporzio- 
nato al  di  lui  incavo,  come  vedesi  in  I.ier- 
vendoci  Tempre  per  tali  turacci  della  me- 
desima creta ,  con  cui  formasi  il  Fornel- 
lo .  Nel  lato  poi  ,  e  luogo  H. ,  quasi  fu  la 
bafè  del  Fornello  dovrà  effervi  un'altra-» 
apertura  in  forma  di  una  piccola  porticel- 
Ja  tonda ,  e  col  fuo  turaccio  ,  che  almeno 
nella  fua  parte  fliperiore  conveffa  entri 
dentro  al  vano  del  buco  ,  degradando  a_> 
cono ,  come  può  vedersi  in  S.  Quefto  bu- 
co H.  chiamasi  Cinerario ,  fervendo  a  fine 
di  poter  comodamente  eftrarre  con  una_» 
palettina  la  cenere  caduta  nel  vano  infe- 
riore del  Fornello  ,  dalla  graticcia  ,  fopra 
cui  ardono  i  carboni  fbtto  il  Tubo  E.  F.  e 
buco  A.  B.  dovendo  detta  graticcia  di  fer- 
ro efler  pofta  quasi  orizzontale  al  BucoG. 
conforme  moftra  la  linea  accennata  a  pun- 
ti fbtto  il  detto  buco  G.  ,  ed  acciò  meglio 
poflfa  confiderarfi  il  tutto,  veggasi  al  Num* 
2.  il  fpaccato  dal  propofto  Fornello  , ^ove 
apparifcono  le fue  parti  interiori ,  efbno 
A.B.  il  vano,  che  riceve  la  faldella  del 
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più  volte  nominato  Bagno.  E.  F.  il  Tubo 
pieno  di  carbone  5  e  chiufò  nella  bocca  E. , 
il  qual  Tubo  corri fpon de  nel  vano  di  fòtto 
L.  M.  non  molto  dittante  dal  Buco  A.  B. , 
lotto  cui  principalmente  devono  effer  ac- 
cesi i  carboni .  L.M.  che  rapprefènta  tut- 
to il  vano  interiore  del  Fornello  ,  è  divi- 
fb  in  K.  con  una  graticcia  di  ferro  per  fò- 
ftenere  i  carboni  accefi  nel  Vano  fuperio- 
re  L.  e  per  deporre  la  lor  cenere  nel  vano 
inferiore  M. ..  G.pofto  in  mezzo  al  circolo 
de'  punti ,  rapprefènta  il  luogo  ,  che  de- 
ve avere  il  buco  per  accendere  il  fuoco  5 
qual  buco ,  come  fi  è  detto  è  quafr  oriz- 
zontale alla  graticcia  K.  Finalmente  H. 
rapprefènta  la  porticella  del  Cinerario , 
cavata  nella  parte  fuperiore  a  cono  nella_> 
groilezza  del  Fornello^  e*a  detta  forma  co- 
nica fimilmente  deve  ancor  effer  cavata  la 
buca  G.  come  {]  è  detto  ,  e  ciò  ,  a  fine  di 
poter  meglio  regolare  co'  loro  confìmiK 
turacci  Paria ,  che  giocando  per  quefìi  due 
buchi  G.&  H.  mantengono  accefo  il  fuoco, 
e  confèrvano  quel  grado  di  calore  ,  con_> 
cui  si  vuole  ,  che  operi  inforno  al  Bagno . 
Mentre  fé  i  buchi  si  lanceranno  molto  a- 
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perù,  molto  farà  l'accensione,  e  calore 
del  fuoco  ,  molta  eifendo  l'aria ,  che  si  in- 
troduce ;  minore  poi  e  l'una ,  e  l'altro ,  fé 
più  si  chiuderanno  li  detti  buchi ,  per  la 
minor  aria,  che  riceveranno.  Onde  è, 
che  il  fuoco  reitera  fèmpre  in  uno  ftefio 
grado  5  fé  i  detti  turacci  si  manterranno 
fèmpre  in  quella  positura  ,  che  si  adatta- 
rono al  principio  ne' loro  buchi  ;  che  fé 
queftì  si  aprifTero  del  tutto  ,  e  molto  più 
fé  si  fcoperchiafle  la  bocca  del  Tubo  E.  R 
pretto  si  accenderebbero  tutti  i  carboni  , 
e  il  calore  crederebbe  all'ultimo  grado , 
all'oppofto  poi ,  fé  del  tutto  si  chiudeiìè- 
ro  ,  mentre  ceffando  la  comunicazione—* 
dell'aria ,  si  efiinguerebbe  il  fuoco ,  ed  il 
caldo  cefferebbe  aifatto  nel  detto  Fornel- 
lo a  Vento  «  Queflo  modo  è  ottimo  per 
avere  fèmpre  il  medesimo  grado  di  calore, 
con  cui  si  faccia  un'ottima  digeflione  nel 
vafb  rifcaldato  ,  e  fènza  effere  obbligato 
alla  continua  afllftenz a,  acciocché  si  man- 
tenga il  fuoco  ,  e  si  digerifca  la  materia  3 
che  si  fa  bollire  * 

Nello  fteffo  modo  si  poffono  cuocere 
gli  Ogli ,  e  li  Spiriti  di  Trementina,  Pe- 
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ce  Greca  ,  Ragia  di  Pino,  e  l'Oglio  dì  Li- 
no ,  e  comporre  tutte  le  Vernici  oleagi- 
nose. 

CAPO  XXIL 

Diverfe  compofzioni  di  Colori  ,  molti 

de"*  quali  fervono  per  ornare 

la  Vernice . 

§•  I. 

Modo  di  dare  una  Vernice  ,fopra  cui 
fi  ferme  con  Stile  di  Ottone  . 

Sogliono  da  Germania  portarfi  in  Ita- 
lia alcuni  libretti  comporti  di  fogli  co- 
perti di  un  certo  Bitume  ,  ò  fia  Vernice  , 
Sopra  cui  si  può  Scrivere  con  Stile  di  Otto- 
ne,  e  poi  con  Panno  umido  si  può  fcaffare 
la  Scrittura  per  fcrivervi  di  nuovo ,  e  vol- 
garmente Sogliono  chiamarsi  Libretti  di 
ricordi .  Il  modo  di  farli  è  infognato  tra  li 
Segreti  di  D.  Aleffio  Piemontefe  nel  libro 
quinto  a  carte  74.  nel  modo  che  Segue. 

Piglia  Ceffo  paffato  per  fetaccio  fino, 
e  incorporalo  con  Colla  tedefea  ,  ò  simile, 
e  con  effo  copri  la  tavola  ,  ò  carta  ,  ò  tela, 
e  Secco  ,  che  Sarà  si  renda  bene  uguale  con 

ra- 
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raschiarlo;  e  di  nuovo  si  ricopra  colGeSTo 
come  prima  ,  diseccato  che  sia  si  ricuopre 
con  Biacca  ben  macinata,  con  Oglio  di  Li- 
no cotto  ,  ma  con  ungerla  Sottilmente  ,  e 
farla  uguale  con  il  dito ,  e  per  cinque ,  ò  fèi 
giorni  lafciarla-feccare  all'ombra; poi  pren- 
di un  panno  bagnato ,  ma  Spremuto,  e  con 
effa  li/eia  la  detta  Superficie  ,  Sopra  cui  do- 
po venti  giorni  in  circa  potrai  Scrivere^ * 
con  Stile  di  Ottone  ,  che  abbia  punta  non 
acuta  ,  ma  tonda . 

§.  IL 

Compojìzìone  dì  un  Colore  R0JJ0 
Jtmìk  al  Cinabro , 

Lo  ftefToD.Aleflio  alla  carta  75-  I*itt- 
Segna  ,  dicendo  piglia  oncia  una  di  Brasi- 
le (intende  il  Verzino ,)  e  minuzalo  Sbt- 
tilmente  ,  macina  poi  un  quarto  di  Biacca, 
e  uno  di  Alume,  e  meScola  con  Orina,  che 
lo  cubpra  ,  e  per  tre  ,  ò  quattro  giorni  me^ 
fcola  più  volte  il  giorno  ,  e  poi  cola  per 
panno  lino  in  vafo  di  terra  cotta  non  ve- 
triata, e  coperto  poni  a  Seccare  in  luogo 
Senza  Sole  ,  e  Secco  Sarà ,  potrai  raccorrà— » 

quel 
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quel  fiore  ,  e  adoperarlo  con  acqua  gom- 
mata . 

§.   III. 

Ver  cavare  il  fugo  dì  Verzino 
in  quattro  colori . 

Si  cuoce  il  Verzino  in  Acqua  chiara  > 
che  cali  più  d'un  terzo,  e  il  Colore  sia  RoA 
fb .  Si  divide  quefto  decotto  in  quattro 
parti ,  una  parte  fenza  altra  aggiunta  re- 
ftarà  Roffa  ,  una  con  un  poco  di  Acqua  di 
Calcina  reftarà  Pavonazza  .  La  terza  con 
Lifcìa  farà  violata ,  la  quarta  con  Alume 
di  Feccia  fi  farà  di  Colore  Morello  . 

§.  IV. 
è 

Per  fare  di  Colore  ài  Verzino 

in  altro  modo  . 

Prendi  Verzino  in  minute  fchieggie , 
e  poni  infufìone  in  Acqua  5  in  cui  sia'ftata. 
per  una  notte  un  poco  di  Calce  viva  5  in_j 
modo  che  fuperi  altrettanto  il  Verzino  5  e 
fallo  bollire  5  dopo  che  farà  fiato  in  fusio- 
ne per  molte  ore  5  sinché  cali  per  metà  5  e 

poi 
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poi  decanta  ,  e  mescolavi  un  poco  di  Alu- 
me  di  Rocca  ben  macinato  ,  quando  il  de- 
cotto sia  caldo  .  Quefto  fècco  che  farà  ,  fi 
adopera  con  un  poco  di  Gomma . 

§.  V. 

Ver  fare  un  helUJfmo  Verde 
da  miniare . 

Piglia  Verderame,  Litargirio ,  e  Ar- 
gento vivo  ,  e  macina  con  Orina  di  putto , 
è  adoperalo  y  che  averai  uri  Verde  come 
iirieraldó .■ 

§>  VI.  ■ 

"Liquore  dì  color  d'oro  per  Legni , 
"Berto  y  e  fimilì  • 

Prendi  un  Ovo  nato  in  quel  giorno,  e 
per  un  buco  fa  ufcire  la  Chiara  ->  per  il  me- 
desimo riempilo  di  Sale  Armoniaco  par- 
te una ,  e  di  Argento  vivo  parti  due  5  ben 
macinato  D  e"  con  uri  ftecco  5  fa  che  fìa  bene 
incorporato  col  Rollo  deli'Ovd,  chiudi 

poi 
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poi  il  buco  con  fcom  di  Ovo  ,  e  Cera ,  e 
fòpra  poni  un'altra  feorza  di  Ovo  a  modo 
di  cappello ,  fotterralo  nel  luto  caldo  di 
Cavallo,  che  ftia  col  buco  in  cima  per  ven- 
ti ò  più  giorni ,  poi  cavalo  ,  e  averai  un 
liquore  come  Oro  ,  che  potrai  {temperare 
con  acqua  Gommata. 

Altro  modo  è  prendere  la  Superficie 
delli  Cetrangoli  gialla  ,  e  ben  piflarla  in 
mortaro  di  legno,  ò  pietra  ,  e  prender  Sol- 
fo luftro  ,  e  giallo  macinato  ,  e  unifei  afile- 
me.  Poi  metti  in  una  boccia  di  vetro  chiù- 
fa  ,  e  per  otto  ò  dieci  giorni  la/eia  in  luogo 
umido  ,  come  in  cantina  ,  e  averai  un  bel 
Colore  di  Oro  con  fcaldarlo  prima  di  ado- 
perarlo .  Quefte  polveri  fono  ottime  per 
fare  lavori  come  fanno  li  Cinefi  ,  li  quali 
fono  quafi  d'Oro  ,  ma  pendenti  più  torto 
al  colore  di  Terra  Gialla  . 

§.  VII. 

Ver  fare  Colore  Verde  bellìjjtmo . 

Prendi  Verderame  in  polvere,  Litar- 
girio  d'Oro ,  e  Argento  vivo  parti  uguali , 

ma- 
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macinali  fòpra  il  Porfido  tàttilmente  coaj 
Orina  di  putto  ,  e  poi  in  una  boccia  di  ve- 
tro poni  fotto  il  Luto  di  cavallo  per  venti 
giorni ,  e  torna  a  macinare  ,  e  averài  un 
verde  belliffimo . 

§.  Vili. 

Azzurro  fenza  il  Lapis  Lazulo . 

Argento  vivo  parti  due ,  Solfo  parti 
tre,  Sale  armoniaco  parti  4.  poni  il  tutto 
in  boccia  ben  lutata  fbpra  il  fornello  a  ven- 
to^ quando  vedrai  il  fumo  azzurro  5  levala 
dal  fuoco  3  e  fredda  che  ila  9  farà  fatto  un 
bel  Colore  Azzurro  , 

§.  IX. 

Per  imitare  il  Lapis  Lazulo  ♦ 

Si  prende  Azzurro  5  overo  Smaltino 
fìemperato  con  Vernice  di  Gomma  Lac- 
ca 5  e  prima  che  sia  fecco  si  fpruzza  con_> 
fpruzzo  d'Oro  .  Quando  farà  fecco  si  ri- 
cuopra  con  la  Vernice  bianca  più  volte_>» 
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e  poi  si  pulifca ,  come  si  è  infognato  nel 

capo  21. 

§.  X. 

Porfido  finto . 

Per  imitare  il  Porfido  si  fa  il  Tondo 
di  Terra  Roflfa  d'Inghilterra  ,  ò  col  Cina- 
bro ,  eun  poco  di  Nero  .  Poi  fi  fpru:zza_, 
con  Biacca ,  e  fopra  fi  cuopra  con  la  Ver- 
nice 5  e  pulifca . 

§.  XL 

Vernice  colorita  diafana . 

Per  il  Rofìb  fi  mefcola  con  la  Verni- 
ce ,  Lacca  fina  5  ò  Sangue  di  Drago  5  ò 
Cocciniglia ,  ò  Chremes  ;  il  pavonazzo 
si  fa  col  Tornafole,  ò  Campeggio,  il  Ver- 
de con  Verderame,  ò  Verdegiglio,  k_> 
Turchina  si  fa  con  Indico ,  ò  Guado  . 

IL    F  1K  E. 
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